
BOZZE DI STAMPA
28 giugno 2023
N. 1

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XIX LEGISLATURA

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10
maggio 2023, n. 51, recante disposizioni urgenti in materia
di amministrazione di enti pubblici, di termini legislativi e di

iniziative di solidarietà sociale (774)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.1
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Sopprimere l'articolo.

1.2
Patuanelli, Turco, Maiorino, Cataldi

Sopprimere l'articolo.

1.3
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e c).
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1.4
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, le lettere a) e c) sono soppresse.

1.5
Cataldi, Maiorino, Turco

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sopprimere la lettera e);

        b) sopprimere i commi 4 e 5.

1.6
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

        «e) il comma 6 è sostituito dal seguente:

        «6. Il direttore generale, in deroga a quanto disposto ai sensi degli ar-
ticoli 1 e 2 della legge 12 gennaio 1991, n. 13, è nominato su proposta del
consiglio di amministrazione con le procedure di cui all'articolo 8 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, così come modifica-
to dall'articolo 12 della legge 9 marzo 1989, n. 88. Il direttore generale può
assistere alle sedute del consiglio di indirizzo e vigilanza e del consiglio di
amministrazione; ha la responsabilità dell'attività diretta al conseguimento dei
risultati e degli obiettivi; sovraintende al personale e all'organizzazione dei
servizi, assicurandone l'unità operativa e di indirizzo tecnico-amministrativo;
esercita i poteri di cui all'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica
30 aprile 1970, n. 639 e all'articolo 48 della legge 9 marzo 1989, n. 88, nonché
tutti gli altri previsti dalla legislazione vigente.».»

        Conseguentemente, sopprimere i commi 4 e 5.
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1.7
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

All'articolo, apportare le seguenti modifiche:

        a) la lettera e) del comma 1 è sostituita dalla seguente:

        «e) il comma 6 è sostituito dal seguente:

        "6. Il direttore generale, nominato su proposta del consiglio di ammi-
nistrazione con le procedure di cui all'articolo 8 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, così come modificato dall'articolo 12
del6.la legge 9 marzo 1989, n. 88, può assistere alle sedute del consiglio di
indirizzo e vigilanza e del consiglio di amministrazione; ha la responsabilità
dell'attività diretta al conseguimento dei risultati e degli obiettivi; sovrainten-
de al personale e all'organizzazione dei servizi, assicurandone l'unità operati-
va e di indirizzo tecnico-amministrativo; esercita i poteri di cui all'articolo 8
del decreto del Presidente della  Repubblica  30 aprile 1970, n. 639 e all'arti-
colo 48 della legge 9 marzo  1989, n. 88, nonché tutti gli altri previsti dalla
legislazione vigente. "»

            b) i commi 4 e 5 sono soppressi.

1.8
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, lettera e), capoverso 6), dopo le parole: "Ministro del lavoro
e delle politiche sociali", aggiungere: "previo parere delle commissioni par-
lamentari competenti".

1.9
Maiorino, Cataldi, Turco

Al comma 1, lettera e), capoverso "6", dopo le parole: "comprovata com-
petenza e professionalità" inserire le seguenti: ", con specifica esperienza ge-
stionale,".
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1.10
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 1, la lettera e), capoverso comma 6, dopo le parole: «obiettivi
fissati dal consiglio di amministrazione »aggiungere le seguenti: «in coeren-
za con i programmi, le linee di indirizzo e gli obiettivi strategici pluriennali
dell'ente definiti dal consiglio di indirizzo e vigilanza».

1.11
Sironi, Maiorino, Cataldi, Turco

Al comma 1, lettera e), capoverso "6", dopo le parole: "obiettivi fissati dal
consiglio di amministrazione" inserire le seguenti: ", nel rispetto di quelli già
fissati nell'ambito della programmazione generale dal Consiglio di indirizzo e
vigilanza, ai sensi dell'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 479".

1.12
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 1, lettera e), capoverso comma 6, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: «Il direttore generale dura in carica per un periodo di cinque anni
rinnovabile.»

        Conseguentemente, al medesimo comma, lettera f), capoverso comma
9, primo periodo, dopo le parole: «di cui al comma 2», aggiungere le seguenti:
«ad eccezione del Direttore generale».

1.13
Cataldi, Maiorino

Al comma 1, sopprimere la lettera f).
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1.14
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera f), capoverso "9", sostituire le parole: "di insediamen-
to" con le seguenti: "dell'atto di nomina".

1.15
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere i commi 2 e 3.

1.16
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Sopprimere i commi 2 e 3.

1.17
Cataldi, Maiorino

Al comma 2, primo periodo, apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo le parole: "è nominato", inserire le seguenti: "ai sensi dell'ar-
ticolo 11, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400,";

        b) sopprimere le seguenti parole: ", con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali".

1.18
Sironi, Maiorino, Cataldi

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: "su proposta del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali" aggiungere, in fine, le seguenti: "previa deli-
berazione del Consiglio dei Ministri".
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1.19
Cataldi, Maiorino

Al comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: "Gli emolumenti da
corrispondere al Commissario straordinario trovano compensazione con i ri-
sparmi che derivano dalla decadenza dei direttori generali dell'INPS e dell'I-
NAIL. Dall'attuazione delle disposizioni del presente comma non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica."

1.20
Maiorino, Cataldi

Al comma 3, sostituire le parole: "dall'insediamento" con le seguenti: "dal-
l'atto di nomina".

ORDINI DEL GIORNO

G1.1
Cataldi, Maiorino

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        preme rimarcare che il provvedimento in titolo si apre con il com-
missariamento politico dei vertici dei due enti previdenziali pubblici, INPS e
INAIL - in assenza delle ragioni oggettive, funzionali, economiche o ammi-
nistrative prescritte dall'ordinamento - e con la mirata e forzata estromissione
dal suo incarico del Sovrintendente e direttore artistico del Teatro San Carlo
di Napoli; segue l'accostamento di altre disposizioni che costellano il provve-
dimento di profili critici di altra e diversa natura, già rappresentati in questa
sede in occasione della presentazione di questioni pregiudiziali;

            il provvedimento in titolo coniuga in un unico contesto normativo
profili di necessità e urgenza, apoditticamente enunciati dal Governo in sede
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di adozione, riferiti a materie che non presentano alcuna attinenza e coerenza
interna;

            duole constatare che a nulla sono valsi i richiami, anche i più re-
centi, del Presidente della Repubblica, nel nome della continuità di dialogo tra
Governo e Parlamento, del rispetto delle prerogative parlamentari e dei prin-
cipi del nostro ordinamento, ai fini di un ricorso più razionale e disciplinato
alla decretazione d'urgenza;

            le disposizioni e le materie originarie si sono ampliate in forza degli
emendamenti depositati dal Governo e dai relatori e, in particolare, in seguito
alla confluenza, preannunciata dal Governo contestualmente alla sua presen-
tazione, di parte del contenuto del decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, in
forza del quale, come si evince dal titolo del provvedimento in esame, conse-
guentemente modificato, alle «disposizioni urgenti in materia di enti pubblici,
di termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale» si sono aggiunte le
«disposizioni urgenti in materia di enti territoriali e di attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza»;

        considerato che:

        tra le misure confluite nel provvedimento in titolo, l'articolo 12-ter,
che reca la soppressione dell'autorizzazione della Commissione europea cui
erano subordinate le misure inerenti all'housing universitario, previste dal
PNRR, che, nel 2026, dovrebbero procurare, come si evince dal sito del mi-
nistero competente, nuovi alloggi per coprire «oltre 100.000 posti»;

            il numero di alloggi utile a coprire le richieste degli studenti risul-
terebbe stimato in (almeno) 130.000; risulta, altresì, che la riduzione dei costi
per gli alloggi, derivante dall'impianto normativo vigente, si attesterebbe, a
procedure ultimate, dunque, nel 2026, tra il 10 e il 15 per cento;

            ma, segnatamente, preme ai firmatari sottolineare lo stato attuale
di emergenza, a causa della assoluta carenza in cui versano gli alloggi per
gli studenti universitari fuori sede - la cui capienza non raggiunge il 10 per
cento delle richieste degli aventi diritto - oggetto di vive proteste, in particolare
in quelle zone del territorio nazionale in cui la carenza si coniuga a valori
proibitivi del mercato delle locazioni;

            preme, infine, segnalare il cosiddetto «bonus assunzioni under 36»,
che il Parlamento italiano, in sede di legge di bilancio per l'anno 2023, ha
prorogato per l'anno in corso;

            si tratta della proroga dello sgravio del 100 per cento di contributi
fiscali di cui le aziende potrebbero godere per un periodo massimo di 36 me-
si a partire dalla data dell'assunzione o trasformazione incentivata; l'esonero
spetterebbe, invece, per un periodo massimo di 48 mesi ai datori di lavoro
privati che effettuino assunzioni in una sede o unità produttiva ubicata nelle
seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Ca-
labria e Sardegna;

            al pari della disciplina dell'housing universitario, l'applicabilità del
bonus è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea che, ad og-
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gi, a metà dell'anno di riferimento, non risulta ancora pervenuta, rendendo im-
possibile applicare l'agevolazione per le nuove assunzioni di giovani o per le
trasformazioni a tempo indeterminato effettuate a partire dal 1° gennaio 2023;

            al fine di sostenere tempestivamente le giovani generazioni in or-
dine a quanto esposto,

        impegna il Governo:

        al fine di sostenere il diritto allo studio, compromesso dalla penuria
di alloggi universitari e, in molte zone del territorio nazionale, coniugato alla
estrema onerosità delle locazioni, a prevedere, nelle more dell'attuazione della
Riforma 1.7 del PNRR, l'erogazione di un contributo per le spese di locazione
degli studenti universitari fuori sede, iscritti ad università pubbliche, che tenga
delle situazioni economiche dei singoli studenti o dei nuclei familiari, delle
condizioni territoriali in ordine all'emergenza abitativa e ai valori dei canoni di
mercato delle locazioni delle zone in cui sono ubicate le rispettive università;

            ad assumere ogni iniziativa, anche legislativa, utile a sbloccare l'ap-
plicabilità del cosiddetto «bonus assunzioni under 36» per l'anno in corso.

G1.2
Zampa, Camusso, Furlan, Zambito

Il Senato,

        premesso che:

        con il provvedimento in esame si è voluto azzerare i vertici dei due
principali enti di welfare del Paese, quali INPS e INAIL, giustificando la mi-
sura con non meglio specificate esigenze di razionalizzazione e semplifica-
zione dei procedimenti amministrativi degli enti previdenziali pubblici e di
riordino e potenziamento dei meccanismi e degli strumenti di monitoraggio
e di valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dei
medesimi enti. Profili che, poi, nell'articolo 1 non trovano alcun riscontro;

            per quanto concerne la figura del direttore generale di detti enti, va
rilevato che la novella in questione, all'articolo 1, comma 1, lettera e), dispo-
ne che tra le funzioni ad esso assegnate vi sia «la responsabilità dell'attività
diretta al conseguimento dei risultati e degli obiettivi fissati dal consiglio di
amministrazione»;

            tuttavia, va sottolineato come in altra parte della disciplina dei due
enti (articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 479/94) si prevede che gli
obiettivi strategici pluriennali sono determinati dal consiglio di indirizzo e vi-
gilanza, e che quest'ultimo può acquisire i dati e gli elementi relativi alla rea-
lizzazione degli obiettivi e alla corretta ed economica gestione delle risorse;



 9 

            tale soluzione normativa appare foriera di non auspicabili sovrap-
posizioni di funzioni che potrebbero portare a uno stallo gestionale, esatta-
mente contraddicendo l'enunciata finalità di razionalizzazione e semplifica-
zione dei procedimenti amministrativi degli enti,

        impegna il Governo

            ad adottare ogni iniziativa utile, anche di carattere normativo, af-
finché siano delineati i termini delle funzioni di indirizzo degli organi degli
enti previdenziali in questione, in ogni caso chiarendo e confermando la pre-
minenza della funzione di programmazione e indirizzo strategico in capo al
Consiglio di indirizzo e vigilanza.

EMENDAMENTI

1.0.1
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

        1. Al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, l'articolo 50 è abrogato.»

1.0.2
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

        1. All'articolo 51 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, i commi da 1-bis a
1-quater sono abrogati.»
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1.0.3
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia previdenziale)

            1. All'articolo 25 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

        «2-bis. Il periodo di astensione obbligatoria o facoltativa, fuori dal
rapporto di lavoro, è accreditato, a domanda, della lavoratrice o del lavoratore
all'istituto previdenziale di appartenenza. La condizione dei cinque anni di
contribuzione versata in costanza di rapporto di lavoro di cui al comma 2 deve
intendersi assolta in qualsiasi gestione si verifichi.».»

1.0.4
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di finanziamen-

to delle attività dei patronati all'estero)

     1. Ai fini del potenziamento delle attività di cui all'articolo 11 della leg-
ge 30 marzo 2001, n. 152, è riconosciuto un contributo straordinario di 2 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.

     2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concer-
to con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro degli affa-
ri esteri e della cooperazione internazionale, sono disciplinate le modalità di
erogazione delle risorse di cui al comma 1.»
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Art. 2

2.1
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Sopprimere l'articolo.

2.2
Pirondini, Cataldi, Maiorino

Sopprimere l'articolo.

2.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere l'articolo.

2.4
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere il comma 2.

2.5
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Sopprimere il comma 3.
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2.6
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 3, le parole: "dal 1 giugno 2023", sono sostituite da: "dal 31
dicembre 2023"

2.7
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 3, le parole: "dal 1 giugno 2023", sono sostituite da: "dal 1 giu-
gno 2023"

ORDINE DEL GIORNO

G2.1
Cataldi, Maiorino

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        l'articolo 2, comma 1, modifica, rispetto alla disciplina previgente,
l'ambito soggettivo di operatività del divieto di conferimento di incarichi a
titolo oneroso nelle fondazioni lirico-sinfoniche, riferendolo ora a tutti i sog-
getti in quiescenza che abbiano compiuto il settantesimo anno di età (invece
del sessantacinquesimo, come previsto in precedenza);

            la nuova disposizione introdotta dal comma 2 del medesimo arti-
colo 2 specifica che il sovrintendente delle fondazioni lirico-sinfoniche cessa
«in ogni caso» dalla carica al compimento del settantesimo anno di età;

            infine il comma 3 detta una disposizione transitoria, la quale pre-
vede la cessazione anticipata dalla carica a decorrere dal 1° giugno 2023 per i
sovrintendenti delle fondazioni lirico-sinfoniche che, alla data dell'11 maggio
2023 (data di entrata in vigore del decreto in esame), hanno compiuto il set-
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tantesimo anno di età, indipendentemente dalla data di scadenza degli even-
tuali contratti in corso;

            a tal proposito, si ricorda che la sentenza n. 15 del 2017 della Corte
costituzionale ha dichiarato l'illegittimità dell'articolo 2, comma 20 del decre-
to-legge n. 95 del 2012 nella parte in cui prevedeva che, all'esito di un proces-
so di riorganizzazione della Presidenza del Consiglio dei ministri, e comun-
que non oltre il 1° novembre 2012, cessassero tutti gli incarichi dirigenziali
in corso a quella data, di prima e seconda fascia conferiti a soggetti esterni
all'amministrazione ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo
n. 165 del 2001;

            al riguardo, la Corte ha infatti argomentato che «una cessazione
automatica ex lege generalizzata di incarichi dirigenziali viola, in carenza di
idonee garanzie procedimentali i principi costituzionali di buon andamento e
imparzialità», inoltre «ogni intervento che preveda in via automatica la risolu-
zione ante tempus di contratti dirigenziali comporta effetti caducatori sui con-
nessi rapporti di lavoro a tempo determinato, con evidenti e ancor più intensa
applicazioni in termini di tutela dell'affidamento dei dipendenti interessati»;

            in ogni caso non si ravvedono ragioni urgenti per una norma del
genere all'interno di un decreto-legge che incide sugli equilibri delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche, istituzioni culturali italiane più prestigiose al mondo,

        impegna il Governo:

        a valutare gli effetti applicativi delle norme richiamate in premessa al
fine di rivedere il contenuto della disposizione di cui all'articolo 2, e in par-
ticolar modo del comma 3, anche alla luce della richiamata giurisprudenza
costituzionale, valutando l'opportunità di rinviare ad uno strumento legislati-
vo più opportuno che consenta un approfondito dibattito parlamentare su una
materia così importante.

EMENDAMENTI

Art. 3

3.1
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: "fino al 31 dicembre 2023"
aggiungere, in fine, le seguenti: "e dopo le parole: «dal comma 1-bis del pre-
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sente articolo» sono inserite le seguenti: «, previa pubblicazione di una rela-
zione riportante l'attività svolta relativamente al mandato per cui si chiede la
proroga, nonché i dati relativi al debito accertato e alle indicazioni riguardan-
ti il fabbisogno del personale parametrato sui flussi di prestazione e criticità
disposti agli atti»."

3.2
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: "fino al 31 dicembre 2023"
aggiungere, in fine, le seguenti: "e, al medesimo articolo, il comma 1-ter è
abrogato".

3.3
Cataldi, Maiorino

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: "fino al 31 dicembre 2023"
aggiungere, in fine, le seguenti: "e all'articolo 3, i commi da 1-bis a 1-quin-
quies sono abrogati".

3.4
Cataldi, Maiorino

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: "fino al 31 dicembre 2023"
aggiungere, in fine, le seguenti: "e l'ultimo periodo è soppresso".

3.5
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 1, sostituire le parole: «in coerenza con» con le seguenti: «fermo
restando».
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3.6
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 1, dopo le parole: «può essere modificata» aggiungere le se-
guenti: «per gli anni successivi al 2023».

3.7
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 1, dopo le parole: «può essere modificata» aggiungere le se-
guenti: «con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri».

3.8
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

3.9
Cataldi, Maiorino

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        "1-bis. Al fine di assicurare al servizio sanitario della regione Calabria
le risorse necessarie a garantire i livelli essenziali di assistenza, al pagamen-
to dei debiti commerciali, nei confronti degli enti del servizio sanitario della
regione Calabria di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, provvede lo Stato, dopo che sia stata completata la ricognizione del
debito complessivo degli enti medesimi. Sono annullate le azioni esecutive,
i pignoramenti e le prenotazioni a debito sulle rimesse finanziarie trasferite
dalla regione Calabria agli enti del proprio servizio sanitario regionale."
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3.10
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        "1-bis. All'articolo 7 del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, dopo il
comma 2 è inserito il seguente: «2-bis. La relazione sullo stato di attuazione
delle misure di cui al comma 2 viene trasmessa dal Ministro della salute alle
Camere». "

3.11
Cataldi, Maiorino

Sopprimere il comma 2.

3.12
Maiorino, Cataldi

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "previa adeguata mo-
tivazione che dia conto dei motivi di inefficienza della gestione commissaria-
le che non s'intende confermare".

3.13
Cataldi, Maiorino

Sopprimere il comma 3.

3.14
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        "5.1. All'articolo 34 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, il
comma 6 è sostituito dal seguente: «6. In caso di interruzione, temporanea
o definitiva, della commercializzazione di una confezione del medicinale nel
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territorio nazionale, il titolare dell'AIC ne dà comunicazione all'AIFA. Detta
comunicazione, è effettuata non meno di due mesi prima dell'interruzione del-
la commercializzazione del prodotto, anche in caso di comprovata emergenza
sanitaria ed è rinnovata in caso di prolungamento del periodo di interruzione
precedentemente comunicato, fatto salvo il caso di interruzione dovuta a cir-
costanze imprevedibili. Il termine non si applica alle sospensioni della com-
mercializzazione connesse a motivi di sicurezza del prodotto. Il titolare del-
l'AIC, anche qualora i motivi dell'interruzione hanno esclusivamente natura
commerciale, informa l'AIFA dei motivi di tale azione conformemente alle
previsioni di cui al comma 7.»."

3.15
Cataldi, Maiorino

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        "5.1. All'articolo 148 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, primo periodo, le parole: «commi 6 e 7» sono so-
stituite dalle seguenti: «comma 7»;

            b) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. In caso di viola-
zione delle disposizioni di cui all'articolo 34, comma 6, relativamente a con-
fezioni presenti in apposito elenco pubblicato e periodicamente aggiornato
dall'AIFA, recante i medicinali per i quali sono stati adottati specifici prov-
vedimenti al fine di prevenire o limitare stati di carenza o indisponibilità, an-
che temporanee, sul mercato o in assenza di valide alternative terapeutiche,
il titolare dell'AIC è soggetto alla sanzione amministrativa da euro seimila a
euro trentaseimila. L'AIFA, d'intesa con le autorità sanitarie, le associazioni
di categoria del settore farmaceutico e dei pazienti, individua i criteri per l'in-
serimento delle confezioni dei farmaci nell'elenco di cui al precedente comma
e per il suo periodico aggiornamento, almeno annuale.»

            c) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Salvo che il fatto co-
stituisca reato, in caso di inottemperanza agli obblighi previsti dall'articolo
52, comma 8, la persona qualificata soggiace alla sanzione amministrativa da
1.000 euro a 6.000 euro. La sanzione è raddoppiata in caso di violazione degli
obblighi di cui alle lettere e) e f) del medesimo articolo 52, comma 8».".
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3.16
Sironi, Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        "5.1. All'articolo 2 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 17, al
comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gli importi delle suddette
sanzioni sono acquisite al bilancio dell'AIFA come remunerazione per l'atti-
vità amministrativa svolta in funzione dell'irrogazione delle stesse.»."

3.17
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        «6-bis. Al personale medico e sanitario che svolge la propria attività
all'interno di aziende ospedaliere collocate in zone territoriali disagiate quali
territori montani, isole minori e aree interne è riconosciuto un anno di anzia-
nità di servizio aggiuntivo per ogni anno di servizio svolto. Il beneficio di cui
al presente comma è riconosciuto a condizione che il servizio sia svolto per
almeno un quinquennio continuativo.

       6-ter. Il Ministro della salute, di concerto con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, con proprio decreto entro da adottarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto defi-
nisce le modalità di attuazione del comma 1.»

3.18
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        «6-bis. Al personale medico e sanitario che svolge la propria attivi-
tà per almeno un quinquennio continuativo presso le aziende ospedaliere del
Servizio sanitario nazionale situate in zone territoriali disagiate quali territori
montani, isole minori e aree interne è riconosciuto un ulteriore trattamento
accessorio della retribuzione a titolo di indennità correlato e proporzionato
alle particolari condizioni di lavoro.

        6-ter. Il Ministro della salute, di concerto con la Conferenza perma-
nente per i rapporto tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
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e di Bolzano, con proprio decreto da adottarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto definisce
le modalità di attuazione del comma 1.»

3.19
Manca, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        «6-bis. Al fine di consentire il pieno recupero delle liste di attesa per
le prestazioni non erogate nel periodo dell'emergenza epidemiologica conse-
guente alla diffusione del virus SARS-CoV-2 il livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato
di 500 milioni per l'anno 2023.

        6-ter. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con la Confe-
renza per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto sono individuati i criteri di accesso
alle risorse di cui al comma 6-bis.»

3.20
Manca, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        «6-bis. Nelle more della predisposizione di una valutazione di impatto
sanitario (VIS), in conformità alle linee guida adottate con decreto del Mini-
stro della salute 27 marzo 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 126 del
31 maggio 2019, da svolgere nell'ambito del procedimento di autorizzazione
integrata ambientale (AIA) relativamente all'impianto di Taranto della Socie-
tà ILVA S.p.A., l'efficacia delle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del
decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito con modificazioni dalla legge
3 marzo 2023, n. 17, è sospesa.

       6-ter. Per le attività di controllo e di monitoraggio relative alla valu-
tazione di cui al comma 6-bis l'autorità competente si avvale dell'Istituto su-
periore di sanità, che opera con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.»
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3.21
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Le regioni che non si sono ancora adeguate agli standard pre-
visti dall'articolo 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
dall'articolo 1, comma 796, lettera o), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
dall'articolo 29 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, quali norme interposte, devono
garantire il raggiungimento della soglia minima di efficienza delle 200.000
prestazioni per struttura entro il 31 dicembre 2024.»

3.22
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 278, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, stanziate per il recupero delle liste di attesa e non spese
dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano nei termini ivi
previsti sono riassegnate, per gli anni 2023 e 2024 agli stessi enti territoriali
con le medesime percentuali previste dalla Tabella B dell'allegato 4 annesso
alla medesima legge.»

3.23
Manca, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Al decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, gli articoli 5, 6, 7 e 8 sono abrogati.»
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ORDINI DEL GIORNO

G3.1
Cataldi, Maiorino

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        il provvedimento all'esame, all'articolo 3, proroga taluni termini in
materia sanitaria;

            tale le proroghe rileva quella che sposta al 31 dicembre 2023 il pe-
riodo massimo di applicabilità delle misure a sostegno del Servizio sanita-
rio della regione Calabria (articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 169 del
2022), specificando in particolare che, con riferimento al supporto tecnico ed
operativo fornito dall'AgeNaS, la proroga operi limitatamente alle unità con
contratto flessibile risultante in servizio;

            sempre in riferimento alla regione Calabria il provvedimento pre-
vede che i Commissari straordinari nominati, ove non confermati, decadano
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto in esame;

            inoltre, per tutte le regioni, si dispone che ai sub-commissari delle
regioni in disavanzo che affiancano i commissari ad acta nei compiti di risa-
namento finanziario venga corrisposto un compenso non superiore a quello
definito a livello regionale per i direttori generali degli enti del Servizio sa-
nitario;

            per effetto dell'emendamento del Governo che con l'articolo ag-
giuntivo 12-bis, rubricato «Disposizioni in materia di enti territoriali», ha tra-
sfuso nel decreto-legge all'esame il cosiddetto decreto-legge «Enti territoria-
li» (decreto-legge n. 57 del 2023) sono state introdotte ulteriori rilevanti mi-
sure per la regione Calabria;

            più in particolare, si dilaziona al 31 dicembre 2024 la scadenza per
l'approvazione dei documenti contabili delle aziende sanitarie della regione
Calabria: gli enti del servizio sanitario della regione Calabria adottano, entro
il 30 giugno 2023, il bilancio d'esercizio 2022 e sono autorizzati a deliberare i
bilanci aziendali pregressi, ove non ancora adottati, entro il 31 dicembre 2024,
con un ulteriore posticipo (l'approvazione dei documenti contabili era già stata
posticipata dal 30 di aprile al 30 di giugno);
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        considerato che:

        l'intervento sulla regione Calabria appare orientato semplicemente ad
operare lo spoil system senza avere riguardo sull'effettiva situazione della ge-
stione commissariale;

            desta perplessità l'ulteriore rinvio dell'approvazione dei documenti
contabili delle aziende sanitarie calabresi senza che sia valutata e storicizzata
la situazione economica e patrimoniale pregressa,

        impegna il Governo:

        ad adottare ulteriori iniziative normative volte a prevedere che la pro-
roga sia condizionata alla previa pubblicazione di una relazione riportante l'at-
tività svolta, nonché i dati relativi al debito accertato e alle indicazioni riguar-
danti il fabbisogno del personale parametrato sui flussi di prestazione e criti-
cità disposti agli atti.

        .

G3.2
Maiorino, Cataldi

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        il provvedimento all'esame, all'articolo 3, proroga taluni termini in
materia sanitaria;

            tale le proroghe rileva quella che sposta al 31 dicembre 2023 il pe-
riodo massimo di applicabilità delle misure a sostegno del Servizio sanita-
rio della regione Calabria (articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 169 del
2022), specificando in particolare che, con riferimento al supporto tecnico ed
operativo fornito dall'AgeNaS, la proroga operi limitatamente alle unità con
contratto flessibile risultante in servizio;

            sempre in riferimento alla regione Calabria il provvedimento pre-
vede che i Commissari straordinari nominati, ove non confermati, decadano
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto in esame;

            inoltre, per tutte le regioni, si dispone che ai sub-commissari delle
regioni in disavanzo che affiancano i commissari ad acta nei compiti di risa-
namento finanziario venga corrisposto un compenso non superiore a quello
definito a livello regionale per i direttori generali degli enti del Servizio sani-
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tario; per effetto dell'emendamento del Governo che con l'articolo aggiuntivo
12-bis, rubricato «Disposizioni in materia di enti territoriali», ha trasfuso nel
decreto-legge all'esame il cosiddetto decreto-legge «Enti territoriali» (decre-
to-legge n. 57 del 2023) sono state introdotte ulteriori rilevanti misure per la
regione Calabria;

            in particolare, si dilaziona al 31 dicembre 2024 la scadenza per l'ap-
provazione dei documenti contabili delle aziende sanitarie della regione Ca-
labria: gli enti del servizio sanitario della regione Calabria adottano, entro il
30 giugno 2023, il bilancio d'esercizio 2022 e sono autorizzati a deliberare i
bilanci aziendali pregressi, ove non ancora adottati, entro il 31 dicembre 2024,
con un ulteriore posticipo (l'approvazione dei documenti contabili era già sta-
ta posticipata dal 30 di aprile al 30 di giugno);

        considerato che:

        l'intervento sulla regione Calabria appare orientato semplicemente ad
operare lo spoil system senza avere riguardo sull'effettiva situazione della ge-
stione commissariale;

            desta perplessità l'ulteriore rinvio dell'approvazione dei documenti
contabili delle aziende sanitarie calabresi senza che sia valutata e storicizzata
la situazione economica e patrimoniale pregressa,

        impegna il Governo

            ad adottare ulteriori iniziative normative volte a prevedere che il
Commissario ad acta ogni 6 mesi e al termine della proroga renda la relazione
sullo stato di attuazione del risanamento programmato anche al Parlamento.

G3.3
Cataldi, Maiorino

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        il provvedimento all'esame, all'articolo 3, proroga taluni termini in
materia sanitaria;

            tale le proroghe rileva quella che sposta al 31 dicembre 2023 il pe-
riodo massimo di applicabilità delle misure a sostegno del Servizio sanita-
rio della regione Calabria (articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 169 del
2022), specificando in particolare che, con riferimento al supporto tecnico ed
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operativo fornito dall'AgeNaS, la proroga operi limitatamente alle unità con
contratto flessibile risultante in servizio;

            sempre in riferimento alla regione Calabria il provvedimento pre-
vede che i Commissari straordinari nominati, ove non confermati, decadano
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto in esame;

            inoltre, per tutte le regioni, si dispone che ai sub-commissari delle
regioni in disavanzo che affiancano i commissari ad acta nei compiti di risa-
namento finanziario venga corrisposto un compenso non superiore a quello
definito a livello regionale per i direttori generali degli enti del Servizio sani-
tario; per effetto dell'emendamento del Governo che con l'articolo aggiuntivo
12-bis, rubricato «Disposizioni in materia di enti territoriali», ha trasfuso nel
decreto-legge all'esame il cosiddetto decreto-legge «Enti territoriali» (decre-
to-legge n. 57 del 2023) sono state introdotte ulteriori rilevanti misure per la
regione Calabria;

            più in particolare, si dilaziona al 31 dicembre 2024 la scadenza per
l'approvazione dei documenti contabili delle aziende sanitarie della regione
Calabria: gli enti del servizio sanitario della regione Calabria adottano, entro
il 30 giugno 2023, il bilancio d'esercizio 2022 e sono autorizzati a deliberare i
bilanci aziendali pregressi, ove non ancora adottati, entro il 31 dicembre 2024,
con un ulteriore posticipo (l'approvazione dei documenti contabili era già stata
posticipata dal 30 di aprile al 30 di giugno);

            l'intervento sulla regione Calabria appare orientato semplicemente
ad operare lo spoil system senza avere riguardo sull'effettiva situazione della
gestione commissariale che rischia di aggravare la gestione sanitaria della re-
gione ove lo spoil system stesso, peraltro, non sia motivato da ragioni effettive
di inefficienza;

            desta perplessità l'ulteriore rinvio dell'approvazione dei documenti
contabili delle aziende sanitarie calabresi senza che sia valutata e storicizzata
la situazione economica e patrimoniale pregressa,

        impegna il Governo:

        a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in pre-
messa al fine di adottare ulteriori iniziative normative volte a rivalutare la
decadenza automatica dei Commissari straordinari, ove non confermati, con-
templandola eventualmente solo previa adeguata motivazione che dia conto
dei motivi di inefficienza della gestione commissariale che non s'intende con-
fermare.
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G3.4
Maiorino, Cataldi

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        la disposizione all'esame, all'articolo 3, proroga taluni termini in ma-
teria sanitaria;

            inoltre, per effetto dell'emendamento del Governo che con l'artico-
lo aggiuntivo 12-bis, rubricato «Disposizioni in materia di enti territoriali»,
ha trasfuso nel decreto-legge all'esame il cosiddetto decreto-legge «Enti terri-
toriali» (decreto-legge n. 57 del 2023) sono state introdotte ulteriori rilevanti
misure per la sanità;

            con la legge di bilancio 2021, in funzione dell'emergenza COVID,
le regioni che avevano sospeso per il tramite dei propri enti le attività ordinarie
ospedaliere potevano riconoscere alle strutture private accreditate per l'anno
2021 fino al 90 per cento del budget assegnato nell'ambito degli accordi e
contratti;

            con la disposizione all'esame le regioni che, per l'anno 2021, non si
sono avvalse di questa possibilità per assenza dei prescritti requisiti possono,
esclusivamente con risorse del bilancio autonomo regionale, nell'ambito delle
risorse previste a legislazione vigente, e senza gravare sul finanziamento del
Ssn, concedere un contributo una tantum alle strutture private accreditate al
fine di ristorare queste strutture dei costi fissi comunque sostenuti a seguito di
eventuali sospensioni di attività ordinarie disposte nell'anno 2021 in funzione
dell'andamento dell'emergenza COVID; questo contributo non può superare
il 90 per cento del budget assegnato nell'ambito degli accordi contrattuali sti-
pulati per l'anno 2021;

            in sostanza potranno ricevere un contributo una tantum, già previsto
dalla legge di bilancio 2021, anche quelle strutture sanitarie che non avevano
potuto usufruirne perché carenti dei requisiti richiesti;

            il predetto contributo era infatti riconosciuto per quelle strutture che
effettivamente avessero dovuto sospendere l'attività ordinaria in conseguenza
del COVID mentre con la disposizione in esame di fatto si concede questo
contributo per effetto della mera sospensione generalizzata al fine di ristorare
le predette strutture dei costi fissi comunque sostenuti a seguito di eventuali
sospensioni di attività ordinarie disposte nell'anno 2021 in funzione dell'an-
damento dell'emergenza da COVID-19;
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        considerato che:

        la disposizione all'esame chiaramente intende avvantaggiare la sanità
privata accreditata,

        impegna il Governo:

        ad erogare il contributo indicato in premessa solo ed esclusivamente
alle strutture sanitarie private accreditate che abbiano i requisiti richiesti dalla
norma e che quindi abbiano effettivamente sospeso le attività ordinarie ovve-
ro, in caso di mancanza del requisito, alle strutture pubbliche al fine di ridurre
le liste di attesa.

        .

G3.5
Cataldi, Maiorino

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        la disposizione all'esame, all'articolo 3, proroga taluni termini in ma-
teria sanitaria;

            inoltre, per effetto dell'emendamento del Governo che con l'artico-
lo aggiuntivo 12-bis, rubricato «Disposizioni in materia di enti territoriali»,
ha trasfuso nel decreto-legge all'esame il cosiddetto decreto-legge «Enti terri-
toriali» (decreto-legge n. 57 del 2023) sono state introdotte ulteriori rilevanti
misure per la sanità;

            con la legge di bilancio 2021, in funzione dell'emergenza COVID,
le regioni che avevano sospeso per il tramite dei propri enti le attività ordinarie
ospedaliere potevano riconoscere alle strutture private accreditate per l'anno
2021 fino al 90 per cento del budget assegnato nell'ambito degli accordi e
contratti;

            con la disposizione all'esame le regioni che, per l'anno 2021, non si
sono avvalse di questa possibilità per assenza dei prescritti requisiti possono,
esclusivamente con risorse del bilancio autonomo regionale, nell'ambito delle
risorse previste a legislazione vigente, e senza gravare sul finanziamento del
Ssn, concedere un contributo una tantum alle strutture private accreditate al
fine di ristorare queste strutture dei costi fissi comunque sostenuti a seguito di
eventuali sospensioni di attività ordinarie disposte nell'anno 2021 in funzione
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dell'andamento dell'emergenza COVID; questo contributo non può superare
il 90 per cento del budget assegnato nell'ambito degli accordi contrattuali sti-
pulati per l'anno 2021;

            in sostanza potranno ricevere un contributo una tantum, già previsto
dalla legge di bilancio 2021, anche quelle strutture sanitarie che non avevano
potuto usufruirne perché carenti dei requisiti richiesti;

            il predetto contributo era infatti riconosciuto per quelle strutture che
effettivamente avessero dovuto sospendere l'attività ordinaria in conseguenza
del COVID mentre con la disposizione in esame di fatto si concede questo
contributo per effetto della mera sospensione generalizzata al fine di ristorare
le predette strutture dei costi fissi comunque sostenuti,

        impegna il Governo:

        a concedere il contributo una tantum a condizione che sia stato atti-
vato un efficace sistema di valutazione e monitoraggio delle attività erogate,
nonché di un rigoroso sistema sanzionatorio che contempli anche la revoca e
la sospensione dell'accreditamento, in caso di mancato rispetto degli accordi
contrattuali in merito alla tipologia e alla qualità delle prestazioni.

G3.6
Maiorino, Cataldi

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        la disposizione all'esame, all'articolo 3, proroga taluni termini in ma-
teria sanitaria;

            inoltre, per effetto dell'emendamento del Governo che con l'artico-
lo aggiuntivo 12-bis, rubricato «Disposizioni in materia di enti territoriali»,
ha trasfuso nel decreto-legge all'esame il cosiddetto decreto-legge «Enti terri-
toriali» (decreto-legge n. 57 del 2023) sono state introdotte ulteriori rilevanti
misure per la sanità;

            con la legge di bilancio 2021, in funzione dell'emergenza COVID,
le regioni che avevano sospeso per il tramite dei propri enti le attività ordinarie
ospedaliere potevano riconoscere alle strutture private accreditate per l'anno
2021 fino al 90 per cento del budget assegnato nell'ambito degli accordi e
contratti;
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            con la disposizione all'esame le regioni che, per l'anno 2021, non si
sono avvalse di questa possibilità per assenza dei prescritti requisiti possono,
esclusivamente con risorse del bilancio autonomo regionale, nell'ambito delle
risorse previste a legislazione vigente, e senza gravare sul finanziamento del
Ssn, concedere un contributo una tantum alle strutture private accreditate al
fine di ristorare queste strutture dei costi fissi comunque sostenuti a seguito di
eventuali sospensioni di attività ordinarie disposte nell'anno 2021 in funzione
dell'andamento dell'emergenza COVID; questo contributo non può superare
il 90 per cento del budget assegnato nell'ambito degli accordi contrattuali sti-
pulati per l'anno 2021;

            potranno ricevere, pertanto, un contributo una tantum, già previsto
dalla legge di bilancio 2021, anche quelle strutture sanitarie che non avevano
potuto usufruirne perché carenti dei requisiti richiesti. Il predetto contributo
era infatti riconosciuto per quelle strutture che effettivamente avessero dovu-
to sospendere l'attività ordinaria in conseguenza del COVID mentre con la
disposizione in esame di fatto si concede questo contributo per effetto della
mera sospensione generalizzata al fine di ristorare le predette strutture dei co-
sti fissi comunque sostenuti «a seguito di eventuali sospensioni di attività or-
dinarie disposte nell'anno 2021 in funzione dell'andamento dell'emergenza da
COVID-19». Si fa presente che i criteri introdotti nella legge di bilancio 2021
(previsti dal comma 495) per i quali la disposizione prevede una deroga sono
stati il risultato di una forte opposizione del M5S;

            la disposizione chiaramente avvantaggia la sanità privata accredi-
tata,

        impegna il Governo:

        a concedere il contributo una tantum di cui in premessa a patto che
sia fatta una puntuale verifica sul rispetto degli accordi contrattuali in merito
alla tipologia e alla qualità delle prestazioni e sul possesso di tutti i requisiti
specifici per l'accreditamento delle strutture e dei servizi.

G3.7
Cataldi, Maiorino

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        la disposizione all'esame, all'articolo 3, proroga taluni termini in ma-
teria sanitaria;
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            inoltre, per effetto dell'emendamento del Governo che con l'artico-
lo aggiuntivo 12-bis, rubricato «Disposizioni in materia di enti territoriali»,
ha trasfuso nel decreto-legge all'esame il cosiddetto decreto-legge «Enti terri-
toriali» (decreto-legge n. 57 del 2023) sono state introdotte ulteriori rilevanti
misure per la sanità;

            con la legge di Bilancio 2021, in funzione dell'emergenza COVID,
le regioni che avevano sospeso per il tramite dei propri enti le attività ordinarie
ospedaliere potevano riconoscere alle strutture private accreditate per l'anno
2021 fino al 90 per cento del budget assegnato nell'ambito degli accordi e
contratti;

            con la disposizione all'esame le regioni che, per l'anno 2021, non si
sono avvalse di questa possibilità per assenza dei prescritti requisiti possono,
esclusivamente con risorse del bilancio autonomo regionale, nell'ambito delle
risorse previste a legislazione vigente, e senza gravare sul finanziamento del
SSN, concedere un contributo una tantum alle strutture private accreditate al
fine di ristorare queste strutture dei costi fissi comunque sostenuti a seguito di
eventuali sospensioni di attività ordinarie disposte nell'anno 2021 in funzione
dell'andamento dell'emergenza COVID; questo contributo non può superare
il 90 per cento del budget assegnato nell'ambito degli accordi contrattuali sti-
pulati per l'anno 2021;

            potranno, dunque, ricevere un contributo una tantum, già previsto
dalla legge di bilancio 2021, anche quelle strutture sanitarie che non avevano
potuto usufruirne perché carenti dei requisiti richiesti. Il predetto contributo
era infatti riconosciuto per quelle strutture che effettivamente avessero dovu-
to sospendere l'attività ordinaria in conseguenza del COVID mentre con la
disposizione in esame di fatto si concede questo contributo per effetto della
mera sospensione generalizzata al fine di ristorare le predette strutture dei co-
sti fissi comunque sostenuti «a seguito di eventuali sospensioni di attività or-
dinarie disposte nell'anno 2021 in funzione dell'andamento dell'emergenza da
COVID-19». Si fa presente che i criteri introdotti nella legge di bilancio 2021
(previsti dal comma 495) per i quali la disposizione prevede una deroga sono
stati il risultato di una forte opposizione del M5S;

            la disposizione chiaramente avvantaggia la sanità privata accredi-
tata,

        impegna il Governo:

        a prevedere che il contributo una tantum di cui in premessa sia con-
dizionato alla pubblicazione sul sito istituzionale della regione dell'atto di de-
terminazione del fabbisogno assistenziale, con l'evidenza dei territori saturi
e di quelli in cui l'offerta risulti carente, degli accordi contrattuali stipulati
nonché del piano di controlli effettuato sul rispetto dei contenuti degli accordi
contrattuali.
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G3.8
Maiorino, Cataldi

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        la disposizione all'esame, all'articolo 3, proroga taluni termini in ma-
teria sanitaria;

            inoltre, per effetto dell'emendamento del Governo che con l'artico-
lo aggiuntivo 12-bis, rubricato «Disposizioni in materia di enti territoriali»,
ha trasfuso nel decreto-legge all'esame il cosiddetto decreto-legge «Enti terri-
toriali» (decreto-legge n. 57 del 2023) sono state introdotte ulteriori rilevanti
misure per la sanità;

            ogni parlamentare, quale rappresentante della Nazione (articolo 67
della Costituzione) ha il diritto di poter svolgere il proprio mandato non so-
lo all'interno del Parlamento, ma anche al suo esterno. Anzi, tra attività ex-
traparlamentare ed attività parlamentare s'innesca un circolo virtuoso perché
la prima costituisce, ad un tempo, antecedente e conseguenza della seconda.
È dall'attività nel territorio, dal contatto con il vissuto quotidiano infatti, che
il parlamentare trae informazioni, esigenze, interessi che sarà compito suo e
della sua parte politica mediare e rappresentare nella successiva attività svolta
all'interno delle Camere (attività che, a sua volta, è attraverso il parlamentare
comunicata, discussa e, se del caso, criticata all'esterno). Pertanto, «l'attività
dei membri delle Camere nello Stato democratico rappresentativo è per sua
natura destinata a proiettarsi al di fuori dalle aule parlamentari, nell'interesse
della libera dialettica politica, che è condizione di vita delle istituzioni demo-
cratico-rappresentative» (così, Corte costituzionale, sentenza n. 321/2000, 3.1
cons. dir.);

            così i parlamentari possono visitare senza autorizzazione gli istituti
penitenziari (articolo 67 della legge n. 354 del 1975) e le strutture militari
(articolo 301 del decreto legislativo n. 66 del 2010): l'accesso parlamentare in
tali strutture rientra tra le «attività di ispezione» connesse alla loro funzione
e all'esercizio del relativo mandato, anche dalle Aule del Parlamento. Tali
attività ispettive sono infatti espressamente incluse dall'articolo 3 della legge
n. 140 del 2003 tra quelle per le quali il parlamentare non può essere chiamato
a rispondere in alcuna sede, amministrativa compresa;

            una simile impostazione ha trovato conferma nella giurisprudenza
della Corte costituzionale, la quale, pur come noto attenta a circoscrivere la
insindacabilità dei parlamentari all'attività esterna alle Camere legata a quella
interna da un nesso funzionale sostanziale (sentenze n. 10-11/2000), ha am-
messo che la prerogativa che consente al parlamentare di accedere ad un isti-
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tuto di pena «rientra tra "le attività di ispezione" cui l'articolo 3 della legge
n. 140 del 2003 riferisce l'applicazione dell'articolo 68, primo comma, della
Costituzione, a norma del quale "i membri del Parlamento non possono essere
chiamati a rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell'esercizio delle
loro funzioni"» (Corte costituzionale, sentenza 388/2007);

            proprio la potenzialità insita nello svolgimento del libero manda-
to parlamentare impone che esso non sia preventivamente ingabbiato in ipo-
tesi specifiche, destinate inevitabilmente ad essere superate quando la realtà
sociale e politica impone con prepotenza nuove e imprevedibili frontiere da
esplorare, come la fattispecie ricompresa dal citato articolo 7-bis dimostra,

        impegna il Governo:

        ad adottare ogni iniziativa utile, anche di carattere normativo, volta a
riconoscere l'esercizio del mandato parlamentare attraverso lo svolgimento di
funzioni ispettive che garantiscano l'accesso senza preavviso, fermo restando
il rispetto delle normali attività e della funzionalità del servizio e della strut-
tura, anche nelle strutture e negli enti sanitari e sociosanitari privati accreditati
nell'ambito del Servizio sanitario nazionale.

EMENDAMENTI

3.0.1
Sironi, Cataldi, Maiorino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3.1.
(Proroga di termini in materia di lavoro agile)

        1. All'articolo 1, comma 306, primo periodo, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, le parole: «fino al 30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti:
«fino al 30 giugno 2024».

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 1.083.678 per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzial-
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mente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del
merito.»

3.0.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3.1
(Proroga dei sostegni agli enti locali per il caro bollette)

           1. Il contributo straordinario di cui all'articolo 1, comma 29, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato per l'anno 2023 di 250 mi-
lioni di euro, da destinare per 230 milioni di euro in favore dei comuni e per
20 milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle province. Alla
ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del Mi-
nistro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
e con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno
2023, in relazione alla spesa per utenze di energia elettrica e gas, rilevata te-
nendo anche conto dei dati risultanti dal SIOPE - Sistema informativo delle
operazioni degli enti pubblici.»

3.0.3
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3.1.
(Termini in materia di lavoro)

            1. All'articolo 1, comma 306, primo periodo, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, le parole: «30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti:
«30 settembre 2023».»
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3.0.4
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3.1.
(Proroga dei sostegni agli enti locali per il caro bollette)

            1. Il contributo straordinario di cui all'articolo 1, comma 29, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato per l'anno 2023 di 250 mi-
lioni di euro, da destinare per 230 milioni di euro in favore dei comuni e per
20 milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle province. Alla
ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del Mi-
nistro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
e con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno
2023, in relazione alla spesa per utenze di energia elettrica e gas, rilevata te-
nendo anche conto dei dati risultanti dal SIOPE - Sistema informativo delle
operazioni degli enti pubblici.»

3.0.5
Manca, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga dei termini per l'utilizzo dei con-
tributi straordinari per il caro bollette)

            1. All'articolo 1, comma 29, della legge 29 dicembre 2022 n. 197,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per le finalità di cui al terzo periodo
concorrono, anche in deroga ai limiti previsti dall'articolo 1, commi 897 e 898,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le risorse di cui all'articolo 27, comma
2, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34 e successivi rifinanziamenti stanziati nel corso
dell'anno 2022, confluite nel risultato di amministrazione come risultante dal
rendiconto approvato per l'esercizio 2022.».»
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3.0.6
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. All'articolo 13, comma 5, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48,
l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Nelle ipotesi di cui al secondo pe-
riodo, ai fini del prosieguo della percezione del reddito di cittadinanza fino
al 31 dicembre 2023, i servizi sociali entro il suddetto termine di sette mesi,
comunicano all'INPS per il tramite della Piattaforma GePI l'avvenuta presa
in carico. Decorso tale termine in assenza della suddetta comunicazione, l'e-
rogazione sarà sospesa e potrà essere riattivata, ricomprendendo le mensilità
sospese solo in esito all'avvenuta comunicazione».»

3.0.7
Manca, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3.1.
(Disposizioni in materia di ricerca sanitaria di IRCCS pubblici e IZS)

       1. Al fine di rafforzare strutturalmente gli Istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico (IRCCS) pubblici e gli Istituti zooprofilattici sperimen-
tali (IZS), di seguito complessivamente denominati «Istituti», dal 1° luglio
2023 e fino al 31 dicembre 2025 gli Istituti assumono a tempo indeterminato
nella posizione economica acquisita, in coerenza con le dotazioni organiche
stabilite ai sensi dell'articolo 1, comma 423, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, il personale della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca
sanitaria reclutato a tempo determinato con procedure concorsuali, ivi incluse
le assunzioni definite dall'articolo 1 commi 429, 430 e 432, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, e che, coerentemente con l'articolo 20, comma 1, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, abbia maturato al 30 giugno 2023
alle dipendenze di un ente del Servizio sanitario nazionale almeno tre anni di
servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni, con rapporti di lavoro
flessibile o borse di studio instaurati a seguito di procedura selettiva pubblica.

       2. Per gli anni 2023, 2024 e 2025 l'assunzione a tempo indetermina-
to del personale della ricerca sanitaria degli Istituti citati al comma 1 del pre-
sente articolo è effettuata in deroga all'articolo 1, comma 428, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, e all'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 23
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dicembre 2022, n. 200, e in deroga ai limiti di spesa consentiti per il personale
degli enti del Servizio sanitario nazionale dall'articolo 11, comma 1, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge
25 giugno 2019, n. 60, nonché degli altri vincoli previsti dalla legislazione
vigente in materia di spesa di personale.

       3. Il personale assunto ai sensi del comma 1 del presente articolo non
deve avere ottenuto due valutazioni annuali negative come definito da ciascun
Istituto in base all'articolo 1, comma 427, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, secondo il decreto del Ministero della salute del 20 novembre 2019, n.
164.

       4. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

               a) al comma 423, dopo le parole: «rapporti di lavoro a tempo
determinato» sono aggiunte le seguenti: «ovvero indeterminato»;

               b) al comma 424, dopo le parole: «contratto di lavoro subordinato
a tempo determinato» sono aggiunte le seguenti: «ovvero indeterminato»;

               c) al comma 426, dopo le parole: «contratto di lavoro subordina-
to» sono aggiunte le seguenti: «a tempo indeterminato ovvero»;

               d) al comma 427, dopo le parole: «Il personale assunto» sono
aggiunte le seguenti: «a tempo determinato»;

               e) al comma 428, dopo le parole: «previa verifica dei requisiti
prescritti dalle disposizioni vigenti, il personale» sono aggiunte le seguenti:
«assunto a tempo determinato»;

               f) al comma 430 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tale
quota può essere altresì utilizzata per le premialità del personale definito al
comma 423.».

        5. Per l'attuazione del presente articolo e la copertura dei costi del per-
sonale a tempo indeterminato definiti dalle dotazioni organiche della ricerca,
con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da
emanare entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero della salute utiliz-
zando quanto stanziato dall'articolo 1, comma 424, della legge 27 dicembre
2017, n. 205. Il decreto definisce le modalità di suddivisione dei fondi tra le
regioni nelle quali hanno sede gli Istituti tenendo conto che:

               a) la quota da dedicare ai tempi indeterminati deve essere relativa
al numero di assunti a tempo determinato in fase di prima applicazione come
definita dall'articolo 1, comma 432, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e
ancora presenti con tale contratto negli Istituti al 31 dicembre 2022;

               b) la quota da dedicare ai contratti a tempo determinato definiti
dall'articolo 1, comma 426, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, deve essere
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proporzionale al numero di assunti con tale contratto in ciascun Istituto al 31
dicembre dell'anno precedente;

               c) la quota restante, quando disponibile, è suddivisa in proporzio-
ne alla quota di finanziamento di cui ciascun Istituto è destinatario per i fondi
di ricerca corrente dell'anno precedente.»

3.0.8
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3.1
(Proroga dei termini in materia di economia circolare)

        1. Al fine di consentire la corretta raccolta e l'adeguato trattamento
di talune categorie di RAEE e di promuovere pratiche virtuose di recupero
dei rifiuti in un'ottica di economia circolare, nel rispetto degli obiettivi di cui
alla Missione M2C1.1 del PNRR, nonché di prevenire infiltrazioni mafiose
e traffici illeciti di rifiuti, per 12 mesi dall'entrata in vigore della presente di-
sposizione sono adottate le seguenti misure straordinarie e temporanee per la
gestione dei rifiuti del Raggruppamento 3 di cui all'Allegato 1 del decreto mi-
nisteriale 25 settembre 2007, n. 185:

            a) il deposito temporaneo, di cui all'articolo 183, comma 1, lettera
bb), e all'art. 185 bis comma 1 lettera b), del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, nonché il deposito presso i centri di raccolta comunali di cui al decreto
8 aprile 2008 e il deposito preliminare alla raccolta presso i distributori di cui
all'articolo 11, comma 2, lettera a) del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49,
fatte salve le disposizioni in materia di prevenzione incendi, sono consentiti
fino ad un quantitativo massimo doppio;

            b) ai soggetti titolari di autorizzazione alla gestione rifiuti rilasciata
ai sensi degli artt. 208 del Decreto legislativo n. 152/2006 e del titolo III-bis
della parte II del medesimo decreto, per le operazioni di deposito preliminare
(D15) e messa in riserva (R13), nel rispetto delle disposizioni in materia di
prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei Piani
di emergenza di cui all'art. 26-bis del decreto legge 4 ottobre 2018, n. 113
convertito in legge n. 132 del 1 dicembre 2018, è consentito l'aumento della
capacità annua e istantanea di stoccaggio nel limite massimo dell'80 per cento,
a condizione che detto limite rappresenti una modifica non sostanziale ai sensi
del Decreto legislativo 152/2006. La disposizione si applica anche ai titolari
di autorizzazione per l'effettuazione di operazioni di recupero ai sensi degli
articoli 214 e 216 del Decreto legislativo 152/2006 ferme restando le quantità
massime fissate dal Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 (Allegato 4), dal
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Decreto Ministeriale n. 161 del 12 giugno 2002 e dal Decreto Ministeriale n.
269 del 17 novembre 2005.

        2. Gli ampliamenti degli stoccaggi di rifiuti possono essere effettuati
nelle medesime aree autorizzate, ovvero in aree interne al perimetro della ditta
aventi i medesimi presidi ambientali e nel rispetto delle norme tecniche di
stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto.

        3. Le deroghe concesse allo stoccaggio di rifiuti di cui al comma 1,
lettera b), non comportano un adeguamento delle garanzie finanziarie.»

3.0.9
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3.1
(Proroga dei termini per avvio lavori comuni fino a 1000 abitanti)

        1. Per l'anno 2023, i termini di cui all'articolo 30, comma 14-bis, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 e s.m.i., sono prorogati come segue:

            a) il termine di cui al terzo periodo è fissato al 15 ottobre 2023;

            b) il termine di cui al quarto periodo è fissato al 15 novembre 2023;
            c) il termine di cui sesto periodo è fissato al 15 marzo 2024.»

3.0.10
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3.1
(Proroga dei termini per l'utilizzo dei con-
tributi straordinari per il caro bollette)

            Aggiungere il seguente articolo:

        All'articolo 1, comma 29 della Legge 29 dicembre 2022 n. 197, è ag-
giunto in fine il seguente periodo:

        "Per le finalità di cui al periodo precedente concorrono, anche in dero-
ga ai limiti previsti dall'articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30 dicembre
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2018, n. 145, le risorse di cui all'articolo 27, comma 2, del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022,
n. 34 e successivi rifinanziamenti stanziati nel corso dell'anno 2022, confluite
nel risultato di amministrazione come risultante dal rendiconto approvato per
l'esercizio 2022."»

Art. 3-bis

3-bis.1
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Sopprimere il comma 1.

3-bis.2
Maiorino, Cataldi

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: "può essere" con la seguente:
"è";

            b) al comma 2, sostituire le parole: "31 luglio" con le seguenti: "31
dicembre".

3-bis.3
Cataldi, Maiorino

Al comma 1, sostituire le parole: "può essere" con la seguente: "è".
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3-bis.4
Maiorino, Cataldi

Al comma 2, dopo le parole: "31 luglio 2023" aggiungere, in fine, le se-
guenti: "ovvero 31 dicembre 2023, ove trattasi di microimprese e piccole e
medie imprese come definite dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della
Commissione europea del 6 maggio 2003,".

3-bis.5
Cataldi, Maiorino

Al comma 2, dopo le parole: "31 luglio 2023" aggiungere, in fine, le se-
guenti: "ovvero 31 dicembre 2023, ove trattasi di microimprese e piccole im-
prese come definite dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commis-
sione europea del 6 maggio 2003,".

3-bis.6
Maiorino, Cataldi

Al comma 2, dopo le parole: "31 luglio 2023" aggiungere, in fine, le se-
guenti: ", limitatamente agli importi del ripiano che siano superiori a 3 milioni
di euro,".

Art. 4

4.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere l'articolo.
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4.2
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Sopprimere il comma 1.

4.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2.1. All'articolo 37, comma 5 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le parole:
«Il contributo è liquidato e versato per un importo pari al 40 per cento, a titolo
di acconto, entro il 30 giugno 2022 e per la restante parte, a saldo, entro il 30
novembre 2022,» sono sostituite dalle seguenti: «Il contributo è liquidato e
versato entro il 30 giugno 2023», conseguentemente al comma 2 del medesi-
mo articolo dopo le parole: «dall'incremento del saldo tra le operazioni attive
e le operazioni passive,» sono inserite le seguenti: «al netto dell'importo delle
accise versate direttamente all'erario,» e le parole: «nella misura del 25 per
cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 100 per cento»; dopo
il comma 5-bis del medesimo articolo , aggiungere il seguente: "5-ter. Fatto
salvo quanto previsto dal precedente comma 5-bis, le maggiori entrate prove-
nienti dal contributo di cui al presente articolo, sono assegnate a un «Fondo»
istituito presso il Ministero dell'economia denominato «Fondo emergenziale
per i costi energetici». Con decreto del Ministero dell'economia, da emanarsi
di concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sono
stabiliti i criteri di ripartizione delle risorse di cui al fondo del presente comma
che dovranno essere finalizzate a incrementare, per l'anno 2023, le misure di
compensazione al carovita per lavoratori e pensionati e le misure di sostegno
alle fonti rinnovabili.»

4.4
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3.1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto per i beni immobili utilizzati a titolo oneroso
acquisiti in proprietà da Regioni ed enti locali ai sensi dell'articolo 56-bis del
decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 9 agosto 2013, n. 98, è dovuto allo Stato un contributo pari al 30 per cen-
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to delle risorse nette derivanti dall'eventuale alienazione ai sensi del comma
10 del medesimo articolo. In applicazione delle disposizioni di cui al primo
periodo le risorse a qualsiasi titolo spettanti alle regioni e agli enti locali sono
ridotte in misura pari al contributo spettante eventualmente rateizzabile in 10
anni. Qualora non sia possibile l'integrale recupero delle minori entrate per
lo Stato in forza della riduzione delle risorse, si procede al recupero da parte
dell'Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti all'ente ovvero, se non
sufficienti, mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato da parte
dell'ente interessato. Ai beni immobili alienati di cui al primo periodo non si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 56-bis, comma 7, del decreto-leg-
ge 21 giugno 2013 n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dell'interno, sono definite le modalità di applica-
zione del presente comma.»

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposi-
zioni in materia fiscale e demaniale».

4.5
Cataldi, Maiorino

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        "3.1. Per l'anno 2023, agli enti locali che, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, abbiano trasmesso alla banca
dati delle amministrazioni pubbliche i rendiconti relativi all'anno 2022 entro
il 30 giugno 2023, anche se approvati in data successiva al termine del 30
aprile 2023, non si applicano le restrizioni connesse al mancato rispetto dei
termini di approvazione dei rendiconti previste in materia di assunzioni dal-
l'articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160. Gli enti lo-
cali di cui al primo periodo possono altresì dare applicazione alle disposizioni
dell'articolo 1, comma 1091, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia
di destinazione di parte del maggiore gettito dell'imposta municipale propria
e della tassa sui rifiuti al potenziamento delle attrezzature e all'incentivazione
del personale delle strutture preposte alla gestione delle entrate.".
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4.6
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        "3.1. Per l'anno 2023, agli enti locali che, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, abbiano trasmesso alla banca
dati delle amministrazioni pubbliche i rendiconti relativi all'anno 2022 entro
il 30 giugno 2023, anche se approvati in data successiva al termine del 30
aprile 2023, non si applicano le restrizioni connesse al mancato rispetto dei
termini di approvazione dei rendiconti previste in materia di assunzioni dal-
l'articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160. Gli enti lo-
cali di cui al primo periodo possono altresì dare applicazione alle disposizioni
dell'articolo 1, comma 1091, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia
di destinazione di parte del maggiore gettito dell'imposta municipale propria
e della tassa sui rifiuti al potenziamento delle attrezzature e all'incentivazione
del personale delle strutture preposte alla gestione delle entrate».

4.7
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3.1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione
2023-2025 da parte degli enti locali è differito al 30 giugno 2023.

        3.2. Ai sensi dell'articolo 163, comma 3, del testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è autorizzato per gli enti locali l'esercizio provvisorio del bilancio, sino
alla data di cui al comma 1.»

4.8
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3.1. Al decreto-legge 29 dicembre 2022, n.198 convertito in legge 24
febbraio 2023, n. 14, all'articolo 1, comma 20-ter sopprimere le parole "Fino
al 31 dicembre 2023,".»
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4.9
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3.1. Con riferimento all'anno 2022, il raggiungimento degli obiettivi
di servizio di cui all'articolo 1, comma 449, lettere d-quinquies), d-sexies) e d-
octies), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, deve essere certificato attraverso
la compilazione delle schede di monitoraggio da trasmettere digitalmente alla
SOSE - Soluzioni per il sistema economico Spa entro il 31 agosto 2023.»

4.10
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        "3.1. Con riferimento all'anno 2022, il raggiungimento degli obiettivi
di servizio di cui all'articolo 1, comma 449, lettere d-quinquies, d-sexies e d-
octies, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, deve essere certificato attraverso
la compilazione delle schede di monitoraggio da trasmettere digitalmente alla
SOSE - Soluzioni per il sistema economico Spa entro il 31 luglio 2023."

4.11
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3.1. All'ultimo periodo del comma 8-bis dell'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: «per i quali alla data del 30 giugno 2023 siano
stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell'intervento complessivo,
la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31
dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «, la detrazione del 110 per
cento spetta per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2024».»
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4.12
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3.1. In considerazione dello stato di emergenza dichiarato il 4 mag-
gio 2023 per l'ondata di maltempo che a partire dal 1° maggio 2023 ha colpito
le province di Reggio-Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, Rimini e
Forlì-Cesena, per gli interventi effettuati nelle medesime province, il termi-
ne di cui all'articolo 119, comma 8-bis, quarto periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, è prorogato al 30 giugno 2024 e la detrazione del 110 per cento spetta
anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2024.»

4.13
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3.1. All'articolo 119, comma 8-bis, ultimo periodo, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, le parole: «30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30
giugno 2024» e le parole «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti:
«31 dicembre 2025».»

4.14
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3.1. All'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 8-bis,
ultimo periodo, le parole: «30 giugno 2023» sono sostituite con le seguenti:
«30 settembre 2023».»
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4.15
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3.1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il comma
117 è sostituito dal seguente:

        "117. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del com-
ma 116, è versato, nella misura del 40 per cento, entro il sesto mese successi-
vo a quello di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gen-
naio 2023. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilan-
cio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio effettuano il
versamento dell'acconto del 40 per cento entro il mese successivo a quello di
approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno
solare possono effettuare il versamento dell'acconto del 40 per cento entro il
30 giugno 2023. Per tutti i soggetti il saldo dovrà essere versato entro il 30
novembre 2023".».

4.16
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3.1. Con riferimento all'anno 2022, il raggiungimento degli obiettivi
di servizio di cui all'articolo 1, comma 449, lettere d-quinquies), d-sexies) e d-
octies), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, deve essere certificato attraverso
la compilazione delle schede di monitoraggio da trasmettere digitalmente alla
SOSE - Soluzioni per il sistema economico Spa entro il 31 luglio 2023.»

4.17
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3.1. All'articolo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, dopo il comma
7-ter è inserito il seguente:

        "7-quater. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7-bis del
presente articolo non si applicano, a partire dall'entrata in vigore delle stes-
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se, agli impianti di proprietà degli enti locali e delle piccole e medie imprese
appartenenti al settore agroalimentare, vitivinicolo e oleario, strategici per il
made in Italy, che non esercitano come attività prevalente la produzione di
energia, e aventi un fatturato che nell'ultimo anno non ha superato i 5 milioni
di euro, nonché agli impianti fino a 1 MW di proprietà di aziende agricole.
Le aziende che usufruiscono di tale esenzione non possono usufruire del cre-
dito di imposta previsto per contrastare l'aumento dei costi dell'energia elet-
trica. Dal 1° dicembre 2022 agli impianti di cui al presente comma si appli-
cano i commi da 30 a 38 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197.
L'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) e il Gestore
dei Servizi Energetici - GSE Spa disciplinano con proprio provvedimento le
modalità con le quali il GSE sarà tenuto a conguagliare ai soggetti di cui al
presente comma le somme già corrisposte prima dell'entrata in vigore delle
presenti disposizioni".».

4.18
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3.1. Per l'anno 2023, agli enti locali che, alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, abbiano trasmesso alla
banca dati delle amministrazioni pubbliche i rendiconti relativi all'anno 2022
entro il 30 giugno 2023, anche se approvati in data successiva al termine del
30 aprile 2023, non si applicano le restrizioni connesse al mancato rispetto
dei termini di approvazione dei rendiconti previste in materia di assunzioni
dall'articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160. Gli enti lo-
cali di cui al primo periodo possono altresì dare applicazione alle disposizioni
dell'articolo 1, comma 1091, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia
di destinazione di parte del maggiore gettito dell'imposta municipale propria
e della tassa sui rifiuti al potenziamento delle attrezzature e all'incentivazione
del personale delle strutture preposte alla gestione delle entrate.»
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4.19
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3.1. All'articolo 1, comma 20-ter, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n.
14, le parole: «Fino al 31 dicembre 2023,» sono soppresse.»

4.20
Maiorino, Cataldi

Sostituire i commi 3-bis, 3-ter e 3-quater con i seguenti:

        "3-bis. La misura dell'indennizzo del 30 per cento stabilita dall'arti-
colo 1, comma 496, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
incrementata al 45 per cento. A tal fine l'indennizzo aggiuntivo è determinato
sulla base delle risultanze istruttorie e dei dati già acquisiti dalla Commissio-
ne tecnica di cui al comma 501 dello stesso articolo in relazione alle doman-
de presentate entro i termini di legge. In caso di variazione del codice IBAN
già fornito, l'avente diritto all'indennizzo comunica con modalità telematica
per il tramite «Portale FIR», a pena di decadenza entro il 31 luglio 2023, il
nuovo codice IBAN ai fini dell'accredito dell'indennizzo aggiuntivo. Entro il
31 ottobre 2023 i soggettivi previsti dall'articolo 1, comma 494, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, che abbiano presentato domanda entro i termini di
legge, possono integrarla, anche ove già definita, al fine di sanare eventuali
mancanze o errori, o comunque deficienze, onde accedere alle prestazioni di
cui all'articolo 1, commi 496 e 497, della predetta legge.

        3-ter. All'articolo 1, comma 63, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, le parole: «30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2023». A tal fine è autorizzata la spesa di 150.000 euro per l'anno 2023, cui si
provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte corrente, iscrit-
to nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui
all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

        3-quater. All'articolo 3, comma 7-bis, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, le parole: «750.000 euro», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: «1.000.000 euro».".
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4.21
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Sopprimere il comma 3-quinquies.

4.22
Di Girolamo, Turco, Cataldi, Maiorino

Al comma 3-sexies, apportare le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: "20 luglio" con le seguenti:
"30 settembre";

            b) al secondo periodo, sostituire le parole: "31 luglio" con le se-
guenti: "30 ottobre".

4.23
Maiorino, Cataldi, Turco

Al comma 3-sexies, secondo periodo, sostituire le parole: "31 luglio" con
le seguenti: "30 settembre".

4.24
Cataldi, Maiorino

Al comma 3-sexies, secondo periodo, sostituire le parole: "31 luglio 2023"
con le seguenti: "21 agosto 2023".

        .
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ORDINI DEL GIORNO

G4.1
Cataldi, Maiorino

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        il provvedimento reca diverse disposizioni di proroga con riferimento
a termini in materia fiscale;

            in particolare, per i versamenti collegati al modello redditi 2023 è
stata prevista la proroga della scadenza del 30 giugno, concedendo la possibi-
lità di provvedere al pagamento entro il 21 luglio senza maggiorazione ovvero
entro 31 luglio con la maggiorazione dello 0,4 per cento a titolo di interesse
corrispettivo;

        considerato che:

        la proroga delle scadenze fiscali è una problematica che si ripete an-
nualmente in conseguenza del ritardo che si accumula nella pubblicazione dei
modelli di dichiarazione e delle modifiche agli indici sintetici di affidabilità
fiscale applicabili al periodo d'imposta di riferimento;

            in condizioni ordinarie, il versamento del saldo dovuto con riferi-
mento alla dichiarazione dei redditi ed a quella dell'imposta regionale sulle at-
tività produttive da parte delle persone fisiche, e delle società o associazioni di
cui all'articolo 5 del TUIR, è effettuato entro il 30 giugno dell'anno di presen-
tazione della dichiarazione stessa ovvero entro il trentesimo giorno successivo
ai termini ivi previsti (quest'anno 31 luglio 2023), maggiorando le somme da
versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo;

            in passato la questione è stata efficacemente risolta con l'adozione
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri previsto dall'articolo 12,
comma 5, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con il differimento dei
termini oltre la scadenza del 31 luglio;

            nell'anno 2022 il termine di versamento è stato rispettivamente fis-
sato al 20 luglio e al 21 di agosto con la maggiorazione (0,4 per cento);

            nell'anno 2019, il termine di versamento è stato addirittura rinviato
al 30 settembre e al 30 ottobre;
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        ritenuto che:

        la dilatazione dei tempi necessari per la messa a disposizione dei mo-
delli ministeriali e degli applicativi funzionali alla loro elaborazione rende
opportuna la previsione, a regime, di un termine di versamento che vada oltre
il 31 luglio;

            sebbene siano ormai ampiamente prevedibili e inevitabili, è neces-
sario garantire in anticipo agli operatori e ai contribuenti la certezza dei ter-
mini di versamento evitando proroghe last minute, che rischiano soltanto di
indurre in errore i contribuenti,

        impegna il Governo:

        a rivedere il termine di versamento annuale fissato al 30 giugno nei
casi di cui in premessa, introducendo un termine di versamento in linea con
i tempi necessari per la messa a disposizione dei modelli ministeriali e degli
applicativi funzionali alla loro elaborazione, garantendo certezza agli opera-
tori e ai contribuenti nella programmazione degli adempimenti fiscali;

            a valutare gli effetti della disposizione con riferimento alle scaden-
ze dell'anno 2023 e a prevedere, con il primo provvedimento utile, l'ulteriore
proroga del termine di scadenza al fine di concedere agli operatori e ai contri-
buenti un congruo termine per l'adempimento degli obblighi di versamento,
in armonia con i principi dello Statuto dei diritti del contribuente.

G4.2
Zanettin

Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante disposi-
zioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini legi-
slativi e di iniziative di solidarietà sociale.

        Premesso che:

        con i commi 3-bis e 3-ter dell'articolo 4 del decreto legge in oggetto,
introdotti dalla Camera, che modificano la disciplina del FIR - Fondo inden-
nizzo risparmiatori, è stato disposto che l'indennizzo FIR agli azionisti truffati
dalle banche, previsto dalla legge n. 145 del 2018, (legge di bilancio 2019,)
salga al 40 % del costo di acquisto delle azioni nonché la proroga dal 30 giu-
gno 2023 al 31 ottobre 2023 dell'operatività della Commissione tecnica del
FIR, per esaurire i contenziosi in corso;
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            sono diverse migliaia le domande finora respinte, per le più svariate
motivazioni, e comunque il Fondo, pur al netto dell'incremento di indennizzo
oggi previsto, risulta più che capiente;

            nell'incertezza interpretativa molti risparmiatori sono decaduti dai
termini per fare ricorso all'autorità giurisdizionale,

        impegna il governo:

        con successivo atto normativo, a rimettere in termini i risparmiatori
che hanno visto respinte le proprie domande di accesso al FIR, ai fini delle
impugnazioni avanti l'autorità giurisdizionale, con decorrenza dalla cessazio-
ne dell'attività della Commissione tecnica.

EMENDAMENTI

4.0.1
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4.1.
(Differimento dei termini in materia di riversamento spontaneo del

credito d'imposta per investimenti in attività di ricerca e sviluppo)

     1. All'articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le
seguenti modificazioni:

         a) al comma 9, primo periodo, le parole: «entro il 30 novembre 2023»
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 novembre 2024»;

         b) al comma 10:

            1) al primo periodo, e ovunque ricorrano, le parole: «entro il 16
dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 16 dicembre 2024»;

            2) al secondo periodo, le parole: «entro il 16 dicembre 2024 e il 16
dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 16 dicembre 2025 e
il 16 dicembre 2026»;

            3) al terzo periodo, le parole: «a decorrere dal 17 dicembre 2023»
sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 17 dicembre 2024»;



 52 

         c) al comma 11, secondo periodo, le parole: «17 dicembre 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «17 dicembre 2024».

      2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 55 milioni di euro per
l'anno 2023 e in 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.»

4.0.2
Sironi, Maiorino, Cataldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

 «Art. 4.1.
(Proroga dei termini in materia di svolgimento del-

la sessione dell'anno 2023 dell'esame di Stato per l'a-
bilitazione all'esercizio della professione di avvocato)

        1. All'articolo 39-bis del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, al comma 1, e
ovunque ricorrano, le parole: «per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«per gli anni 2022 e 2023».»

4.0.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4.1
(Semplificazione delle rettifiche agli al-

legati del rendiconto 2022 degli enti locali)

        1. Il provvedimento con il quale si rettificano gli allegati al rendicon-
to 2022 degli enti locali concernenti il risultato di amministrazione (allegato
a) e l'elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione
(allegato a/2), al solo fine di adeguare i predetti allegati alle risultanze della
certificazione di cui all'articolo 13, comma 3, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è
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di competenza del responsabile del servizio finanziario, previo parere dell'or-
gano di revisione economico-finanziaria. Qualora risulti necessario rettificare
anche il valore complessivo del risultato di amministrazione, il provvedimen-
to rimane di competenza dell'organo consiliare, previo parere dell'organo di
revisione economico-finanziaria.»

Art. 4-ter

4-ter.1
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole da: "e si perfeziona"
fino alla fine del comma.

Art. 4-quater

4-quater.1
Lopreiato, Maiorino, Cataldi

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 5 apportare le seguenti modificazioni:

            1) all'alinea, secondo periodo, sostituire le parole: «in tre fasi» con
le seguenti: «in due fasi»;

            2) sopprimere la lettera a);
            3) sostituire la lettera b) con la seguente: «b) discussione di que-

stioni che dimostrino le capacità argomentative e di analisi giuridica del can-
didato relative a cinque materie di cui: una materia scelta preventivamente dal
candidato, tra diritto processuale civile e diritto processuale penale, purché
diversa rispetto a quella scelta per la prova scritta; una materia, scelta preven-
tivamente dal candidato, tra diritto civile, diritto penale e diritto amministrati-
vo, purché diversa rispetto a quella scelta per la prova scritta; tre materie scel-
te preventivamente dal candidato, tra diritto costituzionale, diritto tributario,
diritto dell'Unione europea, diritto internazionale privato, diritto commercia-
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le, diritto del lavoro e della previdenza sociale, diritto dei consumatori, diritto
d'autore, diritto dell'ambiente e ordinamento giudiziario e penitenziario.».

        b) al comma 6 sopprimere le parole: «per la fase di cui alla lettera a)
del comma 5 e»;

        c) al comma 7 sostituire le parole: «105 punti» con le seguenti: «98
punti».

4-quater.2
Lopreiato, Cataldi, Maiorino

Al comma 5, lettera a), dopo le parole: «scelta preventivamente dal can-
didato» inserire le seguenti: «, purché diversa dalla materia già scelta per la
prova scritta,».

4-quater.3
Lopreiato, Cataldi, Maiorino

Dopo il comma 10 inserire il seguente: «10-bis) Le disposizioni relative ai
corsi di formazione di cui all'articolo 43 della legge 31 dicembre 2012, n. 247,
non si applicano ai candidati all'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio
della professione di avvocato, limitatamente alla sessione da indire per l'anno
2023.».

Art. 4-sexies

4-sexies.1
Turco, Cataldi, Maiorino

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, sostituire le parole: "30 settembre 2023" con le se-
guenti: "30 giugno 2024. A tal fine, la dotazione del Fondo di garanzia per la
prima casa, di cui all'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, è incrementata di 125 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024";
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        b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:

        "1-bis. All'articolo 64, comma 9, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, le parole: «e il 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «e il
30 giugno 2024».

        1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 125 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190."

ORDINE DEL GIORNO

G4-sexies.1
Turco, Maiorino, Cataldi

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        il provvedimento in titolo coniuga in un unico contesto normativo pro-
fili di necessità e urgenza, apoditticamente enunciati dal Governo in sede di
adozione, riferiti a materie che non presentano alcuna attinenza e coerenza
interna;

            duole constatare che a nulla sono valsi i richiami, anche i più re-
centi, del Presidente della Repubblica, nel nome della continuità di dialogo tra
Governo e Parlamento, del rispetto delle prerogative parlamentari e dei prin-
cipi del nostro ordinamento, ai fini di un ricorso più razionale e disciplinato
alla decretazione d'urgenza;

            le disposizioni e le materie originarie si sono ampliate in forza degli
emendamenti depositati dal Governo e dai relatori e, in particolare, in seguito
alla confluenza, preannunciata dal Governo contestualmente alla sua presen-
tazione, di parte del contenuto del decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, in
forza del quale, come si evince dal titolo del provvedimento in esame, conse-
guentemente modificato, alle «disposizioni urgenti in materia di enti pubblici,
di termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale» si sono aggiunte le
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«disposizioni urgenti in materia di enti territoriali e di attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza»;

        considerato che:

        l'articolo 4-sexies - introdotto in sede referente, in forza di un emen-
damento, approvato con riformulazione, presentato anche dal Gruppo M5S -
proroga dal 30 giugno al 30 settembre dell'anno in corso i termini per l'utilizzo
delle agevolazioni per l'acquisto della prima casa da parte dei giovani under
36, nuclei monogenitoriali con minori, giovani coppie, con un valore ISEE
non superiore a 40.000 euro; si prevede la garanzia statale fino all'80 per cento
del capitale per i mutui accesi dai soggetti indicati con un tasso agevolato e
per immobili del valore d'acquisto non superiore a 250.000 euro;

            la misura necessiterebbe di essere accompagnata da un incremento
delle risorse ad essa destinata, onde assicurarne l'effettività e la copertura del-
la garanzia statale per tutte le domande eventualmente presentate, anche alla
luce anche del fatto che per l'anno in corso sono state stanziate risorse pari a
430 mln di euro - 62 mln di euro in meno rispetto all'anno 2022 e, pro quo-
ta, rispetto ai 6 mesi di vigenza dell'anno 2021 -; sarebbe opportuno, altresì,
prevedere un'ulteriore estensione della proroga, al fine, almeno, di allinearla
alla vigenza delle agevolazioni disposte nell'anno 2021 con il decreto-legge
cosiddetto «sostegni-bis», con le quali è stato escluso il pagamento dei tributi
- imposte di registro e delle cosiddette «ipocatastali» sugli immobili acquistati
dai predetti soggetti e alle predette condizioni,

        impegna il Governo:

        in occasione dell'adozione di provvedimenti successivi idonei allo
scopo, a prorogare la misura di cui all'articolo 4-sexies esposta in premessa
per tutto l'anno in corso e a dotarla di congrue risorse finanziarie.

EMENDAMENTI

Art. 5

5.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere il comma 1.
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5.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere il comma 2.

5.3
Manca, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di migliorare lo stato di manutenzione delle infrastrut-
ture, garantendo adeguati standard di sicurezza, anche in relazione allo svol-
gimento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un fondo con una
dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025
da assegnare a favore della città metropolitana di Milano per la gestione delle
spese correnti comunque connesse all'esercizio delle funzioni fondamentali.
Agli oneri di cui al primo periodo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

5.4
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

5.0.1
Di Girolamo, Maiorino, Cataldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

  «Art. 5.1.
(Disposizioni urgenti per l'attuazione di misure del PNRR)

        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un
fondo, con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro per l'anno 2023, per l'as-
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sunzione a tempo determinato di unità di personale dell'area tecnica nell'am-
bito degli interventi previsti dalla Missione 5, Inclusione e coesione, C2, In-
vestimento 2.2 Piani urbani integrati-superamento degli insediamenti illegali,
per contrastare lo sfruttamento del lavoro in agricoltura, del Piano nazionale
di ripresa e resilienza.

        2. All'articolo 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, dopo il comma
1, è inserito il seguente: «1-bis. Per la medesima finalità di cui al comma 1,
l'erogazione dell'anticipazione di cui all'articolo 1, comma 1047, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, può essere richiesta dai comuni di cui al predetto
comma 1, per la redazione di studi e progetti di fattibilità tecnica ed economi-
ca degli interventi da realizzare in attuazione dei progetti previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).».

        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

5.0.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 5-bis
(Proroga termini in materia di società a partecipazione pubblica)

        1. All'articolo 10, comma 6-bis del decreto-legge 31 maggio 2021,
n.77, convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108 le parole «esercizio 2020»
sono sostituite da «esercizi 2020, 2021 e 2022».»
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Art. 6

6.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2.1. All'articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le parole "entro il 31 dicembre successivo all'anno di riferimento" sono
sostituite dalle parole "entro il 31 dicembre del secondo anno successivo al-
l'anno di riferimento"»

6.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2.1. All'articolo 1, comma 891, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
le parole "entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi" sono
sostituite dalle parole "entro il 31 dicembre 2024"»

6.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 49 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, l'ultimo periodo
è così sostituito: "I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli
investimenti di cui al presente comma entro il 31 dicembre 2023, per gli inter-
venti realizzati nel 2021, ed entro l'anno successivo a quello di utilizzazione
dei fondi, per le annualità 2022 e 2023, mediante presentazione di apposito
rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle ri-
sultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di
cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229»
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6.4
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2.1. All'articolo 4, comma 3-bis,
del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, le parole "1° gennaio 2024" sono sosti-
tuite dalle seguenti "1° gennaio 2025"».

6.5
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2.1. Al decreto legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito in legge 5
agosto 2022, n.108, all'articolo 8, comma 9, primo periodo le parole "entro il
30 settembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "a partire dal 30 settembre
2024"».

6.6
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: «2.1.  All'articolo 8, comma 9,
primo periodo del decreto legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 agosto 2022, n.108, le parole "entro il 30 settembre
2022" sono sostituite dalle seguenti: "a partire dal 30 settembre 2024"».

6.7
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2.1. All'articolo 9, comma 5,
della legge 5 agosto 2022, n. 118 le parole "esercizio finanziario 2023" sono
sostituite da "esercizio finanziario 2024"».
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6.8
Sironi, Maiorino, Cataldi

Al comma 2-bis, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Per perseguire
le finalità di incremento occupazionale relative alle pari opportunità, genera-
zionali e di genere, nonché per promuovere l'inclusione lavorativa delle per-
sone disabili, ai criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e for-
niture di cui al presente articolo si applicano le misure di cui ai commi da 4
a 9, dell'articolo 47, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108."

6.9
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 2-septies, inserire il seguente:

        «2-octies. All'articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: «entro il 31 dicembre successivo all'anno di riferimento»
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre del secondo anno succes-
sivo all'anno di riferimento».»

6.10
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 2-septies, aggiungere, in fine, il seguente:

        "2-octies. All'articolo 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: «entro il 31 dicembre successivo all'anno di riferimento»
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre del secondo anno succes-
sivo all'anno di riferimento»."
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6.11
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 2-septies, aggiungere il seguente:

        «2-octies. All'articolo 1, comma 891, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: «entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi»
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2024».»

6.12
Cataldi, Maiorino

Dopo il comma 2-septies, aggiungere, in fine, il seguente:

        "2-octies. All'articolo 1, comma 891, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: «entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi»
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2024»."

6.13
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 2-septies, aggiungere i seguenti:

        «2-octies. All'articolo 31-bis, comma 3, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, le parole: «Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024» sono sostituite dalle
seguenti: «Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2025».

       2-novies. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 30 milioni di
euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

6.14
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 2-septies, aggiungere il seguente:

        «2-octies. All'articolo 49 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, l'ultimo
periodo è sostituito dal seguente: «I soggetti attuatori certificano l'avvenuta
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realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro il 31 dicembre
2023, per gli interventi realizzati nel 2021, ed entro l'anno successivo a quello
di utilizzazione dei fondi, per le annualità 2022 e 2023, mediante presentazio-
ne di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sul-
la base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere
pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229».»

6.15
Cataldi, Maiorino

Dopo il comma 2-septies, aggiungere, in fine, il seguente:

        "2-octies. All'articolo 49 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, l'ultimo
periodo è sostituito dal seguente: «I soggetti attuatori certificano l'avvenuta
realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro il 31 dicembre
2023, per gli interventi realizzati nel 2021, ed entro l'anno successivo a quello
di utilizzazione dei fondi, per le annualità 2022 e 2023, mediante presentazio-
ne di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sul-
la base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere
pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229»."

6.16
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 2-septies, aggiungere il seguente:

        «2-octies. All'articolo 8, comma 9, primo periodo, del decreto-legge
16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto
2022, n. 108, le parole: «entro il 30 settembre 2022» sono sostituite dalle se-
guenti: «a partire dal 30 settembre 2024».»

6.17
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 2-septies, aggiungere il seguente:

        «2-octies. L'efficacia delle disposizioni di cui agli articoli 62 e 63 del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, decorre dal 1° gennaio 2024 per tutti
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i comuni soggetti attuatori di interventi a valere in tutto o in parte su risorse
PNRR o PNC.»

6.18
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «2-octies. Al fine garantire la prosecuzione degli interventi per il so-
stegno all'accesso alle abitazioni in locazione, al Fondo di cui all'articolo 11
della legge del 9 dicembre 1998, n. 431, sono assegnati ulteriori 100 milioni
di euro per l'anno 2023.

        2-novies. Al fine garantire la prosecuzione degli interventi finalizzati
a mitigare gli effetti sul disagio abitativo, al Fondo di cui all'articolo 6, comma
5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, sono assegnati ulteriori 100 milioni di
euro per l'anno 2023.

        2-decies. All'onere derivante dai commi 2-bis e 2-ter, pari a 200 mi-
lioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.»

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Proroga di
termini di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.»

ORDINI DEL GIORNO

G6.1
Maiorino, Cataldi

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
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sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        preme rimarcare che il provvedimento in titolo si apre con il commis-
sariamento politico dei vertici dei due enti previdenziali pubblici, INPS ed
INAIL - in assenza delle ragioni oggettive, funzionali, economiche o ammi-
nistrative prescritte dall'ordinamento - e con la mirata e forzata estromissione
dal suo incarico del Sovrintendente e direttore artistico del Teatro San Carlo
di Napoli; segue l'accostamento di altre disposizioni che costellano il provve-
dimento di profili critici di altra e diversa natura, già rappresentati in questa
sede in occasione della presentazione di questioni pregiudiziali;

            il provvedimento in titolo coniuga in un unico contesto normativo
profili di necessità e urgenza, apoditticamente enunciati dal Governo in sede
di adozione, riferiti a materie che non presentano alcuna attinenza e coerenza
interna;

            duole constatare che a nulla sono valsi i richiami, anche i più re-
centi, del Presidente della Repubblica, nel nome della continuità di dialogo tra
Governo e Parlamento, del rispetto delle prerogative parlamentari e dei prin-
cipi del nostro ordinamento, ai fini di un ricorso più razionale e disciplinato
alla decretazione d'urgenza;

            le disposizioni e le materie originarie si sono ampliate in forza degli
emendamenti depositati dal Governo e dai relatori e, in particolare, in seguito
alla confluenza, preannunciata dal Governo contestualmente alla sua presen-
tazione, di parte del contenuto del decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, in
forza del quale, come si evince dal titolo del provvedimento in esame, conse-
guentemente modificato, alle «disposizioni urgenti in materia di enti pubblici,
di termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale» si sono aggiunte le
«disposizioni urgenti in materia di enti territoriali e di attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza»;

        considerato che:

        tra le disposizioni di cui al provvedimento in titolo, l'articolo 6, che
reca, al comma 2-bis, l'adeguamento del codice degli appalti - segnatamente,
l'articolo 108 «Contratti, lavori, servizi e forniture - alle misure inerenti alla
promozione della parità di genere, prevedendo l'inserimento nei bandi di gara,
negli avvisi e negli inviti, il maggior punteggio da attribuire alle imprese per
l'adozione di politiche tese al raggiungimento della parità di genere compro-
vata dal possesso della certificazione della parità di genere»;
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            la parità di genere costituisce obiettivo trasversale misurabile del
PNRR,

        impegna il Governo:

        a monitorare, dando conto delle risultanze sul sito istituzionale del-
l'amministrazione competente, l'applicazione della disposizione esposta in
premessa;

            in ordine alla parità generazionale, anch'essa obiettivo trasversale
misurabile del PNRR, cui sono ascritti specifici target da raggiungere entro
l'anno 2026, a monitorare, altresì, l'applicazione dell'articolo 47, del decre-
to-legge n. 77 del 2021, con le quali sono state adottate misure di incremento
occupazionale e specifici criteri premiali a sostegno della parità generazionale
e di genere nonché dell'inclusione delle persone con disabilità, in occasione
di bandi, avvisi e inviti pubblici connessi ad opere finanziate con le risorse
del PNRR e del PNC.

G6.2
Sironi, Maiorino, Cataldi

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        l'articolo 6, comma 2-bis del provvedimento in esame, introdotto in
sede referente, prevede una modifica all'articolo 108 del Codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in materia di criteri
di valutazione delle offerte da inserire nei documenti di gara;

        considerato che:

        il comma 2 dell'articolo 57 del medesimo Codice dei contratti pubbli-
ci, diversamente dalla disciplina del previgente Codice relativa all'inserimen-
to nella documentazione progettuale e di gara delle specifiche tecniche e delle
clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM), specifi-
ca che tali criteri debbano essere definiti per specifiche categorie di appalti e
concessioni, differenziati, ove tecnicamente opportuno, anche in base al va-
lore dell'appalto o della concessione;

            nel sistema di valutazione delle offerte, i CAM dovrebbero costi-
tuire una voce inderogabile, prevista per gli affidamenti di qualunque importo,
seppur in modo differenziato per tipologia e valore dell'appalto, anche al fine
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di garantire il rispetto del principio del favor partecipationis, con particolare
riferimento alle micro, piccole e medie imprese;

            la Misura M2C1 (Riforma 1.3) del PNRR prevede che «il MITE
svilupperà uno specifico piano d'azione al fine di supportare le stazioni ap-
paltanti nell'applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) fissati dalla
Legge alle procedure di gara»;

            il cronoprogramma della Strategia nazionale per l'economia circo-
lare (SEC), adottato con decreto ministeriale n. 342 del 19 settembre 2022,
prevede un programma annuale di adozione di decreti CAM sulla base di una
espressa previsione finalizzata al «Supporto agli strumenti normativi esisten-
ti» sui Criteri ambientali minimi (CAM) nell'ambito degli appalti pubblici
verdi,

        impegna il Governo:

        ad adottare, con sollecitudine, iniziative, anche di carattere normati-
vo, volte a garantire la piena ed effettiva convergenza tra le misure volte a
dare attuazione alle disposizioni del PNRR e la conformità delle procedure
di affidamento di appalti e concessioni ai criteri ambientali minimi (CAM) al
fine di individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore
sotto il profilo ambientale lungo l'intero ciclo di vita.

G6.3
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Il Senato,

        premesso che:

        il cosiddetto Superbonus, introdotto nel 2020 dall'articolo 119 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 e le altre tipologie di bonus edilizi, non sono soltanto una
grande opportunità per il patrimonio edilizio privato, ma è una grandissima
occasione per la riqualificazione del patrimonio edilizio pubblico;

            gli istituti autonomi di case popolari IACP (o Enti assimilati) sof-
frono la cronica mancanza di risorse, con tutto quel che comporta con riguar-
do alla difficoltà di efficientare gli immobili di proprietà di tali Enti e messi
a disposizione della cittadinanza;

            per gli IACP sono previste, per legge, procedure di affidamento di
gran lunga più complesse di quelle del singolo proprietario immobiliare o di
un condominio; al contempo, la natura di ente pubblico e i controlli cui le
procedure sono sottoposte fanno sì che la problematicità della permeabilità a
truffe e abusi sia risolta alla radice;
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            dal 2020 sono state bandite, tra mille difficoltà numerose gare aven-
ti a oggetto lavori di riqualificazione del patrimonio immobiliare adibito ad
alloggi ERP;

            le norme in materia di cessione del credito previste dall'articolo 121
del citato decreto-legge n. 34 del 2020, hanno dato l'occasione per ovviare
all'incapienza fiscale, strutturale per molti Enti;

            l'iniziale blocco della cessione dei crediti, disposto dall'attuale Go-
verno, che ha emanato il decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, successivamente dero-
gato con le modifiche approvate alla Camera per gli interventi realizzati tra
l'altro dagli IACP e dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, ha co-
munque generato un rallentamento nell'esecuzione delle opere tanto da met-
terne a rischio la consegna dei lavori entro i termini stabiliti ed il rispetto delle
scadenze intermedie;

            il comma 8-bis, del citato articolo 119 decreto-legge n. 34 del 2020
fissa infatti per gli IACP il termine dei lavori inerenti al Superbonus 110 per
cento al 31 dicembre 2023, inserendo quale punto di controllo la condizione
che al 30 giugno dello stesso anno siano effettuati i lavori per almeno il 60
per cento dell'intervento complessivo;

            anche a causa dei ritardi dovuti all'incertezza normativa che ha vie-
tato per un periodo la cessione dei crediti fiscali, per gli IACP e le cooperative
di abitanti, che di solito posseggono complessi residenziali articolati spesso
formati da molti edifici, le condizioni attualmente in essere risultano partico-
larmente penalizzanti, sia per quanto riguarda il punto di controllo del 30 giu-
gno 2023, sia per la data di fine lavori di dicembre 2023;

            il Governo ha approvato gli ordini del giorno nn. G/452/29/1 e 5,
in sede di esame al Senato del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, impegnandosi
ad adottare disposizioni volte a prorogare al 31 dicembre 2024 il termine per
gli interventi effettuati con il Superbonus sugli immobili di proprietà degli
IACP, comunque denominati e eliminando contestualmente la percentuale di
realizzazione intermedia,

        impegna il Governo

            al fine di poter recuperare il tempo perduto a causa delle difficoltà
finanziare legate all'incertezza normativa, ad adottare ulteriori iniziative nor-
mative volte a superare il termine dell'accertamento dell'avanzamento dei la-
vori previsto a giugno 2023 al fine di permettere agli IACP, comunque deno-
minati di poter beneficiare del Superbonus al 110 per cento per tutto il periodo
pianificato.
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G6.4
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Il Senato,

        premesso che:

        il cosiddetto Superbonus, introdotto nel 2020 dall'articolo 119 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 e le altre tipologie di bonus edilizi, non sono soltanto una
grande opportunità per il patrimonio edilizio privato, ma è una grandissima
occasione per la riqualificazione del patrimonio edilizio pubblico;

            gli istituti autonomi di case popolari IACP (o Enti assimilati) sof-
frono la cronica mancanza di risorse, con tutto quel che comporta con riguar-
do alla difficoltà di efficientare gli immobili di proprietà di tali Enti e messi
a disposizione della cittadinanza;

            per gli IACP sono previste, per legge, procedure di affidamento di
gran lunga più complesse di quelle del singolo proprietario immobiliare o di
un condominio; al contempo, la natura di ente pubblico e i controlli cui le
procedure sono sottoposte fanno sì che la problematicità della permeabilità a
truffe e abusi sia risolta alla radice;

            dal 2020 sono state bandite, tra mille difficoltà numerose gare aven-
ti a oggetto lavori di riqualificazione del patrimonio immobiliare adibito ad
alloggi ERP;

            le norme in materia di cessione del credito previste dall'articolo 121
del citato decreto-legge n. 34 del 2020, hanno dato l'occasione per ovviare
all'incapienza fiscale, strutturale per molti Enti;

            l'iniziale blocco della cessione dei crediti, disposto dall'attuale Go-
verno, che ha emanato il decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, successivamente dero-
gato con le modifiche approvate alla Camera per gli interventi realizzati tra
l'altro dagli IACP e dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, ha co-
munque generato un rallentamento nell'esecuzione delle opere tanto da met-
terne a rischio la consegna dei lavori entro i termini stabiliti ed il rispetto delle
scadenze intermedie;

            il comma 8-bis, del citato articolo 119 decreto-legge n. 34 del 2020
fissa infatti per gli IACP il termine dei lavori inerenti al Superbonus 110 per
cento al 31 dicembre 2023, inserendo quale punto di controllo la condizione
che al 30 giugno dello stesso anno siano effettuati i lavori per almeno il 60
per cento dell'intervento complessivo;

            anche a causa dei ritardi dovuti all'incertezza normativa che ha vie-
tato per un periodo la cessione dei crediti fiscali, per gli IACP e le cooperative
di abitanti, che di solito posseggono complessi residenziali articolati spesso
formati da molti edifici, le condizioni attualmente in essere risultano partico-
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larmente penalizzanti, sia per quanto riguarda il punto di controllo del 30 giu-
gno 2023, sia per la data di fine lavori di dicembre 2023,

            il Governo ha approvato gli ordini del giorno nn. G/452/29/1 e 5,
in sede di esame al Senato del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, impegnandosi
ad adottare disposizioni volte a prorogare al 31 dicembre 2024 il termine per
gli interventi effettuati con il Superbonus sugli immobili di proprietà degli
IACP, comunque denominati ed eliminando contestualmente la percentuale
di realizzazione intermedia,

        impegna il Governo

            al fine di poter recuperare il tempo perduto a causa delle difficoltà
finanziare legate all'incertezza normativa, ad adottare ulteriori iniziative nor-
mative volte a prorogare il termine di fine lavori almeno al 31 dicembre 2024
per gli interventi effettuati con il Superbonus 110 per cento sugli immobili di
proprietà degli IACP, comunque denominati.

G6.5
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Il Senato,

        premesso che:

        nel provvedimento in esame non si rinvengono misure adeguate volte
a sostenere le famiglie contro l'attuale aumento del costo della vita;

            in conseguenza della crescente inflazione, la Banca Centrale Euro-
pea (Bce) sta perseguendo un piano di incremento dei tassi di interesse con
l'obiettivo di contrastare l'aumento dei prezzi e riportare l'inflazione sotto la
soglia del 2 per cento;

            secondo i dati diffusi da Bankitalia, il mercato dei mutui alle fami-
glie per acquisto di abitazioni nel corso del 2023 risente di una crescita dei
tassi ad una velocità senza precedenti negli ultimi 15 anni; in valori assoluti, a
marzo 2023 il livello del tasso medio praticato ha raggiunto per la prima volta
da maggio 2012 il 4 per cento rispetto al 3,76 per cento del mese precedente;

            stante il citato rialzo dei tassi di interesse, le rate dei mutui sono più
elevate e sono in aumento le difficoltà di accesso ai mutui per le famiglie;

            si registra un calo nell'erogazione di mutui: i recenti dati diffusi da
Istat, evidenziano il calo dei mutui sulle abitazioni a partire dal terzo trimestre
2022, segnando un -7,4 per cento rispetto al precedente anno;

            nel primo trimestre del 2023, l'andamento del tasso di riferimento e
le preoccupazioni relative alla solvibilità dei mutuatari hanno determinato una
contrazione dei flussi finanziati pari al -36 per cento per i mutui per l'acquisto
dell'abitazione rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente e in generale
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le richieste di istruttoria per mutui immobiliari da parte delle famiglie italiane
hanno registrato una contrazione del 23,8 per cento;

            si registra una forte crescita delle domande di accesso al Fondo Ga-
sparrini per la sospensione dei mutui a causa della crescita dei tassi d'interesse,

        impegna il Governo

            ad adottare misure volte a recare sostegno alle famiglie, intervenen-
do su una maggiore selettività degli strumenti di agevolazione come il Fondo
prima casa, destinandolo esclusivamente a finalità sociali per sostenere le ca-
tegorie che hanno maggiormente bisogno di un supporto per l'acquisto della
prima casa.

EMENDAMENTI

6.0.1
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6.1.
(Esecuzione opere infrastrutturali previste dal PNRR, dal PNC e

dai programmi cofinanziati da fondi strutturali dell'Unione europea)

      1. Al fine di accelerare l'esecuzione delle opere infrastrutturali previste
dal PNRR, dal PNC, o dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali del-
l'Unione europea, anche con riferimento alle procedure ed ai contratti per i
quali i bandi o gli avvisi siano stati pubblicati ai sensi delle disposizioni del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, prima del 1° luglio 2023 si applicano
le disposizioni di cui al presente articolo.

      2. La stazione appaltante, anche in deroga alle specifiche clausole con-
trattuali, su richiesta dell'appaltatore o del subcontraente, in luogo della ga-
ranzia definitiva, opera una ritenuta di garanzia sui pagamenti degli stati di
avanzamento lavori nella misura massima del 10 per cento. Le ritenute sono
svincolate a favore dell'appaltatore, al netto di eventuali penali, indennizzi e
risarcimenti, successivamente all'emissione del certificato di collaudo prov-
visorio relativo agli stati di avanzamento lavori sui quali è stata operata la
ritenuta o successivamente all'emissione del certificato di regolare esecuzio-
ne, comunque, non oltre dodici mesi dopo la data di ultimazione dei lavori.
Tale richiesta, qualora formulata durante l'esecuzione del contratto, comporta



 72 

la riduzione dell'importo della garanzia definitiva corrispondente alla quota
parte dei lavori ancora da eseguire.

       3. La stazione appaltante, su richiesta dell'appaltatore o del subcon-
traente, procede al pagamento a piè d'opera delle forniture dei materiali e delle
prestazioni di servizi effettuate presso il cantiere e contabilizzate dal direttore
dei lavori e procede al pagamento diretto ai subcontraenti del corrispettivo
loro spettante per le forniture ed i servizi contabilizzati a piè d'opera.

       4. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore
ed ai titolari di sub-contratti non costituenti subappalto l'importo dovuto per
le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:

            a) quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa;

            b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore;
            c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo con-

sente.

       5. Le garanzie in favore delle stazioni appaltanti sono emesse senza
previsione di vincolo di solidarietà, nel caso vi siano più soggetti garanti.

       6. La società SACE Spa presta ai subcontraenti, su richiesta dei me-
desimi ed a condizioni di mercato, le garanzie necessarie al pagamento dei
lavori, delle forniture e dei servizi da parte dell'appaltatore e, laddove questo
sia costituito da un raggruppamento temporaneo di operatori economici o da
un consorzio ordinario tra quest'ultimi, da parte della società di esecuzione
costituita tra gli stessi ai sensi dell'articolo 93 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.

       7. Al fine di ottimizzare la gestione del rischio, SACE Spa è autoriz-
zata ad avvalersi di imprese di assicurazione autorizzate all'esercizio del ra-
mo credito e cauzioni in qualità di riassicuratori e contro-garanti del mercato,
concedendo le relative garanzie ai sensi dei commi 9 e 14-bis dell'articolo 6
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, ed in conformità a quanto previsto dal
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

       8. SACE Spa assume gli impegni di cui al presente articolo a valere
sulle risorse deliberate dal Comitato interministeriale per la programmazione
economica e lo sviluppo sostenibile, sulla base di specifico atto di indirizzo,
da emanarsi entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, conformemente alle disposizioni attuative
del PNRR e del PNC e previa ricognizione degli strumenti disponibili.»



 73 

6.0.2
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6.1.
(Proroga di termini per l'accesso al Fondo per l'indenniz-

zo degli immobili danneggiati dall'inquinamento dell'ex Ilva)

       1. Al decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 settembre
2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 29 novembre 2022, re-
cante le condizioni e le modalità per l'accesso al fondo di cui al comma 2-
bis dell'articolo 77 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) all'articolo 6:

            - al comma 2, le parole: «, entro sei mesi dalla data di pubblicazione
del presente decreto,» sono soppresse;

            - dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

        «2-bis. Le istanze d'indennizzo valutate come ammissibili sono liqui-
date:

            a) a valere sulla dotazione finanziaria prevista per l'anno 2023 se
presentate entro il 31 luglio 2023;

            b) a valere sulla dotazione finanziaria prevista per l'anno 2024 se
presentate a decorrere dal 1° agosto 2023 ed entro il 30 aprile 2024.»;

        b) all'articolo 9, comma 6, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«, anche intestato al procuratore legale in caso di delega all'incasso ai sensi
degli articoli 1703 e seguenti del codice civile».»
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6.0.3
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6.1.
(Proroga di termini in materia di digita-

lizzazione della Pubblica Amministrazione)

       1. All'articolo 1-ter del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, sono apportate
le seguenti modificazioni:

           a) al comma 1, le parole: «e quelli aventi ad oggetto servizi di con-
nettività del Sistema pubblico di connettività» sono soppresse;

            b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli stru-
menti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla Consip Spa e dai soggetti
aggregatori aventi ad oggetto servizi di connettività del Sistema Pubblico di
Connettività, il cui termine di durata contrattuale non sia ancora spirato alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
prorogati al 31 dicembre 2024. Al raggiungimento dell'importo complessivo
massimo del Contratto Quadro SPC2 Connettività, tutte le parti di cui è co-
stituito sono incrementate in misura del 50 per cento del valore iniziale, fatta
salva la facoltà di recesso dell'aggiudicatario con riferimento a tale incremen-
to, da esercitare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto. Dall'attuazione del presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».»

6.0.4
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6.1
(Proroga di termini in materia di detrazioni fiscali per l'acquisto e la po-

sa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad elettrica)

        1. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n.63,
convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n.90, e successive
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modificazioni, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite con le seguenti:
«31 dicembre 2023».

        2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 45 milioni di euro, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma
200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

6.0.5
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6.1
(Disposizioni in materia di trasporti pub-

blici per le persone con disabilità sensoriale)

        1. Al fine di consentire alle persone con disabilità sensoriale la piena
accessibilità delle informazioni e delle comunicazioni sui mezzi di trasporto
pubblico, nelle stazioni ferroviarie e degli autobus, negli aeroporti e in ogni
altro luogo in cui sono prestati servizi di pubblica utilità, le amministrazioni
pubbliche competenti realizzano la predisposizione di apparati e strumenti di
comunicazione idonei a favorire la comprensione degli annunci normalmen-
te diffusi tramite altoparlante, mediante l'impiego di schermi che riportino i
messaggi in forma scritta, con modalità di audio-descrizione e con l'ausilio di
segnali visivi di richiamo. A tale fine è autorizzata la spesa di 10 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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6.0.6
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6.1
(Disposizioni in materia di infrastrutture di ricarica in ambito privato)

        1. All'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 1 marzo 2022, n. 17,
convertito, con modificazioni, dalla L. 27 aprile 2022, n. 34, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole «non inquinanti» aggiungere le seguenti: «, age-
volazioni per l'acquisto e posa in opera di infrastrutture di ricarica nell'ambito
privato»;

            b) sostituire le parole da: «2022», fino alla fine del comma, con le
seguenti: «2022, 1.040 milioni di euro per l'anno 2023 e 1.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2030».

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

6.0.7
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6.1
(Proroga di termini in materia di eco-bonus per

l'acquisto di veicoli a basso impatto ambientale)

        1. All'articolo 1 comma 1031 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145,
e sue successive modificazioni, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite
con le parole "31 dicembre 2023".

        2. All'articolo 1 comma 657 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178,
e sue successive modificazioni, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite
con le parole "31 dicembre 2023".»



 77 

6.0.8
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

 «Art. 6.1.
(Esecuzione opere infrastrutturali previste dal PNRR, dal PNC e

dai programmi cofinanziati da fondi strutturali dell'Unione europea)

       1. Al fine di accelerare l'esecuzione delle opere infrastrutturali previste
dal PNRR, dal PNC, o dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'U-
nione europea, anche con riferimento alle procedure ed ai contratti per i quali
i bandi o gli avvisi siano stati pubblicati ai sensi delle disposizioni del decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50, prima del 1° luglio 2023, si applicano le
disposizioni di cui al presente articolo.

       2. La stazione appaltante, anche in deroga alle specifiche clausole con-
trattuali, su richiesta dell'appaltatore o del subcontraente, in luogo della ga-
ranzia definitiva, opera una ritenuta di garanzia sui pagamenti degli stati di
avanzamento lavori nella misura massima del 10 per cento. Le ritenute sono
svincolate a favore dell'appaltatore, al netto di eventuali penali, indennizzi e
risarcimenti, successivamente all'emissione del certificato di collaudo prov-
visorio relativo agli stati di avanzamento lavori sui quali è stata operata la
ritenuta o successivamente all'emissione del certificato di regolare esecuzio-
ne, comunque, non oltre dodici mesi dopo la data di ultimazione dei lavori.
Tale richiesta, qualora formulata durante l'esecuzione del contratto, comporta
la riduzione dell'importo della garanzia definitiva corrispondente alla quota
parte dei lavori ancora da eseguire.

       3. La stazione appaltante, su richiesta dell'appaltatore o del subcon-
traente, procede al pagamento a piè d'opera delle forniture dei materiali e delle
prestazioni di servizi effettuate presso il cantiere e contabilizzate dal direttore
dei lavori e procede al pagamento diretto ai subcontraenti del corrispettivo
loro spettante per le forniture ed i servizi contabilizzati a piè d'opera.

       4. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore
ed ai titolari di sub-contratti non costituenti subappalto l'importo dovuto per
le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:

            a) quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa;

            b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore;
            c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo con-

sente.

       5. Le garanzie in favore delle stazioni appaltanti sono emesse senza
previsione di vincolo di solidarietà, nel caso vi siano più soggetti garanti.

       6. Le garanzie definitive eventualmente necessarie all'esecuzione dei
lavori, al pagamento delle forniture e dei servizi da parte dell'appaltatore e,
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laddove questo sia costituito, da un raggruppamento temporaneo di operatori
economici o da un consorzio ordinario tra quest'ultimi, da parte della società
di esecuzione costituita tra gli stessi ai sensi dell'articolo 93 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, possono essere prestate
dallo Stato sulla base di specifici indirizzi del Comitato interministeriale per
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile, da emanare entro 15
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, conformemente alle disposizioni attuative del PNRR e del PNC e
previa ricognizione degli strumenti disponibili.

       7. Nell'atto di indirizzo di cui al comma 6, può stabilirsi l'adozione di
misure di mitigazione del rischio anche avvalendosi di riassicuratori e con-
tro-garanti del mercato privato.»

6.0.9
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6.1.
(Proroga termini in materia di approv-

vigionamento di materie prime critiche)

       1. All'articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 2, le parole: «venti giorni prima dell'avvio dell'ope-
razione» sono sostituite dalle seguenti: «sessanta giorni prima della data di
esportazione»;

            b) al comma 4, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2026».»
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6.0.10
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6.1.

        1. Con riferimento ai contributi relativi all'anno 2023, i termini di cui
all'articolo 30, comma 14-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono prorogati
come segue:

           a) il termine di cui al terzo periodo è fissato al 15 ottobre 2023;

            b) il termine di cui al quarto periodo è fissato al 15 novembre 2023;
            c) il termine di cui sesto periodo è fissato al 15 marzo 2024.»

Art. 7

7.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere l'articolo.

7.2
Sironi, Cataldi, Maiorino

Al comma 1, premettere le seguenti parole: "Nel rispetto del cronopro-
gramma previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza per la realizzazio-
ne degli interventi di messa in sicurezza, ristrutturazione, riqualificazione o
costruzione di edifici di proprietà dei comuni destinati ad asili nido e a scuole
dell'infanzia,".
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7.3
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 449, della legge 11 dicembre 2016, n.
232, come modificato dal comma 172 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera d-quinquies è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Le somme recuperate ai sensi del periodo precedente sono lasciate a dispo-
sizione del Ministero dell'interno per essere riassegnate nell'ambito del Fondo
di solidarietà comunale sulla base di criteri connessi al raggiungimento degli
obiettivi di cui alla presente lettera su proposta della Commissione tecnica per
i fabbisogni standard, nel quadro del provvedimento annuale di assegnazione
dei fondi destinati al potenziamento dei servizi sociali comunali.»;

            b) alla lettera d-sexies è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le
somme recuperate ai sensi del precedente ottavo periodo sono lasciate a dispo-
sizione del Ministero dell'interno per essere riassegnate nell'ambito del Fondo
di solidarietà comunale sulla base di criteri connessi al raggiungimento degli
obiettivi di cui alla presente lettera su proposta della Commissione tecnica per
i fabbisogni standard, nel quadro del provvedimento annuale di assegnazione
dei fondi destinati al potenziamento dei servizi sociali comunali.»;

            c) alla lettera d-octies sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Le
somme recuperate ai sensi del periodo precedente sono lasciate a disposizio-
ne del Ministero dell'interno per essere riassegnate nell'ambito del Fondo di
solidarietà comunale sulla base di criteri connessi al raggiungimento degli
obiettivi di cui alla presente lettera su proposta della Commissione tecnica per
i fabbisogni standard, nel quadro del provvedimento annuale di assegnazio-
ne dei fondi destinati all'incremento degli studenti disabili trasportati gratui-
tamente. I comuni possono procedere all'assunzione del personale necessario
alla diretta gestione dei servizi di trasporto scolastico di studenti con disabilità
utilizzando le risorse di cui alla presente lettera. All'impiego delle risorse in
questione si applica l'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126;».»
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7.4
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 449, della legge 11 dicembre 2016, n.
232, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera d-quinquies è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Le somme recuperate ai sensi del periodo precedente sono lasciate a dispo-
sizione del Ministero dell'interno per essere riassegnate nell'ambito del Fondo
di solidarietà comunale sulla base di criteri connessi al raggiungimento degli
obiettivi di cui alla presente lettera su proposta della Commissione tecnica per
i fabbisogni standard, nel quadro del provvedimento annuale di assegnazione
dei fondi destinati al potenziamento dei servizi sociali comunali.»;

            b) alla lettera d-sexies è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le
somme recuperate ai sensi del precedente ottavo periodo sono lasciate a dispo-
sizione del Ministero dell'interno per essere riassegnate nell'ambito del Fondo
di solidarietà comunale sulla base di criteri connessi al raggiungimento degli
obiettivi di cui alla presente lettera su proposta della Commissione tecnica per
i fabbisogni standard, nel quadro del provvedimento annuale di assegnazione
dei fondi destinati al potenziamento dei servizi sociali comunali.»;

            c) alla lettera d-octies sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Le
somme recuperate ai sensi del periodo precedente sono lasciate a disposizio-
ne del Ministero dell'interno per essere riassegnate nell'ambito del Fondo di
solidarietà comunale sulla base di criteri connessi al raggiungimento degli
obiettivi di cui alla presente lettera su proposta della Commissione tecnica per
i fabbisogni standard, nel quadro del provvedimento annuale di assegnazio-
ne dei fondi destinati all'incremento degli studenti disabili trasportati gratui-
tamente. I comuni possono procedere all'assunzione del personale necessario
alla diretta gestione dei servizi di trasporto scolastico di studenti con disabilità
utilizzando le risorse di cui alla presente lettera. All'impiego delle risorse in
questione si applica l'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126;».»

7.5
Manca, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Il termine unico di aggiudicazione dei lavori degli interventi
di messa in sicurezza degli edifici scolastici finanziati con risorse nazionali e
rientranti tra i cosiddetti «progetti in essere» del Piano nazionale di ripresa e



 82 

resilienza, di cui all'articolo 1, comma 1, decreto del Ministro dell'istruzione
e del merito del 28 novembre 2022, n. 308, è prorogato al 31 luglio 2024.

        1-ter. Eventuali termini per l'avvio degli interventi di cui all'1-bis sono
differiti al 10 settembre 2024.»

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «interventi relativi»
aggiungere le seguenti: «ad edifici scolastici,».

7.6
Manca, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Il termine per l'affidamento dei lavori e la stipulazione del con-
tratto, il termine intermedio e il termine finale, relativi agli investimenti in
progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione
e degrado sociale, di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto del Capo del di-
partimento per gli affari interni e territoriali del Ministero dell'interno 4 aprile
2022, sono differiti rispettivamente al 31 dicembre 2023, al 31 dicembre 2024
e al 30 giugno 2026.»

        Conseguentemente, alla rubrica, sostituire le parole: «ad asili nido
e scuole dell'infanzia» con le seguenti: «al Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza;»

7.7
Manca, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 36, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, le parole: «sia al momento della realizzazio-
ne dello stesso, sia al momento della presentazione della domanda» sono sop-
presse.»

        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «e misure di semplificazione in materia di edilizia».
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7.0.1
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7.1.
(Proroga fondo locazione abitativa per studenti fuori sede)

       1. Al fine di sostenere gli studenti fuori sede iscritti alle università sta-
tali, all'articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2020 n. 178 le parole:
«non superiore a 20.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «non superiore
a 30.000 euro» e le parole: «una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno
2021» con le seguenti: «una dotazione di 60 milioni di euro dall'anno 2023».

       2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

7.0.2
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7.1.
(Termini in materia di enti locali)

            1. All'articolo 1, comma 866, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
la lettera b) è soppressa.»



 84 

7.0.3
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7.1
(Termini in materia di enti locali)

      1. All'articolo 1, comma 775, della legge 29 dicembre 2022 n. 197,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: «limitatamente all'anno 2023» sono sostituite dalle se-
guenti «limitatamente agli anni 2023 e 2024»;

            b) le parole: «accertato con l'approvazione del rendiconto 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «accertato, rispettivamente, con l'approvazione
del rendiconto 2022 e 2023».»

7.0.4
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7.1
(Mantenimento delle risorse non utilizzate in materia di poten-

ziamento dei servizi sociali comunali, degli asili nido e del tra-
sporto scolastico studenti con disabilità nel perimetro dei fon-

di destinati al raggiungimento dei rispettivi obiettivi di servizio)

       1. All'articolo 1, comma 449, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
come sostituito dal comma 172 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a. alla lettera d-quinquies, è aggiunto in fine il seguente periodo:

            "Le somme recuperate ai sensi del periodo precedente sono lasciate
a disposizione del Ministero dell'Interno per essere riassegnate nell'ambito del
Fondo di solidarietà comunale sulla base di criteri connessi al raggiungimento
degli obiettivi di cui alla presente lettera su proposta della Commissione tec-
nica per i fabbisogni standard, nel quadro del provvedimento annuale di asse-
gnazione dei fondi destinati al potenziamento dei servizi sociali comunali.";
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            b. alla lettera d-sexies è aggiunto, in fine, il seguente periodo:

            "Le somme recuperate ai sensi del precedente ottavo periodo sono
lasciate a disposizione del Ministero dell'Interno per essere riassegnate nel-
l'ambito del Fondo di solidarietà comunale sulla base di criteri connessi al
raggiungimento degli obiettivi di cui alla presente lettera su proposta della
Commissione tecnica per i fabbisogni standard, nel quadro del provvedimen-
to annuale di assegnazione dei fondi destinati al potenziamento dei servizi
sociali comunali."

            c. alla lettera d-octies sono aggiunti in fine i seguenti periodi:

             "Le somme recuperate ai sensi del periodo precedente sono lasciate
a disposizione del Ministero dell'Interno per essere riassegnate nell'ambito del
Fondo di solidarietà comunale sulla base di criteri connessi al raggiungimen-
to degli obiettivi di cui alla presente lettera su proposta della Commissione
tecnica per i fabbisogni standard, nel quadro del provvedimento annuale di
assegnazione dei fondi destinati all'incremento degli studenti disabili traspor-
tati gratuitamente. I comuni possono procedere all'assunzione del personale
necessario alla diretta gestione dei servizi di trasporto scolastico di studenti
con disabilità utilizzando le risorse di cui alla presente lettera. All'impiego
delle risorse in questione si applica l'articolo 57, comma 3-septies, del decre-
to-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126;".»

7.0.5
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7.1
(Proroga termini per finalità sociali)

        1. All'articolo 13, comma 5, del decreto legge 4 maggio 2023, n. 48,
l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Nelle ipotesi di cui al secondo pe-
riodo, ai fini del prosieguo della percezione del reddito di cittadinanza fino
al 31 dicembre 2023, i servizi sociali entro il suddetto termine di sette mesi,
comunicano all'INPS per il tramite di Gepi l'avvenuta presa in carico. Decor-
so tale termine in assenza della suddetta comunicazione, l'erogazione sarà so-
spesa e potrà essere riattivata, ricomprendendo solo in esito all'avvenuta co-
municazione"»
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7.0.6
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7.1.
(Estensione del sistema di finanziamento per la realizza-

zione di campus e alloggi per studenti degli ITS Academy)

    1. All'articolo 11, comma 2, della legge 15 luglio 2022, n. 99, dopo le
parole: «interventi per dotare gli ITS Academy di nuove sedi» sono aggiunte
le seguenti: «, alloggi per studenti e campus».»

Art. 7-bis

7-bis.1
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Sopprimere il comma 3.

Art. 8

8.1
Cataldi, Maiorino

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: "Fino alla data di entrata in
vigore del decreto di modifica del regolamento di cui al secondo periodo" con
le seguenti: "Fino al 30 novembre 2023".
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8.0.1
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8.1.
(Disposizioni in materia di adempimenti ed autorizzazioni ambientali)

      1. In considerazione degli straordinari eventi alluvionali che hanno in-
teressato la regione Emilia-Romagna, ai soggetti ed alle imprese con sede le-
gale o unità locali o unità operative ubicate nel territorio regionale si applica-
no le disposizioni che seguono:

           a) sono prorogati al 31 ottobre 2023 i termini di presentazione del
modello unico di dichiarazione ambientale (MUD) di cui all'articolo 6, comma
2, della legge 25 gennaio 1994, n. 70;

            b) tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e
atti abilitativi comunque denominati, compresi i termini di inizio e di ultima-
zione dei lavori di cui all'articolo 15 del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 1° maggio
2023 ed il 30 giugno 2023 conservano la loro validità fino al 31 ottobre 2023.
La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle segnalazioni
certificate di inizio attività, alle segnalazioni certificate di agibilità, nonché
alle autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali comunque
denominate. Il medesimo termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi
edilizi comunque denominati rilasciati fino alla dichiarazione di cessazione
dello stato di emergenza;

            c) fino al 31 ottobre 2023, fermo restando il rispetto delle disposi-
zioni in materia di prevenzione incendi, il deposito temporaneo di rifiuti, di
cui all'articolo 185-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è consen-
tito fino ad un quantitativo massimo doppio, mentre il limite temporale mas-
simo può avere durata fino a diciotto mesi.»
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8.0.2
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8.1.
(Misure per i lavoratori delle aree di crisi industriale complessa)

      1. All'articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, do-
po il comma 4, è aggiunto il seguente:

        «4-bis. Nell'ambito delle aree di crisi industriale complessa, ricono-
sciute ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 gennaio
2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 14 maggio 2013, le amministra-
zioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, possono impegnare i lavoratori percettori di sostegno al reddito
per lo svolgimento, su base volontaria, delle attività di cui al comma 1, nei
limiti dell'orario settimanale corrispondente alla differenza tra l'orario calco-
lato in base al precedente comma 4 e l'orario full time previsto dal contratto
collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti che svolgono attività analoghe
presso il soggetto promotore, al fine di favorirne lo sviluppo di nuove com-
petenze, considerate le gravi condizioni di recessione economica e di perdi-
ta occupazionale di rilevanza nazionale, con risvolti sulla politica industria-
le nazionale, che caratterizzano tali aree. Le convenzioni di cui al comma 2
dovranno prevedere la corresponsione, a favore dei lavoratori di cui al prece-
dente capoverso, di una "indennità mensile di partecipazione" nella misura di
euro 6 per ogni ora di effettiva attività svolta e, comunque, nel limite massimo
di euro 150 mensili, per il periodo di attività. La indennità mensile di parteci-
pazione potrà avere durata sino a mesi 6 e potrà essere prorogata, sussistendo
le condizioni di copertura finanziaria, per un ulteriore periodo non superiore
a mesi 6.».»
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8.0.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8.1
(Proroga dei termini in materia di contributi per gli

interventi di messa in sicurezza di edifici e territori)

        1. All'articolo 1, comma 143, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il
quarto periodo è sostituito dal seguente: «I termini per gli interventi di cui al
periodo precedente che scadono tra il 1° gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022
sono comunque prorogati al 31 marzo 2024, fermi restando in ogni caso le
scadenze e gli obblighi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza».»

Art. 9

9.0.1
Maiorino, Cataldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Termini in materia di incentivazione della pro-

duttività del personale del Ministero della difesa)

        1. All'articolo 614, comma 2-bis, del codice dell'ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: «e 2021» sono
sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: «, 2021 e 2023».»
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Art. 10

10.0.1
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga termini in materia di enti locali)

      1. All'articolo 16-ter, comma 9, primo periodo, del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, la parola: «ventiquattro» è sostituita dalla seguente: «trentasei».»

10.0.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Misure urgenti a tutela degli studenti universitari fuorisede)

       1. Al fine di dare un sostegno economico, piena attuazione a politiche
e interventi in materia di diritti sociali, famiglia, istruzione universitaria, po-
st-universitaria nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze è istituito un apposito "Fondo per l'emergenza abitativa universitaria
", con la dotazione di 700 milioni di euro e alla copertura degli oneri si prov-
vede ai sensi del comma 2.

       2. All'articolo 37, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 2, dopo le parole: «dall'incremento del saldo tra le
operazioni attive e le operazioni passive,» sono inserite le seguenti: «al netto
dell'importo delle accise versate direttamente all'erario,»; e le parole: «nella
misura del 25 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 100
per cento»;

            b) al comma 5, le parole: «Il contributo è liquidato e versato per un
importo pari al 40 per cento, a titolo di acconto, entro il 30 giugno 2022 e per
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la restante parte, a saldo, entro il 30 novembre 2022,» sono sostituite dalle
seguenti: «Il contributo è liquidato e versato entro il 30 giugno 2023».

            c) dopo il comma 5-bis, aggiungere il seguente: "5-ter. Fatto salvo
quanto previsto dal precedente comma 5-bis, le maggiori entrate provenienti
dal contributo di cui al presente articolo, sono assegnate a un «Fondo» isti-
tuito presso il Ministero dell'economia denominato «Fondo emergenziale per
i costi energetici». Con decreto del Ministero dell'economia, da emanarsi di
concerto con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sono sta-
biliti i criteri di ripartizione delle risorse di cui al fondo del presente comma
che dovranno essere finalizzate a incrementare, per l'anno 2023, le misure di
compensazione al carovita per lavoratori e pensionati e le misure di sostegno
alle fonti rinnovabili."

            d) al comma 7, la parola: «non» è soppressa.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dell'università sono definite annualmente le modalità di utiliz-
zo del fondo di cui al presente articolo.»

10.0.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Proroga di termini in materia di ecobonus per

l'acquisto di veicoli a basso impatto ambientale)

        1. All'articolo 1 comma 1031 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145,
e sue successive modificazioni, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite
con le parole "31 dicembre 2023".

        2. All'articolo 1 comma 657 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178,
e sue successive modificazioni, le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite
con le parole "31 dicembre 2023".

        3. Ai fini dell'attuazione della proroga di cui ai commi 1 e 2, si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo delle risorse residue del fondo di cui
all'art. 1 comma 1041 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, e sue successive
modificazioni, a favore dei contributi di cui all'articolo 1 comma 1031 della
Legge 30 dicembre 2018, n. 145 nonché dei contributi di cui all'articolo 1
comma 657 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, questi ultimi da riferirsi
ai soli veicoli esclusivamente elettrici.»
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10.0.4
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Misure urgenti per le persone anziane Fondo per progetti di cohousing)

        1. Al fine di perseguire il miglioramento della qualità di vita delle
persone anziane, il contrasto alla solitudine domestica e alle difficoltà econo-
miche, nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo
con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2023, finalizzato alla con-
cessione, da parte dei comuni, di agevolazioni per la realizzazione di progetti
di coabitazione cui ciascuno delle parti aderisce per scelta libera e volontaria
di persone che hanno superato i 65 anni di età.

        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali da ema-
nare, di concerto con il Ministro della salute e il Ministro delle pari opportu-
nità e della famiglia, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i requisiti minimi dei progetti di cui al comma 1 i quali
devono comunque prevedere la garanzia di idonei spazi privati per il singolo
anziano e/o per la coppia sposata o convivente di anziani che sceglie di aderire
al progetto.

        3. Alla ripartizione del fondo di cui al comma 1 tra i comuni interes-
sati, si provvede con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di conferenza unifi-
cata, da adottarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 10 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.»
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Art. 11

11.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, le parole: "ad emergenze nazionali o internazionali caratte-
rizzate da effetti gravemente pregiudizievoli per le popolazioni, per le città
o per l'ambiente.", sono sostituite dalle seguenti: "all'emergenza l'emergenza
che ha colpito l'Emilia Romagna e le Marche a seguito degli eventi alluvionali
verificatisi a partire dal giorno 1° maggio 2023".

ORDINI DEL GIORNO

G11.1
Turco, Cataldi, Maiorino

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        il provvedimento reca disposizioni urgenti in materia di iniziative di
solidarietà sociale;

        considerato che:

        l'incremento dei prezzi dell'energia, il forte rialzo dell'inflazione e dei
tassi di interesse stanno colpendo le famiglie riducendo il relativo potere di
acquisto;

            espressione di tale sofferenza è la crescente difficoltà di famiglie e
imprese di far fronte al pagamento delle rate dei prestiti contratti e di accedere
a nuovi finanziamenti;

            secondo le stime del Consiglio nazionale del notariato, le richieste
di mutui sono in calo di oltre il 25 per cento rispetto allo stesso periodo del-
l'anno 2022;

            lo scorso 15 giugno la Bce ha annunciato l'ennesimo rialzo del costo
del denaro di ulteriori 25 punti base;
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            il nuovo aumento graverà ancora di più sulla già precaria situazione
economica delle famiglie e delle imprese;

            per chi ha un mutuo medio a tasso variabile l'aumento dei tassi po-
trebbe tradursi in un rincaro della rata di quasi il 60 per cento rispetto all'inizio
dello scorso anno; i mutui a tasso fisso hanno già subito il raddoppio della
quota interessi a parità di condizioni rispetto ai mutui contratti lo scorso anno;

        ritenuto che:

        la Banca centrale europea ha ribadito l'intenzione di proseguire con
la stretta monetaria fino a quando il valore dell'inflazione non sarà ritornato
alla soglia del 2 per cento;

            in base alle proiezioni macroeconomiche di giugno, gli esperti della
BCE si attendono il raggiungimento di tale obiettivo soltanto a partire dal
2025;

            nei prossimi mesi, dunque, si prevedono ulteriori incrementi dei
tassi di interesse e, di conseguenza, ulteriori aumenti del costo del denaro;

            gli istituti di credito sono gli unici a beneficiare della stretta mone-
taria con il conseguimento di profitti record grazie al miglioramento del mar-
gine di interesse, peraltro non compensato da politiche di favore nei confronti
della clientela;

            ad oggi non risultano ancora assunte iniziative finalizzate a contra-
stare gli effetti degli aumenti dei tassi di interesse che rischiano di generare
una nuova piaga sociale,

        impegna il Governo:

        a rafforzare le misure di solidarietà sociale di cui al provvedimento
in esame adottando, con urgenza, misure di contenimento degli effetti conse-
guenti al forte rialzo dell'inflazione e dei tassi di interesse, a partire dalle fa-
miglie e dalle piccole imprese maggiormente esposte all'incremento delle rate
e del costo del denaro.

G11.2
Di Girolamo, Turco, Maiorino, Cataldi

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
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sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        il provvedimento reca disposizioni urgenti in materia di iniziative di
solidarietà sociale;

        considerato che:

        l'aumento dell'inflazione sta colpendo le famiglie riducendo il relativo
potere di acquisto;

            l'impatto negativo è particolarmente avvertito nel settore delle lo-
cazioni immobiliari ad uso abitativo con l'aumento dei canoni da parte dei
proprietari sia in conseguenza degli adeguamenti dei contratti in essere sia per
i maggiori costi di gestione degli immobili;

            la capacità di far fronte al pagamento degli affitti da parte delle
famiglie, soprattutto a basso reddito, si è ridotta significativamente;

            in un report pubblicato il 15 giugno 2022 da Istat, la povertà asso-
luta si conferma più diffusa tra le famiglie in affitto: le oltre 889 mila famiglie
povere in affitto nel 2021 sono il 45,3 per cento di tutte le famiglie povere,
con un'incidenza di povertà assoluta del 18,5 per cento, contro il 4,3 per cento
di quelle che vivono in abitazioni di proprietà;

            il disagio abitativo rappresenta un fenomeno sociale in costante cre-
scita come conferma anche l'aumento degli sfratti per morosità, secondo gli
ultimi dati pubblicati dal Ministero dell'interno;

        ritenuto che:

        ad oggi le politiche abitative di sostegno diretto all'abitazione sono
state perseguite attraverso due importanti strumenti ovvero il Fondo per il
sostegno all'accesso all'abitazione in locazione ed il Fondo inquilini morosi
incolpevoli;

            l'indagine della Corte dei conti sulla gestione dei Fondi per il pe-
riodo 2014-2020 ha messo in rilievo le criticità sulla gestione delle risorse de-
stinate alle politiche abitative di cui ai due fondi, con particolare riferimento
all'andamento altalenante dei rifinanziamenti, ai ritardi nei riparti dei fondi in
favore delle Regioni e degli enti locali nonché l'assenza di adeguate misure
di monitoraggio;

            i giudici contabili hanno tuttavia evidenziato l'inversione di tenden-
za avutasi in costanza dell'emergenza sanitaria durante la quale, oltre allo stan-
ziamento di nuove risorse, l'allora Governo in carica ha impresso una forte
accelerazione sulla gestione dei fondi attraverso la revisione del quadro rego-
latorio e delle procedure di erogazione nonché l'istituzione di un'apposita di-
rezione generale per l'edilizia statale, le politiche abitative, la riqualificazione
urbana e gli interventi speciali nell'ambito del Ministero delle infrastrutture;

            la Corte ha concluso l'indagine raccomandando la costruzione di un
approccio all'utilizzo degli strumenti di sostegno maggiormente efficiente e
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mirato al contrasto del disagio abitativo, «che da fenomeno strisciante, qua-
le era negli anni passati, potrebbe assumere i caratteri di una vera e propria
emergenza abitativa»;

            nonostante il monito della Corte, è di tutta evidenza che le risorse
destinate al disagio abitativo hanno subito un drastico taglio nell'ultima legge
di bilancio che, per la prima volta a distanza di anni, ha visto il mancato rifi-
nanziamento dei due fondi,

        impegna il Governo:

        a definire una programmazione finanziaria idonea a garantire, in via
strutturale, lo stanziamento di risorse adeguate al perseguimento di efficaci
politiche abitative e di contrasto al disagio abitativo, favorendo altresì la par-
tecipazione delle regioni e degli enti locali attraverso l'apporto di risorse ag-
giuntive dai propri bilanci;

            a ripristinare con urgenza il pieno funzionamento del Fondo per il
sostegno all'accesso all'abitazione in locazione e del Fondo inquilini morosi
incolpevoli, completando il percorso di semplificazione e accelerazione del-
la spesa avviato nell'anno 2019, tenendo altresì conto delle raccomandazioni
elaborate dalla Corte dei conti nella relazione di cui in premessa.

EMENDAMENTI

11.0.1
Turco, Sironi, Cataldi, Maiorino

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 11.1.
(Fondo di solidarietà per il contrasto al-

l'aumento dei tassi di interesse - Bonus Mutui)

        1. In conseguenza dell'aumento dei tassi di interesse per l'accesso al
credito da parte delle famiglie, è istituito nello stato di previsione del Ministe-
ro dell'economia e delle finanze il «Fondo di solidarietà per il contrasto all'au-
mento dei tassi di interesse - Bonus Mutui», di seguito denominato «Fondo».

        2. Il Fondo opera per le seguenti categorie di soggetti:

           a) mutuatario, con indicatore della situazione economica equivalen-
te (ISEE) non superiore a 45.000 euro, che prima del 30 marzo 2023 ha stipu-
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lato, o si è accollato anche a seguito di frazionamento, un contratto di mutuo
ipotecario a tasso e a rata variabile per tutta la durata del contratto, di importo
non superiore a 200.000 euro, per l'acquisto o la ristrutturazione di unità im-
mobiliari adibite ad abitazione;

            b) mutuatario, con indicatore della situazione economica equiva-
lente (ISEE) non superiore a 45.000 euro, che prima del 30 marzo 2023 ha
stipulato, o si è accollato anche a seguito di frazionamento, un contratto di
mutuo ipotecario a tasso fisso di importo non superiore a 200.000 euro, per
l'acquisto o la ristrutturazione di unità immobiliari adibite ad abitazione, con-
seguente a contratti preliminari di compravendita o accordi aventi data certa
sottoscritti in data antecedente al 30 settembre 2022;

            c) titolari dell'assegno unico e universale di cui al decreto legislati-
vo 29 dicembre 2021, n. 230, che prima del 28 febbraio 2023 hanno stipulato,
o si sono accollati anche a seguito di frazionamento, un contratto di mutuo
ipotecario nei casi di cui alle precedenti lettere a) e b).

        3. Ai soggetti di cui al comma 2 è riconosciuto un contributo a carat-
tere straordinario per gli anni 2023 e 2024 per far fronte alla maggiore spesa
conseguente all'aumento dei tassi di interesse sui mutui. Il contributo è ero-
gabile fino alla misura del 30 per cento della maggiore quota di interessi do-
vuta in conseguenza dell'aumento del tasso di interesse applicato al contratto
di mutuo, in ogni caso entro il limite massimo complessivo di 600 euro per
ciascun beneficiario e, comunque, nel limite della dotazione finanziaria del
Fondo. Per i nuovi mutui a tasso fisso di cui al comma 2, lettera b), la maggio-
razione della quota di interessi è calcolata rispetto al tasso di interesse medio
applicato al 30 marzo 2022.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo, nel Fondo confluiscono:

            a) il maggior gettito derivante dal contributo di solidarietà a carico
del settore bancario come determinato ai sensi dell'articolo 11-ter di cui al
presente decreto;

            b) una quota, pari ad almeno il 10 per cento, delle eventuali mag-
giori entrate di natura tributaria non destinate ad altre finalità accertate al bi-
lancio dello stato a decorrere dall'anno 2023;

            c) una quota, fino ad un importo massimo di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023, di eventuali residui di bilancio oggetto di
riversamento al Ministero dell'economia e delle finanze, non destinati ad al-
tre finalità sulla base di disposizioni vigenti e compatibili per l'iscrizione al
Fondo.

        5. Ai fini dell'istituzione del Fondo, è assegnata una dotazione inizia-
le di 404 milioni di euro per l'anno 2023. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio negli stati di previsione interessati, anche nel conto dei residui. Le
somme non impegnate in ciascun esercizio possono esserlo in quello succes-
sivo.
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        6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del
presente articolo.

        7. All'articolo 1, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate
le seguenti modificazioni:

           a) al comma 115, primo periodo, le parole: "per l'anno 2023" sono
sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2023 e 2024";

            b) al comma 116, le parole: "50 per cento" sono sostituite dalle
seguenti: "65 per cento".

Art. 11.2
(Interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica)

        1. Entro il 31 dicembre 2025, mediante interventi di razionalizzazio-
ne e di revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regola-
mentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030. Qualora le misure previste dal
precedente periodo non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adot-
tare entro il 31 marzo 2024, su proposta del Ministro dell'economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per mate-
ria, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entra-
te, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma restando la necessaria
tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.».

11.0.2
Sironi, Turco, Maiorino, Cataldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

  «Art. 11.1.
(Fondo di solidarietà a sostegno dei co-

sti di alloggio per gli studenti fuori sede)

        1. In considerazione dell'emergenza derivante dalla carenza di alloggi
per studenti nelle residenze universitarie, al fine di sostenere le spese degli
studenti fuori sede iscritti alle università statali, appartenenti a un nucleo fa-
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miliare con un indice della situazione economica equivalente non superiore a
40.000 euro e che non usufruiscono di altri contributi pubblici per l'alloggio,
nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca è istituito
un Fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per gli anni 2023 e 2024,
Il Fondo è finalizzato a corrispondere un contributo per le spese di locazione
abitativa, con la stipula di contratti scritti e regolarmente registrati, sostenute
dagli studenti di cui al precedente periodo, residenti in una regione diversa
rispetto a quella in cui è ubicato l'immobile locato.

        2. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, sono disciplinati le modalità di erogazione nonché i criteri di attribuzio-
ne delle risorse del Fondo di cui al comma 1, tenendo conto delle condizioni
territoriali in ordine all'emergenza abitativa e ai valori dei canoni di mercato
delle locazioni.

        3. All'onere derivante dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n.
190.»

11.0.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11.1
(Misure urgenti a tutela degli studenti universitari fuorise-

de e istituzione di un'imposta straordinaria sui grandi patrimoni)

        1. Al fine di dare un sostegno economico, piena attuazione a politiche
e interventi in materia di diritti sociali, famiglia, istruzione universitaria, po-
st-universitaria e diritto all'abitazione per le giovani coppie viene istituito un
apposito «Fondo», a cui afferiscono le maggiori entrate permanenti derivanti
dalla disposizione di cui al successivo comma 2.

        2. Limitatamente all'anno 2023 è istituita un'imposta straordinaria sui
grandi patrimoni la cui base imponibile è costituita da una ricchezza netta
superiore a 25 milioni di euro derivante dalla somma delle attività mobiliari e
immobiliari al netto delle passività finanziarie, posseduta ovvero detenuta sia
in Italia che all'estero, da persone fisiche, la cui aliquota è stabilita in misura
pari al 5 per cento.
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        3. Ai fini di cui al presente articolo le persone fisiche e giuridiche re-
sidenti in Italia che detengono all'estero immobili, investimenti ovvero altre
attività di natura finanziaria, suscettibili di produrre redditi imponibili in Ita-
lia, sono tenute sulla base della normativa vigente e ai fini del monitoraggio
fiscale alla relativa dichiarazione annuale. Per le violazioni degli obblighi di
dichiarazione di cui al presente comma è irrogata una sanzione amministrativa
pecuniaria che va dal 3 per cento al 15 per cento dell'importo non dichiarato.

        4. Con decreto del ministro dell'economia e delle finanze da emanarsi
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge ven-
gono definiti i termini di attuazione del presente articolo e la metodologia di
valutazione del valore dei beni immobili, della liquidità, degli strumenti fi-
nanziari, delle azioni di Società quotate e delle quote di Società non quotate,
da assoggettare all'imposta di cui al comma 2, nonché le modalità di utilizzo
del predetto fondo.

        5. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni concernen-
ti la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto dei
fabbricati, di cui al decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198, per la valu-
tazione degli immobili da assoggettare ai fini del presente articolo si fa riferi-
mento ai correnti valori imponibili ai fini IMU e TASI.

        6. Al fine di fornire al Parlamento tutte le informazioni utili per ad
esercitare un controllo costante sull'attuazione delle finalità di cui al comma
precedente, il Ministro dell'economia e delle finanze trasmette annualmente
alle competenti Commissioni parlamentari una relazione sullo stato di attua-
zione e sull'andamento delle spese connesse alle medesime. Al termine dell'e-
same della relazione ciascuna Commissione vota una risoluzione, su proposta
di un suo componente e sugli aspetti di propria competenza con la quale de-
finire eventuali nuovi indirizzi politici di attuazione.»

11.0.4
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11.1
(Disposizioni in materia di potenziamento dell'assistenza psicologica

psicoterapica e per la promozione del benessere psicologico nella scuola)

        1. All'articolo 1-quater, comma 3, penultimo periodo, del decreto-leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, le parole «5 milioni di euro per il 2023 e 8 milioni di
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euro a decorrere dal 2024» sono sostituite dalle seguenti «25 milioni di euro
per il 2023 e 30 milioni di euro annui a decorrere dal 2024».

        2. In relazione alla necessità di potenziare il benessere psicologico nel
sistema scuola con attività a favore degli studenti e famiglie, del personale
scolastico, anche in relazione al contrasto alla povertà educativa, abbandono
scolastico, supporto alle attività di orientamento, della prevenzione del disa-
gio psicologico, alle difficoltà relazionali emergenti nonché avviare percorsi
di educazione all'affettività e alla acquisizione delle competenze trasversali
personali per la vita, è istituito un servizio di consulenza psicologica nella
scuola per le cui finalità è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per l'anno
2023 e 30 milioni a decorrere dall'anno 2024. Entro 90 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, il Ministro dell'Istruzione e del Merito, sentito il
Consiglio nazionale ordine psicologi, con proprio decreto stabilisce il funzio-
namento del servizio e la ripartizione delle risorse.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 45 milioni di euro
per l'anno 2023 e 52 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 24 dicembre 2014, n. 190.»

11.0.5
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11.1
(Misure urgenti per contenere gli ef-

fetti negativi dei cambiamenti climatici)

        1. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di decarbonizzazione e
di rendere disponibili maggiori risorse per la transizione ecologica sono sop-
pressi i commi 3, 6, 6-bis e 7 dell'art. 19 del decreto legislativo 25 novembre
1996 n. 625, che istituiscono le soglie di esenzione dal pagamento delle ali-
quote per l'estrazione degli idrocarburi.»
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11.0.6
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11.1
(Sospensione dell'indicizzazione dei canoni di locazione)

        1. Al fine di alleviare per l'anno 2023 l'onere derivante dagli incre-
menti dei canoni di locazione di immobili ad uso abitativo per studenti fuori-
sede l'indicizzazione Istat per i contratti di locazione che la prevedano, come
regolati dall'articolo 27 della legge 27 luglio 1978 n.392, è sospesa per l'anno
2023.»

Art. 11-bis

11-bis.0.1
Lorefice, Maiorino, Cataldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-ter
(Modifiche alla disciplina del Reddito di libertà).

        1. All'articolo 1, comma 341, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
le parole: «1.850.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «3.850.000 euro».

        2. All'articolo 3, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 1° giugno 2022, le parole: «stabilito nella misura massima di euro 400
pro capite su base mensile per un massimo di dodici mensilità» sono sostituite
dalle seguenti: «stabilito nella misura massima di euro 500 pro capite su base
mensile per un massimo di diciotto mensilità».

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.».
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11-bis.0.2
Lorefice, Maiorino, Cataldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-ter
(Modifiche alla disciplina del Reddito di libertà).

        1. All'articolo 1, comma 341, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
le parole: «1.850.000 euro» sono sostituite con le seguenti: «5.850.000 euro».

        2. All'articolo 3, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 1° giugno 2022, le parole: «stabilito nella misura massima di euro 400
pro capite su base mensile per un massimo di dodici mensilità» sono sostituite
dalle seguenti: «stabilito nella misura massima di euro 600 pro capite su base
mensile per un massimo di ventiquattro mensilità».

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 4
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.».

11-bis.0.3
Lorefice, Cataldi, Maiorino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-ter
(Disposizioni in materia di aree di crisi complessa)

        1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazio-
nale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di si-
tuazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla politica
industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della Regione
siciliana, all'articolo 1-bis del decreto legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, dopo il comma 1 è inse-
rito il seguente: "1-bis. L'indennità di cui al comma 1 è altresì concessa ai
lavoratori che hanno presentato la domanda entro il 31 dicembre 2022. Agli
oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, valutati in 331.000 euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del
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decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307."».

Art. 12

12.1
Cataldi, Maiorino

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        "1-bis. Attesa la necessità di far fronte, anche per l'anno in corso, alle
esigenze determinate dal massiccio afflusso di sfollati e migranti nel territorio
nazionale, al fine di consentire la più rapida trattazione delle istanze da essi
avanzate, a vario titolo, il termine di cui all'articolo 33, comma 2, del decre-
to-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, è differito al 31 dicembre 2023.

        1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati complessivamen-
te in 25 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190."

12.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

       «1-bis A partire dal 1 gennaio 2023 è revocato il «Memorandum d'in-
tesa sulla cooperazione nel campo dello sviluppo, del contrasto all'immigra-
zione illegale, al traffico di esseri umani, al contrabbando e sul rafforzamento
della sicurezza delle frontiere tra lo Stato della Libia e la Repubblica italia-
na».»

        Conseguentemente alla rubrica sono aggiunte le seguenti parole: «e
revoca Memorandum Italia Libia»
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12.0.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12.1
(Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo)

        1. Al fine di promuovere e tutelare il paesaggio, l'ambiente e l'attività
agricola e di arrestare il consumo di suolo, quale bene comune e risorsa non
rinnovabile che esplica funzioni e produce servizi ecosistemici, anche in fun-
zione della prevenzione degli eventi di dissesto idrogeologico, delle strategie
di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici, della riduzione dei
fenomeni che causano erosione e perdita di materia organica e di biodiversità,
in coerenza con l'obiettivo stabilito dall'Unione europea del consumo di suo-
lo pari a zero da raggiungere entro il 2050, è definita, a livello regionale, la
riduzione progressiva del consumo di suolo che deve essere pari ad almeno
il 20 per cento ogni tre anni rispetto al consumo di suolo rilevato nei tre anni
precedenti.

        2. Al fine di definire un quadro aggiornato delle previsioni contenu-
te negli strumenti di pianificazione locale, i comuni, entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, forniscono alle regioni e
alle province autonome di Trento e di Bolzano i dati circa le previsioni vigenti
non attuate, che comportano consumo di suolo contenute negli strumenti di
pianificazione territoriale vigenti alla data di entrata in vigore della presente
legge.

        3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, adottano op-
portuni criteri, parametri e percentuali di riduzione del consumo di suolo, coe-
renti con l'obiettivo di cui al comma 1, da articolare su scala comunale o per
gruppi di comuni, sia in termini di direttive per la pianificazione, sia in termi-
ni di disposizioni immediatamente operative, tenendo conto della percentua-
le complessiva di consumo di suolo rispetto alla superficie comunale, delle
specificità territoriali, paesaggistiche ed ambientali, delle caratteristiche qua-
litative dei suoli e delle loro funzioni ecosistemiche, nonché delle potenzialità
agricole, dello stato della pianificazione urbanistica e paesaggistica, dell'esi-
genza di realizzare infrastrutture e opere pubbliche, dell'estensione del suolo
già urbanizzato e della presenza di edifici inutilizzati.

        4. Al fine di mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici nelle città,
come eventi pluviometrici estremi, favorendo il riequilibrio ambientale e la
permeabilità dei suoli, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano
adottano misure finalizzate a riportare i suoli degradati o in via di degrado
in ambito urbano e periurbano ad un livello di funzionalità corrispondente
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alla loro naturale potenzialità attraverso interventi di rinaturalizzazione e de-
impermeabilizzazione, secondo il principio di «saldo zero» del consumo di
suolo.

        5. Le previsioni urbanistiche che comportano consumo di suolo negli
strumenti urbanistici vigenti o in variante degli stessi, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge hanno validità quinquennale; decorso
tale termine senza che siano state avviate le procedure autorizzative per la loro
attuazione, le suddette previsioni decadono. I comuni possono procedere alla
redazione di varianti agli strumenti urbanistici generali e ai piani attuativi non
convenzionati, finalizzate al raggiungimento degli obiettivi di contenimento
del consumo di suolo indicati dal presente articolo, dalle disposizioni regionali
o da specifiche direttive o atti di indirizzo approvati dal Consiglio comunale
che prevedano una riduzione del consumo di suolo di entità superiore a quella
prevista ai sensi del comma 3.

        6. Qualora il comune non abbia fornito i dati di cui al comma 2 o non
rispetti le percentuali di riduzione dei consumo di suolo definite dalla regione
ai sensi del comma 3, ovvero, in assenza dell'adozione di tali percentuali da
parte della regione, non abbia ridotto il consumo di suolo per almeno il 15 per
cento ogni tre anni rispetto al consumo di suolo rilevato nei tre anni prece-
denti, non può procedere ad interventi edilizi e all'approvazione di strumenti
urbanistici attuativi che comportino ulteriore consumo di suolo e sono con-
siderati illegittimi tutti gli atti eventualmente adottati che comportino nuovo
consumo di suolo.

        7. Il monitoraggio del consumo di suolo è effettuato dall'Istituto su-
periore per la ricerca e la protezione ambientale (ISPRA) e dalle Agenzie per
la protezione dell'ambiente delle regioni e delle province autonome ai sensi
dell'articolo 3, comma 1, lettera a), della legge 28 giugno 2016, n. 132, anche
in collaborazione con il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'e-
conomia agraria. Ai fini del monitoraggio di cui al presente comma, l'ISPRA,
le Agenzie per la protezione dell'ambiente delle regioni e delle province auto-
nome e il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agra-
ria hanno accesso diretto alle banche di dati delle amministrazioni pubbliche
e a ogni altra fonte informativa rilevante gestita da soggetti pubblici, che de-
vono renderle disponibili secondo le modalità di cui all'articolo 7, comma 5,
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32, e all'articolo 23, comma 12-
quaterdecies, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

        8. La cartografia e i dati del monitoraggio del consumo di suolo di
cui al comma 7 sono pubblicati e resi disponibili dall'ISPRA annualmente,
nel proprio sito internet istituzionale, sia in forma aggregata a livello naziona-
le sia in forma disaggregata per regione, provincia e comune. Entro sessanta
giorni dalla pubblicazione nel sito internet dell'ISPRA, i comuni e le regioni
possono inviare all'ISPRA, secondo i criteri resi disponibili sul sito internet
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istituzionale del medesimo Istituto, eventuali proposte motivate di modifica
alla cartografia. Entro i successivi trenta giorni l'ISPRA pubblica la versione
definitiva dei dati, previa verifica della correttezza delle proposte di modifica
da parte dell'Agenzia per la protezione dell'ambiente territorialmente compe-
tente. I dati rilevati annualmente costituiscono il riferimento per la definizione
dei dati medi con scansione temporale triennale di cui al comma 1. All'attua-
zione del presente comma si provvede nei limiti delle risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

        9. Le infrastrutture e gli insediamenti prioritari di cui alla parte V del
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, gli interventi derivanti dalle Misure del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e quelli di rilocalizzazione conseguenti a calamità naturali e
tutte le opere pubbliche per le quali sia stata condotta la preventiva verifica
nell'ambito delle procedure di valutazione d'impatto ambientale, di valutazio-
ne ambientale strategica o di verifica di assoggettabilità, non concorrono al
computo del consumo di suolo a livello comunale.

        10. Le serre e altri interventi di consumo di suolo connessi con la con-
duzione dell'attività agricola, in cui siano assicurate le condizioni di naturalità
del suolo, non concorrono al computo del consumo di suolo.

        11. Ai fini di consentire la programmazione ed il finanziamento degli
interventi di cui al comma 4 del presente articolo, è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, il «Fondo
per il contrasto al consumo di suolo» con l'assegnazione di uno stanziamento
di 10 milioni di euro nel 2023, 20 milioni di euro nel 2024, 30 milioni di euro
nel 2025 e di 50 milioni di euro in ciascuno degli anni 2026 e 2027.

        12. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri per il riparto del fondo di
cui al comma 11 a favore delle regioni e delle province autonome, le modalità
di monitoraggio attraverso i sistemi informativi del Dipartimento della ragio-
neria generale dello Stato e quelli ad essi collegati e di revoca delle risorse.»

        Conseguentemente il al Capo III, dopo le parole: "solidarietà sociale",
sono aggiunte le seguenti: "e di contrasto ai cambiamenti climatici"
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12.0.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

    «Art. 12.1
(Fondo per il completamento della Carta geologica d'Italia)

        1. Al fine di procedere al completamento della Carta geologica d'I-
talia (Carg) quale infrastruttura di ricerca strategica al raggiungimento degli
obiettivi finalizzati ad uno sviluppo sostenibile, in considerazione dell'estre-
ma vulnerabilità del territorio italiano, è istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, il «Fondo per il comple-
tamento della carta geologica d'Italia», con una dotazione a favore dell'Istituto
superiore per la protezione e la ricerca ambientale di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, fino al rela-
tivo fabbisogno, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014.»

        Conseguentemente al Capo III, dopo le parole: "solidarietà sociale",
sono aggiunte le seguenti: "e di contrasto ai cambiamenti climatici".

Art. 12-bis

12-bis.1
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: ", adottano, entro il 30 giugno
2023, il bilancio d'esercizio 2022 e".
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12-bis.2
Cataldi, Maiorino

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", previa valutazione di
congruità delle scritture contabili da parte della competente sezione regionale
di controllo della Corte dei conti".

12-bis.3
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: ", previa relazione al Parlamen-
to, da parte del Presidente di regione, su ogni elemento utile per la valutazione
della congruità delle informazioni contabili impiegate per l'elaborazione del
bilancio d'esercizio."

12-bis.4
Cataldi, Maiorino

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", previo giudizio di
parificazione da parte della competente sezione regionale di controllo della
Corte dei conti".

12-bis.5
Maiorino, Cataldi

Sopprimere il comma 2.

12-bis.6
Cataldi, Maiorino

Al comma 2, primo periodo, apportare le seguenti modifiche:

        a) sopprimere le seguenti parole: "non essendo soddisfatti i criteri
previsti dal medesimo comma 495,"
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        b) sostituire le parole da: "private accreditate" fino alla fine del com-
ma con le seguenti: "pubbliche per ridurre le liste di attesa attraverso incarichi
di lavoro a tempo determinato".

12-bis.7
Maiorino, Cataldi

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: "non essendo" con le se-
guenti: "purché siano".

12-bis.8
Cataldi, Maiorino

Apportare le seguenti modifiche:

      a) comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "La concessione
del contributo una tantum di cui al presente comma è subordinata a quanto
previsto ai successivi commi 2-bis e 2-ter.";

      b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        "2-bis. Al fine di ridurre l'utilizzo inappropriato delle risorse del Ser-
vizio sanitario nazionale, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione presente decreto-legge, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, mediante intesa ai sensi dell'articolo 8, comma 6,
della legge 5 giugno 2003, n. 131 definiscono i requisiti minimi e le modalità
organizzative per il rilascio delle autorizzazioni, dell'accreditamento istituzio-
nale e per la stipulazione degli accordi contrattuali, per l'esercizio di attività
sanitarie e sociosanitarie, di cui agli articoli 8-ter, 8-quater e 8-quinquies del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.

        2-ter. L'Intesa di cui al comma 2-bis definisce:

           a) criteri, modalità, tempi ed ambiti per la rilevazione dei dati neces-
sari alla stima del fabbisogno territoriale nonché la pubblicazione, o comun-
que l'attivazione di misure di trasparenza, nel rispetto della normativa sulla
tutela della riservatezza, relativamente a:

            - la struttura del mercato, ovvero dell'atto di determinazione del
fabbisogno, con l'evidenza dei territori saturi e di quelli in cui l'offerta risulti
carente;

            - l'elenco dei soggetti autorizzati;
            - gli esiti delle attività ispettive;
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           b) un piano di controlli ove siano indicati:

            - il numero minimo dei controlli che, a campione e senza preavviso,
si intendono effettuare;

            - i criteri di scelta delle strutture da sottoporre a controllo;
            - le modalità di conduzione dei controlli, ad esempio con riferi-

mento alla periodicità, almeno annuale, alla composizione delle commissioni
ispettive, avuto riguardo, in quest'ultimo caso, a prevedere commissioni ispet-
tive a composizione mista, con personale proveniente da aziende diverse da
quelle di competenza territoriale cui afferisce il soggetto sottoposto a control-
lo, anche nella forma di accordi tra aziende sanitarie confinanti;

            - requisiti soggettivi per la nomina a componente delle commissioni
ispettive, rotazione degli ispettori, procedure per l'esecuzione delle attività
ispettive attraverso un modello standard di verbale omogeneo;

           c) modalità di controllo e vigilanza sul rispetto dei contenuti degli
accordi contrattuali, attivazione di un sistema di monitoraggio per la valuta-
zione delle attività erogate, formazione e rotazione del personale addetto al
controllo nonché un rigoroso sistema sanzionatorio, che contempli anche la
revoca e la sospensione, in caso di mancato rispetto delle previsioni contrat-
tuali in merito alla tipologia e alla qualità delle prestazioni;

           d) linee guida recanti gli elementi essenziali da ricomprendere al-
l'interno degli accordi contrattuali, avuto riguardo dell'ente competente alla
stipula e dalla gestione dei contratti, della composizione del budget e dell'e-
ventuale presenza di accordi di confine per la gestione e la programmazione
della mobilità attiva per le prestazioni rese nei confronti dei pazienti extrare-
gionali e della mobilità passiva.

           e) requisiti specifici per l'accreditamento delle strutture e dei servi-
zi alla persona del sistema sociale integrato da applicare uniformemente sul-
l'intero territorio nazionale, recante l'indicazione dei requisiti specifici delle
strutture residenziali, semiresidenziali e dei servizi per l'assistenza domiciliare
ai fini dell'accreditamento e degli indicatori per la verifica dell'attività svolta
e dei risultati raggiunti.»

12-bis.9
Maiorino, Cataldi

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "La concessione del
contributo una tantum di cui al presente comma è subordinata alla pubblica-
zione sul sito istituzionale dell'atto di determinazione del fabbisogno assisten-
ziale, con l'evidenza dei territori saturi e di quelli in cui l'offerta risulti carente,
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degli accordi contrattuali stipulati nonché del piano di controlli sul rispetto
dei contenuti degli accordi contrattuali."

12-bis.10
Cataldi, Maiorino

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "La concessione del
contributo una tantum di cui al presente comma è subordinata all'attivazione
di un sistema di monitoraggio per la valutazione delle attività erogate, non-
ché di un rigoroso sistema sanzionatorio che contempli anche la revoca e la
sospensione, in caso di mancato rispetto degli accordi contrattuali in merito
alla tipologia e alla qualità delle prestazioni."

12-bis.11
Cataldi, Maiorino

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "La concessione del
contributo una tantum di cui al presente comma è subordinata alla verifica da
parte della Regione o provincia autonoma sul rispetto degli accordi contrat-
tuali in merito alla tipologia e alla qualità delle prestazioni e sul possesso di
tutti i requisiti specifici per l'accreditamento delle strutture e dei servizi."

12-bis.12
Maiorino, Cataldi

Sopprimere il comma 3.

12-bis.13
Cataldi, Maiorino

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: "nei nove esercizi suc-
cessivi" con le seguenti: "negli esercizi successivi e in ogni caso non oltre la
durata della legislatura regionale".
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12-bis.14
Maiorino, Cataldi

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: "nei nove esercizi succes-
sivi" con le seguenti: "nei tre esercizi successivi".

12-bis.15
Cataldi, Maiorino

Al comma 3, primo periodo, dopo le parole: "a decorrere dal 2023", inse-
rire le seguenti: "previo parere della sezione regionale di controllo della Corte
dei conti sulla congruità del ripiano e sul rispetto dei principi contabili,".

12-bis.16
Maiorino, Cataldi

Al comma 3, primo periodo, dopo le parole: "del collegio dei revisori"
inserire le seguenti: "nonché della sezione regionale di controllo della Corte
dei conti".

12-bis.17
Cataldi, Maiorino

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "Il ripiano del disa-
vanzo di cui al presente comma è subordinato alla riduzione del 50 per cen-
to dell'acquisto di prestazioni di assistenza ospedaliera di alta specialità, non-
ché di prestazioni erogate da parte degli istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico (IRCCS) a favore di cittadini residenti in regioni diverse da quelle
di appartenenza ricomprese negli accordi per la compensazione della mobili-
tà interregionale, nonché negli accordi bilaterali per il governo della mobilità
sanitaria interregionale."
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12-bis.18
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Per l'anno 2023 sono sospesi gli effetti di cui alla verifica del-
l'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004 n. 311, per le Regioni
che presentano un disavanzo al quarto trimestre riconducibile essenzialmente
alle spese sostenute dalle Regioni e Province autonome per la gestione dell'e-
mergenza COVID-19, per effetto dell'aumento dei prezzi delle fonti energe-
tiche, nonché per le maggiori spese sostenute causa la particolare congiuntura
economica nazionale e internazionale.

        3-ter. Al fine di garantire il perseguimento dell'equilibrio economico
finanziario le Regioni devono predisporre un Piano Operativo di efficienta-
mento del Servizio sanitario regionale attraverso specifica sottoscrizione di un
accordo tra il Ministro della salute, il Ministro dell'economia e delle finanze
e il Presidente della Regione interessata, della durata massima di 10 anni.

        3-quater. Il disavanzo presentato per l'anno 2023 dalle singole regio-
ni, deve essere imputato ad apposita voce del Patrimonio netto quali perdite
portate a nuovo ed essere ripianto dalle Regioni e Province autonome nei dieci
esercizi successivi di vigenza del Piano.»

12-bis.19
Lorefice, Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. Al fine di valorizzare la professionalità acquisita dai soggetti
a vario titolo utilizzati in strutture e organismi variamente denominati parte-
cipati o comunque facenti capo agli e enti di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché dai lavoratori impegnati in
attività di pubblica utilità di cui all'articolo 1, comma 446, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, le amministrazioni assegnatarie del suddetto personale
possono procedere, a decorrere dall'entrata in vigore della presente disposi-
zione, nei limiti dei posti disponibili della vigente dotazione organica, alla sta-
bilizzazione nei propri ruoli del medesimo personale, che abbia prestato ser-
vizio continuativo per almeno trentasei mesi nella qualifica ricoperta, previo
colloquio selettivo e all'esito della valutazione positiva dell'attività lavorativa
svolta. Le assunzioni di personale di cui al presente comma sono effettuate
a valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili a
legislazione vigente.».
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12-bis.20
Lorefice, Cataldi, Maiorino

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. I costi del certificato medico di idoneità per il rinnovo del porto
d'armi di cui all'articolo 42 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, rilasciato
dai distretti sanitari delle aziende sanitarie locali agli agenti della polizia locale
possono essere sostenuti dalle Regioni qualora le amministrazioni locali non
abbiano la capacità finanziaria per adempiere al relativo pagamento.».

ORDINE DEL GIORNO

G12-bis.1
Maiorino, Cataldi

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        le disposizioni e le materie originarie del provvedimento in titolo si
sono ampliate in forza degli emendamenti depositati dal Governo e dai relatori
e, in particolare, in seguito alla confluenza, preannunciata dal Governo con-
testualmente alla sua presentazione, di parte del contenuto del decreto-legge
29 maggio 2023, n. 57, in forza del quale, come si evince dal titolo del prov-
vedimento in esame, conseguentemente modificato, alle «disposizioni urgenti
in materia di enti pubblici, di termini legislativi e di iniziative di solidarietà
sociale» si sono aggiunte, al Capo III, le «disposizioni urgenti in materia di
enti territoriali e di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza»;

        considerato che:

        in ordine alle disposizioni urgenti di attuazione del PNRR, i firmata-
ri colgono l'occasione per segnalare l'assoluta carenza, presso le Prefetture -
Uffici territoriali del Governo, di unità di specifico personale tecnico da re-
clutare al fine di adempiere ed attuare i progetti PNRR volti al superamento
degli insediamenti illegali, ovvero contro il caporalato in agricoltura;
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            ci si riferisce, nello specifico, alle professionalità - ingegneri, me-
diatori culturali, ecc. - di cui hanno bisogno i Prefetti, anche nella fase preli-
minare e propedeutica del progetto PNRR, al fine di attuare concretamente il
progetto della gestione e del superamento di questi insediamenti illegali già
esistenti e fortemente problematici;

            attualmente la gestione di tali insediamenti viene effettuata da parte
dei Prefetti nominati commissari straordinari senza una dotazione di persona-
le ad hoc, ma con la dotazione di uomini e risorse in essere sul territorio di
competenza, di appartenenza ad istituzioni diverse dalla Prefettura (Es. Inge-
gneri del Genio Civile, vigili del Fuoco, Forze dell'Ordine territoriali);

            appare opportuno segnalare in questa sede il caso relativo al gran
Ghetto di Rignano a San Severo (FG), destinatario di un finanziamento con
fondi PNRR di circa 28 milioni di euro, ovvero la cosiddetta «pista di Borgo
Mezzanone» a Foggia, destinataria di un finanziamento con risorse del PNRR
di oltre 53 milioni di euro;

            l'istituzione di un apposito fondo consentirebbe ai Prefetti di soste-
nere, tramite le risorse finanziarie a questo destinate, le attività preparatorie
e le assunzioni a tempo determinato delle professionalità tecniche necessarie
fin dalla fase preliminare e prima della vera e propria attuazione del progetto
PNRR;

            sotto altro profilo, si segnala in questa sede la necessità di misure
volte, altresì, a semplificare le procedure di gestione finanziaria delle risor-
se del PNRR, con particolare riguardo all'erogazione delle anticipazioni di ri-
sorse destinate ai soggetti attuatori degli interventi ricompresi nel Piano ma
finanziati con risorse nazionali;

            riguardo alle procedure contabili mediante le quali il Ministero del-
l'economia e delle finanze può disporre le suddette anticipazioni, la nuova
formulazione del comma 6 dell'articolo 9 del decreto-legge n. 152 del 2021
stabilisce che le anticipazioni devono essere richieste, con espressa motiva-
zione, non più dalle Amministrazioni centrali titolari degli interventi PNRR,
ma direttamente dagli stessi soggetti attuatori, ivi compresi gli enti territoria-
li, sentite le Amministrazioni centrali titolari degli interventi PNRR su cui i
progetti insistono;

            a livello di amministrazione comunale, si è rilevata la difficoltà per
i sindaci di poter accedere alle anticipazioni di risorse per la realizzazione dei
progetti previsti dal PNRR dei quali sono soggetti attuatori, in quanto l'anti-
cipazione sembrerebbe riconosciuta dal Servizio Centrale PNRR - RGS/MEF
solo a fronte di studi/progetti di fattibilità, che i comuni non sono in grado di
predisporre a causa della carenza di adeguate professionalità interne,

        impegna il Governo:

        in occasione dell'adozione di successivi provvedimenti idonei allo
scopo, ad adottare le iniziative, anche legislative volte all'istituzione di un fon-
do, allocato presso il Ministero dell'interno, per l'assunzione a tempo deter-
minato del personale tecnico per gli adempimenti richiesti dai progetti PNRR
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di superamento degli insediamenti illegali, a contrasto dello sfruttamento del
lavoro in agricoltura;

            ad adottare le misure, anche legislative, che consentano ai comuni
di chiedere anticipazioni di risorse al Servizio Centrale PNRR - RGS/MEF
per le spese da sostenere per la redazione di studi/progetti di fattibilità fina-
lizzati alla realizzazione degli interventi attuativi dei progetti PNRR di cui i
medesimi comuni sono soggetti attuatori.

EMENDAMENTI

Art. 12-ter

12-ter.1
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: "1-bis. All'articolo 1-bis,
comma 2, primo periodo, della legge 14 novembre 2000, n. 338, la parola:
«privati» è soppressa."

12-ter.2
Cataldi, Maiorino

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: "1-bis. All'articolo 1-bis,
comma 5, della legge 14 novembre 2000, n. 338, le parole: «la destinazione
d'uso prevalente degli immobili utilizzati per le finalità del presente articolo»
sono sostituite dalle seguenti: «che il 75 per cento della superficie fuori terra
degli immobili utilizzati per le finalità del presente articolo è destinata»."

12-ter.3
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: "1-bis. All'articolo 1-bis
della legge 14 novembre 2000, n. 338, il comma 6 è sostituito dal seguente: «6.
In caso di riduzione della disponibilità di posti letto rispetto al numero degli
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stessi indicato in sede di proposta o di mutamento della destinazione d'uso
ad alloggio o residenza per studente degli immobili utilizzati per le finalità
del presente articolo, il soggetto aggiudicatario è tenuto alla restituzione delle
somme assegnate ai sensi del comma 3 e decade dai benefici di cui ai commi
9, 10 e 11.»."

12-ter.4
Cataldi, Maiorino

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: "1-bis. All'articolo 1-
bis, comma 7, alinea, della legge 14 novembre 2000, n. 338, dopo le parole:
«università italiane» aggiungere le seguenti: «, il Consiglio Nazionale degli
Studenti»."

12-ter.5
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: "1-bis. All'articolo 1-bis,
comma 7, lettera d), della legge 14 novembre 2000, n. 338, la parola: «15» è
sostituita dalla seguente: «25»."

12-ter.6
Cataldi, Maiorino

Dopo il comma 1 aggiungere, in fine, il seguente: "1-bis. All'articolo 1-bis,
comma 7, lettera e), della legge 14 novembre 2000, n. 338, la parola: «nove»
è sostituita con la seguente: «quindici»."

12-ter.7
Cataldi, Maiorino

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: "1-bis. All'articolo 1-bis
della legge 14 novembre 2000, n. 338, il comma 8 è sostituito dal seguente:
«8. I posti letto ottenuti con le misure di cui al presente articolo sono destinati
in percentuale non inferiore al 30 per cento del totale agli studenti fuori sede
individuati sulla base delle graduatorie del diritto allo studio. La restante parte
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può essere assegnata sulla base delle graduatorie di merito. Le proposte con
la maggior percentuale di posti letto destinati al diritto allo studio hanno la
priorità nei finanziamenti. Altro criterio premiale è rappresentato dalla desti-
nazione di posti letto a canoni compatibili con il canone concordato stabilito
dagli accordi locali.»."

12-ter.8
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: "1-bis. All'articolo 1-bis
della legge 14 novembre 2000, n. 338, dopo il comma 12 è aggiunto il seguen-
te: «12-bis. Il Ministero dell'università e della ricerca garantisce un monito-
raggio costante sulla realizzazione delle residenze finanziate, tramite anche
l'inclusione nella relazione annuale al Parlamento redatta dalla Commissione
paritetica alloggi e residenze per studenti universitari. Nella relazione si evi-
denzia il numero di posti letto assegnati sulla base di graduatorie del diritto
allo studio e quelle assegnate sulla base di graduatorie di merito. Il Ministero,
inoltre, provvederà a rendere pubblici i dati e ad aggiornarli costantemente.»."

12-ter.9
Guidolin, Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Le graduatorie in essere dei concorsi unici Ripam, ai sensi del-
l'articolo 21 del Decreto del Presidente Della Repubblica 9 maggio 1994, n.
487 e in base ai principi di economicità, efficienza ed efficacia della pubbli-
ca amministrazione, anche in relazione al raggiungimento degli obiettivi del
PNRR, sono prorogate fino al 31 dicembre 2024.»
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ORDINI DEL GIORNO

G12-ter.1
Sironi, Maiorino, Cataldi

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale",

        premesso che:

        la Circolare n.9 del 10 febbraio 2022 del Ministero dell'Economia e
delle Finanze Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato Servizio
Generale per il PNRR Ufficio II, avente per oggetto: "Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la re-
dazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali tito-
lari di interventi del PNRR", al capitolo 10 INFORMAZIONE E PUBBLICI-
TÀ, pagina 69, rileva che: "[.] per consentire una modalità di accesso standar-
dizzata ed immediata ad informazioni aggiornate ed organizzate sullo stato di
attuazione delle misure del PNRR, fermo restando gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni previsti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, le amministrazioni
titolari di interventi sono tenute a:

        1) individuare all'interno del proprio sito web una sezione denomi-
nata "Attuazione Misure PNRR" articolata secondo le misure di competenza
dell'amministrazione ad ognuna delle quali riservare una specifica sottosezio-
ne con indicazione della missione e componente di riferimento (per esempio,
"MXCY Investimento NNN";

            2) riportare nella sezione "Attuazione Misure PNRR" per ognuna
delle sotto-sezioni gli atti legislativi adottati e agli atti amministrativi emanati
per l'attuazione della misura di riferimento, specificando per ogni atto ripor-
tato:

        a) la tipologia (Decreto-legge, Legge, Decreto Legislativo, Decreto
ministeriale, Decreto interministeriale, Avviso, Gara di appalto, etc.);

            b) il numero e la data di emissione o di adozione dell'atto, con il
link ipertestuale al documento;

            c) la data di pubblicazione;
            d) la data di entrata in vigore;
            e) l'oggetto;
            f) la eventuale documentazione approvata (Programma, Piano, Re-

golamento) con il link ipertestuale al documento;
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            g) eventuali note informative;
            3) aggiornare tempestivamente le informazioni fornite in ciascuna

sottosezione,

        impegna il Governo:

        - ad attuare tutte le iniziative utili affinché il Dipartimento che si oc-
cupa di PNRR realizzi o metta a disposizione, se già disponibile, una piatta-
forma di business intelligence (B.I.) rivolta anche ad ogni soggetto attuatore,
in cui vengano caricati i progetti ed il loro stato di attuazione in forma ac-
cessibile anche da ogni cittadino, verificando la possibilità che i dati che ali-
mentano la piattaforma di Business Intelligence siano acquisiti direttamente
dall'attuale piattaforma di monitoraggio REGIS e dalla piattaforma utilizzata
dal Dipartimento della Transizione Digitale per il monitoraggio dei progetti
di specifica competenza;

            - ad attivarsi affinché la piattaforma di B.I. sopramenzionata ven-
ga resa disponibile ad ogni soggetto attuatore con l'obbligo del suo utilizzo
reso accessibile ad ogni cittadino, inserendola nell'area trasparenza - sezione
PNRR.

G12-ter.2
Maiorino, Cataldi

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        con riferimento alle disposizioni relative agli enti territoriali e all'at-
tuazione del PNRR, le diverse proroghe e deroghe introdotte con il provvedi-
mento in esame pongono nuovamente l'attenzione sulla necessità di garantire
un adeguato controllo da parte della Corte dei conti;

            il tema è emerso in particolare con riferimento alle disposizioni sul-
l'approvazione dei bilanci degli enti del servizio sanitario della regione Cala-
bria che sono stati autorizzati a deliberare i bilanci aziendali pregressi, ove
non ancora adottati, entro il 31 dicembre 2024;

            l'esigenza del monitoraggio e del controllo in corso d'opera è ancora
più avvertita con riguardo all'attuazione del PNRR, soprattutto in considera-
zione delle recenti disposizioni introdotte dal Governo in sede di conversione
del decreto-legge n. 44 del 2023 con le quali è stato escluso il controllo con-
comitante della Corte dei conti sulla regolarità gestionale del Piano;
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        ritenuto che:

        il controllo della Corte dei conti rappresenta una garanzia per la sana
e corretta gestione delle risorse pubbliche nonché, quanto al PNRR, per l'at-
tuazione stessa degli obiettivi del Piano;

            il predetto controllo è da intendersi collaborativo, finalizzato alla
prevenzione rispetto alla verifica di frodi, conflitti di interessi o irregolarità
nella gestione delle risorse nonché alla segnalazione tempestiva di eventua-
li ritardi, impedimenti o problematiche in ordine all'attuazione dei progetti e
delle opere, verso cui provvedere in tempi utili a scongiurarne gli effetti pre-
giudizievoli,

        impegna il Governo:

        a valutare gli effetti del quadro normativo indicato in premessa con
riferimento alle disposizioni concernenti gli enti territoriali e l'attuazione del
PNRR al fine di preservare, in occasione dell'adozione di successivi provve-
dimenti, il pieno esercizio delle funzioni di controllo da parte della Corte dei
conti, tra cui anche il controllo concomitante sul Piano nazionale di ripresa e
resilienza e sul Piano nazionale complementare.

G12-ter.3
Cataldi, Maiorino

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        preme rimarcare che il provvedimento in titolo si apre con il com-
missariamento politico dei vertici dei due enti previdenziali pubblici, INPS e
INAIL - in assenza delle ragioni oggettive, funzionali, economiche o ammi-
nistrative prescritte dall'ordinamento - e con la mirata e forzata estromissione
dal suo incarico del Sovrintendente e direttore artistico del Teatro San Carlo
di Napoli; segue l'accostamento di altre disposizioni che costellano il provve-
dimento di profili critici di altra e diversa natura, già rappresentati in questa
sede in occasione della presentazione di questioni pregiudiziali;

            il provvedimento coniuga, altresì, in un unico contesto normativo
profili di necessità e urgenza, apoditticamente enunciati dal Governo in sede
di adozione, riferiti a materie che non presentano alcuna attinenza e coerenza
interna;
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            duole constatare che a nulla sono valsi i richiami, anche i più re-
centi, del Presidente della Repubblica, nel nome della continuità di dialogo tra
Governo e Parlamento, del rispetto delle prerogative parlamentari e dei prin-
cipi del nostro ordinamento, ai fini di un ricorso più razionale e disciplinato
alla decretazione d'urgenza;

        considerato che:

        le disposizioni e le materie originarie si sono ampliate in forza degli
emendamenti depositati dal Governo e dai relatori e, in particolare, in seguito
alla confluenza, preannunciata dal Governo contestualmente alla sua presen-
tazione, di parte del contenuto del decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, in
forza del quale, come si evince dal titolo del provvedimento in esame, conse-
guentemente modificato, alle «disposizioni urgenti in materia di enti pubblici,
di termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale» si sono aggiunte le
«disposizioni urgenti in materia di enti territoriali e di attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza»;

            preme porre particolare attenzione sulla regolare attuazione del
PNRR, e in particolare sui fondi straordinari ottenuti nel 2020, essenziali per
il nostro Paese per investimenti in sanità, nell'istruzione, nelle infrastrutture,
verso una autentica transizione ecologica e digitale, nel segno di una maggio-
re inclusione sociale, che risultano, oggi, essere fonte di difficoltà operativa
nell'ambito attuativo e causa di interventi d'urgenza affastellati e senza solu-
zione di continuità - prova ne siano i continui interventi d'urgenza, le continue
proroghe e deroghe, oggetto anche di un inconsueto decreto-legge «omnibus»,
tale è stato denominato il provvedimento in titolo, a ridosso della metà del-
l'anno in corso - lontani da una attenta e costante pianificazione e allergici ai
controlli e ad oculate verifiche;

            ai fini della regolare attuazione delle opere e dei progetti del PNRR,
preoccupano i ritardi dell'amministrazione pubblica rispetto agli adempimenti
connessi, ma preoccupa, vivamente, rispetto all'impegno e alla responsabilità
che l'attuazione e gestione del PNRR comportano, il rischio di un indeboli-
mento dei presidi e degli strumenti di prevenzione, monitoraggio e controllo
delle gestioni, acuito dalla recente esclusione del controllo concomitante della
Corte dei conti sul PNRR e sul PNC;

            si è preso atto dell'apertura di «un tavolo di lavoro per revisionare e
definire meglio alcuni istituti relativi ai controlli sul Pnrr», concordato all'u-
nanimità tra il Governo e gli organi di vertice della Corte dei conti,

        impegna il Governo:

        ferme restando le prerogative parlamentari, ad assumere ogni inizia-
tiva, anche legislativa, idonea a soddisfare i criteri sanciti dal regolamento
europeo sul dispositivo per la ripresa e la resilienza e a definire il controllo in
itinere della gestione, anche contabile, e attuazione degli investimenti e del-
le riforme del PNRR, onde garantire la tempestiva segnalazione di irregolari-
tà, ritardi o impedimenti, prevenirne e scongiurarne gli effetti pregiudizievo-
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li conseguenti e assicurare il rispetto degli accordi in sede comunitaria con
riguardo all'adozione e al «funzionamento di un sistema di controllo interno
efficace ed efficiente, anche a tutela degli interessi finanziari dell'Unione».

G12-ter.4
Maiorino, Cataldi

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        preme rimarcare che il provvedimento in titolo si apre con il com-
missariamento politico dei vertici dei due enti previdenziali pubblici, INPS e
INAIL - in assenza delle ragioni oggettive, funzionali, economiche o ammi-
nistrative prescritte dall'ordinamento - e con la mirata e forzata estromissione
dal suo incarico del Sovrintendente e direttore artistico del Teatro San Carlo
di Napoli; segue l'accostamento di altre disposizioni che costellano il provve-
dimento di profili critici di altra e diversa natura, già rappresentati in questa
sede in occasione della presentazione di questioni pregiudiziali;

            il provvedimento coniuga, altresì, in un unico contesto normativo
profili di necessità e urgenza, apoditticamente enunciati dal Governo in sede
di adozione, riferiti a materie che non presentano alcuna attinenza e coerenza
interna;

            duole constatare che a nulla sono valsi i richiami, anche i più re-
centi, del Presidente della Repubblica, nel nome della continuità di dialogo tra
Governo e Parlamento, del rispetto delle prerogative parlamentari e dei prin-
cipi del nostro ordinamento, ai fini di un ricorso più razionale e disciplinato
alla decretazione d'urgenza;

        considerato che:

        le disposizioni e le materie originarie si sono ampliate in forza degli
emendamenti depositati dal Governo e dai relatori e, in particolare, in seguito
alla confluenza, preannunciata dal Governo contestualmente alla sua presen-
tazione, di parte del contenuto del decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, in
forza del quale, come si evince dal titolo del provvedimento in esame, conse-
guentemente modificato, alle «disposizioni urgenti in materia di enti pubblici,
di termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale» si sono aggiunte le
«disposizioni urgenti in materia di enti territoriali e di attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza»;
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            preme porre particolare attenzione sulla regolare attuazione del
PNRR e, in particolare, su quei fondi straordinari ottenuti nel 2020, essen-
ziali per il nostro Paese per investimenti in sanità, nell'istruzione, nelle infra-
strutture, verso una autentica transizione ecologica e digitale, nel segno di
una maggiore inclusione sociale, che risultano, oggi, essere fonte di difficol-
tà operativa nell'ambito attuativo e causa di interventi d'urgenza affastellati e
senza soluzione di continuità - prova ne siano i continui interventi d'urgenza,
le continue proroghe e deroghe, oggetto anche di un inconsueto decreto-legge
«omnibus», tale è stato denominato il provvedimento in titolo, a ridosso del-
la metà dell'anno in corso - lontani da una attenta e costante pianificazione e
allergici ai controlli e ad oculate verifiche;

            ai fini della regolare attuazione delle opere e dei progetti del PNRR,
preoccupano i ritardi dell'amministrazione pubblica rispetto agli adempimenti
connessi, ma preoccupa, vivamente, rispetto all'impegno e alla responsabilità
che l'attuazione e gestione del PNRR comportano, il rischio di un indeboli-
mento dei presidi e degli strumenti di prevenzione, monitoraggio e controllo
delle gestioni, acuito dalla recente esclusione del controllo concomitante della
Corte dei conti sul PNRR (nonché sul PNC);

            il controllo concomitante della Corte dei conti, di tipo collaborati-
vo, è teso a stimolare la corretta azione amministrativa e ad assicurare la «buo-
na spesa delle risorse, laddove da questa spesa dipenda la riuscita di interventi
finalizzati alla crescita del Paese e alla produzione di una ricchezza futura», al
fine di prevenire gestioni illecite, le eventuali condizioni in ordine a conflitti
di interesse, i casi di appropriazione indebita, le frodi o i doppi finanziamenti,
a fronte dell'enorme mole di fondi stanziati;

            in ordine all'esuberanza con la quale è stata stigmatizzata dal Go-
verno in carica l'attività di controllo svolta della Corte dei conti, ora soppres-
sa, preme segnalare che la Corte dei conti europea è chiamata ad esaminare
l'adeguatezza della valutazione dei piani per la ripresa e la resilienza operata
dalla Commissione europea, verificando se il processo di valutazione e gli
orientamenti forniti agli Stati membri siano stati gestiti con efficacia, se ab-
biano fatto in modo che i piani per la ripresa e la resilienza fossero pertinenti
per conseguire gli obiettivi del dispositivo per la ripresa e la resilienza e se
fossero conformi alle condizioni definite nel regolamento istitutivo del dispo-
sitivo stesso;

            dai dati assunti alla fine dell'anno 2022, si ricava che le frodi sui
fondi europei e sul PNRR sono in forte crescita - come si evince anche dal-
l'allarme lanciato dal procuratore generale della Corte dei Conti e dalla Pro-
cura dell'organismo omologo europeo: il 20 per cento delle citazioni in giudi-
zio hanno riguardato indebite percezioni di fondi europei e nazionali, per una
richiesta risarcitoria di oltre 231 milioni di euro, le criticità si appuntano in
particolare sul nostro Paese, in cui si concentrano il 22 per cento delle indagi-
ni - «quasi 600 indagini avviate, un danno al bilancio dell'UE di 5,3 miliardi
di euro e la rilevazione del forte coinvolgimento della criminalità organizzata
nelle frodi transnazionali»;
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            si prende atto dell'apertura di «un tavolo di lavoro per revisionare e
definire meglio alcuni istituti relativi ai controlli sul Pnrr», concordato all'u-
nanimità tra il Governo e gli organi di vertice della Corte dei conti,

        impegna il Governo:

        ferme restando le prerogative parlamentari, ad assumere ogni inizia-
tiva, anche legislativa, idonea a rendere in corso d'opera un'accurata attività
di trasparenza, controllo, valutazione dei rischi e prevenzione di frodi, appro-
priazioni indebite nonché conflitti di interesse in ordine alla gestione delle ri-
sorse inerenti agli investimenti e alle riforme del PNRR.

G12-ter.5
Maiorino, Cataldi

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        il provvedimento all'esame reca misure in materia di residenze uni-
versitarie, in particolare, abroga il comma 13 dell'articolo 1-bis (Nuovo Hou-
sing universitario) della Legge 14 novembre 2000, n. 338, sbloccando 660
milioni per la realizzazione di nuovi alloggi per studenti fuori sede;

            la residenzialità universitaria è oggetto di una specifica riforma del
PNRR (1.7 missione 4 componente 1), che ha stanziato 960 milioni di euro
per raggiungere, entro dicembre 2026, il target di sessantamila posti letto ag-
giuntivi rispetto a quelli attuali (47.500), ovvero il 125 per cento in più;

            la suddetta riforma è articolata in due fasi: un primo intervento, con
cui, grazie ad uno stanziamento di 300 milioni di euro, sono stati creati 8.581
posti letto aggiuntivi, di cui 7.524 posti letto già assegnati a studenti univer-
sitari; un secondo intervento di lungo termine, avviato con il decreto-legge
(cosiddetto «aiuti-ter») e proseguito con i due decreti attuativi del 27 dicem-
bre 2022 e 29 dicembre 2022, con cui si è previsto l'ingresso degli operatori
privati all'interno del mercato, per consentire di raggiungere i target previsti
per il 2026;

            nello specifico, la prima fase ha portato ad una revisione della leg-
ge n. 338 del 2000, «Cofinanziamento statale per alloggi e residenze per stu-
denti universitari», con la finalità di agevolare la ristrutturazione e il rinnovo
delle strutture in luogo di nuovi edifici (prevedendo una quota di cofinanzia-
mento innalzata dal 50 al 75 per cento), e per semplificare, anche grazie alla
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digitalizzazione, la presentazione e la selezione dei progetti e ridurre, quindi,
i tempi di realizzazione;

            per quanto attiene alla seconda fase, invece, che intende favorire
l'apertura della partecipazione al finanziamento anche agli investitori privati,
è intervenuto l'articolo 25 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, che ha
disciplinato tali profili e istituito un apposito fondo, inserendo un nuovo arti-
colo 1-bis all'interno della legge 14 novembre 2000, n. 338, rubricato «Nuovo
housing universitario». È proprio a tale fondo, d'importo pari a 660 milioni,
che fa riferimento il provvedimento in esame;

        considerato che:

        la prima tranche di risorse, pari a 300 milioni, non ha di fatto generato
un'apprezzabile riduzione dei costi dei posti letto per gli studenti, pertanto
c'è il forte rischio che anche i 660 milioni per il nuovo housing universitario
possano trasformarsi soltanto in un vantaggio per gli operatori privati senza
produrre benefici effettivi per i nostri studenti;

            secondo valutazioni degli stessi operatori, gli strumenti messi in
campo dal PNRR porterebbero ad una riduzione delle tariffe per posto letto
del 10-15 per cento, una percentuale che non risulta sufficiente a soddisfare
la domanda proveniente dagli studenti delle graduatorie del diritto allo studio
delle principali città universitarie, i quali, all'opposto, dovrebbero essere i pri-
mi destinatari dei posti letto aggiuntivi,

        impegna il Governo:

        al fine di rispondere alle legittime aspettative degli studenti e cercare
di risolvere una problematica che coinvolge migliaia di famiglie, ad attivarsi
con urgenza, anche intervenendo sull'articolo 1-bis della Legge 14 novembre
2000, n. 338, per:

        1) consentire anche alle società di capitali pubbliche e alle società mi-
ste pubblico-private di partecipare ai bandi per l'affidamento degli interventi
per il nuovo housing universitario;

            2) porre dei vincoli più stringenti alla destinazione d'uso degli im-
mobili disponendo che quote maggiori di superfici siano destinate ad alloggi
universitari, rispetto all'attuale 50 per cento;

            3) prevedere maggiori penalità nel caso vi sia una riduzione della
disponibilità di posti letto rispetto al numero indicato in sede di proposta e nel
caso di mutamento dei termini della destinazione d'uso dell'immobile;

            4) dilatare il tempo di durata del vincolo di destinazione d'uso ad
alloggio o residenza per studenti, per salvaguardare l'investimento pubblico e
garantire la disponibilità dei posti letto per un tempo maggiore;

            5) prevedere un'aliquota minima pari ad almeno il 25 per cento di
posti letto destinati al diritto allo studio;

            6) prevedere un monitoraggio costante sulla realizzazione dei posti
letto, garantendo l'aggiornamento e la pubblicità dei dati;
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            7) garantire riduzioni maggiori per i costi d'affitto dei posti letto
rispetto all'attuale 15 per cento previsto.

G12-ter.6
Di Girolamo, Cataldi, Maiorino

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        il provvedimento in esame reca alcune disposizioni volte a garantire
il rispetto dei termini per l'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza (PNRR);

            nel rapporto della Commissione europea nel quadro del pacchetto
di primavera del semestre europeo - lo strumento Ue attraverso il quale TUE
coordina le politiche fiscali di tutti gli Stati membri sulla base degli obiettivi
comuni di bilancio (deficit e debito) che sono alla base dell'attuale Patto di
stabilità - vengono fornite alcune raccomandazioni per il nostro Paese tra le
quali risulta essere prioritaria la tempestiva finalizzazione del capitolo RePo-
werEu nell'ambito del PNRR al fine di avviarne velocemente l'attuazione;

        considerato che:

        con riferimento alla Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2 del
Piano, per realizzare entro il 2026 comunità energetiche rinnovabili, per un
importo complessivo dell'investimento pari a 2.200.000.000 di euro, in parti-
colare in Comuni con meno di 5.000 abitanti allo scopo di consentire l'instal-
lazione di almeno 2000 MW di capacità aggiuntiva da PER, nella Relazione
al Parlamento sul PNRR viene esplicitato che il sostegno prevede contributi
a fondo perduto fino al 40 per cento dei costi ammissibili per la realizzazione
di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e che si è
proceduto con la definizione dello schema di decreto, trasmesso alla Comuni-
tà europea in pre-notifica ai fini della verifica dei profili di compatibilità con
la disciplina in materia di Aiuti di Stato ambiente ed energia. Ciò stante, la
perdurante assenza del decreto attuativo sugli incentivi nonché dei pertinenti
bandi PNRR per le comunità energetiche e l'autoconsumo rappresentano un
ostacolo verso quell'accelerazione che finora è mancata per il raggiungimento
degli obiettivi;

            in materia di impianti eolici e fotovoltaici galleggianti nonché di
infrastrutture necessarie per la connessione alla rete e la possibile elettrifica-
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zione delle zone e delle infrastrutture locali (Missione 2, Componente 2, In-
vestimento 1.3), deve essere tenuta l'aggiudicazione del progetto per lo svi-
luppo delle infrastrutture offshore per la produzione di energia entro il 2023.
Inoltre deve essere pubblicato il decreto ministeriale per definire i criteri e le
modalità per l'attuazione della misura;

            al fine di raggiungere gli obiettivi nazionali in materia di energie
rinnovabili e, al contempo, rendere più competitivo il settore agricolo, ridu-
cendo i costi di approvvigionamento energetico e migliorando le prestazio-
ni climatiche-ambientali, la Missione 2, Componente 2, Investimento 1.1 del
PNRR ha stanziato 1.098.992.050,96 euro per la costruzione di sistemi agro-
voltaici e l'installazione di strumenti di misurazione dell'attività agricola sot-
tostante, al fine di valutare il microclima, il risparmio idrico, il recupero della
fertilità del suolo, la resilienza ai cambiamenti climatici e la produttività agri-
cola per i diversi tipi di colture e rendere più competitivo il settore. A tutt'og-
gi, manca il decreto che indica i criteri e le modalità per la concessione dei
benefici volti a promuovere la realizzazione dei predetti impianti;

            rispetto alla Missione 2, Componente 2, Investimento 4.3 del Pia-
no, per installare entro fine 2025 almeno 7.500 infrastrutture di ricarica su-
per-rapida sulle strade extraurbane, escluse le autostrade, e 13.755 infrastrut-
ture di ricarica veloci nelle città, sono stati sollevati aspetti critici rispetto alla
capacità di spesa delle risorse stanziate dai bandi emanati, pari a 713 milioni
di euro, che andrebbero resi quanto prima accessibili;

        tenuto conto che:

        il Governo ha concordato con la Commissione europea di poter in-
viare entro il 31 agosto una proposta di modifica del PNRR mentre attende
ancora di conoscere se sia possibile impiegare le risorse non spese nell'ambito
di altri programmi, tipo il RePowerEU, affidando la realizzazione di progetti
alle grandi imprese nazionali del settore;

            i progetti del PNRR devono essere realizzati entro agosto 2026. Ri-
tardare ulteriormente la presentazione dei medesimi, seppur nel rispetto dei
termini indicati, comporta ugualmente maggiori rischi per la realizzazione de-
gli stessi,

        impegna il Governo:

        a procedere rapidamente alla presentazione del capitolo del RePowe-
rEu nel rispetto della disciplina indicata dal regolamento europeo, garantendo
il coinvolgimento del Parlamento per la definizione dei progetti e delle rifor-
me;

            ad adottare ogni iniziativa utile volta a facilitare l'interlocuzione
con le istituzioni dell'Unione europea al fine di addivenire quanto prima alla
definitiva adozione dei decreti attuativi disciplinanti le comunità energetiche
rinnovabili nonché del decreto per la definizione dei criteri e delle modalità
per la concessione dei benefici volti a promuovere la realizzazione degli im-
pianti agro-voltaici, entrambi notificati alla Commissione europea, per la ve-
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rifica dei profili di compatibilità con la disciplina in materia di Aiuti di Stato
a favore del clima, dell'ambiente e dell'energia;

            ad intervenire rapidamente per semplificare le procedure per l'as-
segnazione delle risorse per l'installazione delle infrastrutture di ricarica elet-
triche e ad accelerare l'emanazione dei decreti per la realizzazione dell'infra-
strutture offshore per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili.

G12-ter.7
Cataldi, Maiorino

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        il provvedimento contiene diverse disposizioni finalizzate a garantire
l'attuazione e il raggiungimento degli obiettivi del PNRR;

        considerato che:

        l'attuazione del PNRR e il rischio di ritardi nell'esecuzione hanno po-
sto nuovamente l'attenzione sulla capacità di spesa della pubblica amministra-
zione e sulle criticità nella gestione dei progetti e delle risorse;

            sulle base delle evidenze risultanti dal sistema ReGis alla data del
13 febbraio 2023, la Corte dei conti ha infatti stimato che, a fine 2022, la spesa
sostenuta dalle Amministrazioni in attuazione del PNRR non supera il 12 per
cento della dotazione finanziaria complessiva (191,5 miliardi);

            escludendo le misure che operano in via automatica (superbonus
e incentivi 4.0), senza dunque il coinvolgimento preventivo della macchina
amministrativa, l'attuazione del Piano scende addirittura al 6 per cento;

            il Ministro Fitto ha recentemente dichiarato che all'esito di un mo-
nitoraggio condotto sulla programmazione europea 2014-2020, al fine di va-
lutare la capacità di spesa della pubblica amministrazione, è emerso che dopo
nove anni la capacità di spesa che ufficialmente risulta dai dati della RGS è
pari al 34 per cento delle risorse disponibili;

            lo stesso Ministro ha manifestato in più occasioni la preoccupazio-
ne in merito alla capacità di gestione delle risorse da parte delle amministra-
zioni pubbliche;

        ritenuto che:

        i ritardi nell'erogazione delle risorse si riflettono sulla capacità delle
imprese e dei cittadini di sostenere gli investimenti oggetto di incentivazione,
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riducendone la competitività e vanificando gli stessi obiettivi delle politiche
di incentivo;

            è essenziale, come peraltro ribadito dai giudici contabili, avere un
costante monitoraggio dell'andamento degli strumenti di sostegno e incenti-
vazione, sia in ambito nazionale che a livello di risorse europee, con l'obietti-
vo di identificare tempestivamente potenziali ritardi e problemi di attuazione
e adottare misure tempestive per affrontarli,

        impegna il Governo:

        ad avviare con urgenza un'azione generale di ricognizione delle risor-
se assegnate ai singoli Ministeri e destinate all'erogazione di incentivi e stru-
menti di sostegno agli investimenti, al fine di valutare la capacità di spesa
e l'effettivo utilizzo delle risorse nonché i tempi di erogazione in favore dei
beneficiari;

            a prevedere la presentazione periodica alle Camere, con cadenza
almeno semestrale, di una relazione da parte dei singoli Ministeri sull'attua-
zione degli strumenti di sostegno e degli incentivi di rispettiva competenza, ivi
inclusi quelli a carattere automatico, dando evidenza degli obiettivi raggiunti
in termini di spesa effettivamente erogata e di investimenti sostenuti, anche
rispetto all'ammontare delle risorse disponibili:

        a prevedere la pubblicazione dei dati da parte delle amministrazioni
competenti in merito all'effettivo impiego delle risorse e l'impatto degli stru-
menti di sostegno e agli incentivi di rispettiva competenza;

            ad adottare ogni iniziativa utile a risolvere potenziali ritardi e pro-
blemi di attuazione, anche attraverso la previsione dello spostamento delle
risorse, nell'ambito delle competenze dell'amministrazione e compatibilmen-
te con i vincoli di utilizzo delle risorse, sugli strumenti a maggiore tiraggio
finanziario.

G12-ter.8
Maiorino, Cataldi

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini
legislativi e di iniziative di solidarietà sociale" (AS 774),

        premesso che:

        il provvedimento contiene diverse disposizioni necessarie per garan-
tire l'attuazione e il raggiungimento degli obiettivi del PNRR;
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        considerato che:

        per quanto concerne le iniziative cosiddette «in essere» nell'ambito
del Piano, in esito ad una preliminare perimetrazione delle voci di bilancio che
ne accolgono le risorse, i dati ancora non definitivi di consuntivo mostrano un
livello di pagamenti di competenza di 2,4 miliardi nel 2022, superiore a quello
di 1,5 miliardi del 2021 ; tale andamento denota un tasso di finalizzazione
degli stanziamenti in crescita nel triennio, ma comunque fermo nel 2022 al 41
per cento (dal 20,3 per cento del 2020 e 30,5 per cento del 2021);

            procede particolarmente a rilento l'avanzamento dei pagamenti nel-
le missioni legate alle politiche agricole, all'istruzione scolastica e agli inter-
venti per la resilienza;

            sulle base delle evidenze risultanti dal sistema ReGis alla data del
13 febbraio 2023, la Corte dei conti ha stimato che, a fine 2022, la spesa so-
stenuta dalle Amministrazioni nell'ambito delle missioni PNRR ammonti a 23
miliardi ovvero il 12 per cento della dotazione finanziaria di 191,5 miliardi;

            come si legge nella relazione dei giudici contabili, la spesa soste-
nuta nel triennio 2020-2022, relativa a 107 delle 285 misure del Piano (tra
cui 2 riforme e 105 investimenti), deriva sostanzialmente dall'attuazione di
due importanti strumento di sostegno agli investimenti: i crediti d'imposta del
piano Transizione 4.0, relativi ai beni strumentali innovativi e alle attività di
formazione, nonché agli incentivi Superbonus, Ecobonus e Sismabonus;

            escludendo tali misure, la stessa Corte precisa che lo stato di attua-
zione del Piano non supera il 6 per cento;

        ritenuto che:

        la scorsa settimana si è svolta la missione in Italia dei tecnici di Bru-
xelles che supervisionano l'attuazione del PNRR;

            l'oggetto della missione è stato la verifica dei 55 obiettivi collegati
al pagamento della terza rata e quarta rata nonché, come riportato dalle fonti
di stampa, la valutazione delle possibili modifiche alle missioni e obiettivi del
Piano;

            secondo quanto dichiarato dal commissario Unione europea all'E-
conomia, Paolo Gentiloni, ci sarebbe una totale apertura a discutere pur evi-
denziando la ristrettezza dei tempi,

        impegna il Governo:

        ad attivarsi celermente con le istituzioni europee, attraverso una fatti-
va e costruttiva collaborazione, al fine di preservare l'entità delle risorse asse-
gnate all'Italia nell'ambito del PNRR e il raggiungimento degli obiettivi pre-
visti nonché la relativa revisione, garantendo al riguardo la massima traspa-
renza e condivisione dell'andamento e degli esiti delle interlocuzioni.
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G12-ter.9
Manca, Giorgis, Lorenzin, Misiani, Nicita, Parrini, Meloni, Valente

Il Senato,

        premesso che:

        l'articolo 12-ter del provvedimento in esame ha introdotto una dispo-
sizione che abroga il comma 13 dell'articolo 1-bis della legge 14 novembre
2000, n. 338, in materia di alloggi e residenze per studenti universitari;

            tale intervento non appare tuttavia sufficiente a tutelare le fasce di
reddito più fragili della popolazione, già particolarmente colpite dall'attuale
crisi economica, dall'aumento delle bollette per l'energia e dal caro prezzi, che
devono affrontare anche l'aumento dei costi per l'affitto di una casa;

            il costo degli affitti è attualmente insostenibile per molte famiglie,
soprattutto quelle numerose, con persone disabili o malate, che a causa del-
l'inflazione non riescono più ad arrivare a fine mese;

            il fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in lo-
cazione e il fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, strumenti fon-
damentali per l'attuazione delle politiche di sostegno al diritto alla casa, non
sono stati rifinanziati dalla legge di bilancio per il 2023, né con successivi
provvedimenti da parte del Governo;

            il mancato rifinanziamento non consente alle amministrazioni loca-
li di intervenire per affrontare la precarietà abitativa, il caro affitti e gli sfratti
per morosità che, come noto, sono ripresi a partire dal 1° gennaio 2022, dopo il
blocco stabilito durante il periodo pandemico, determinando così un aumen-
to drammatico delle persone senza casa e ciò costituisce una vera e propria
emergenza nel Paese;

            l'importo attualmente riconosciuto della detrazione spettante per le
spese sostenute per l'affitto è ampiamente inferiore alla analoga detrazione
prevista sulla rata di mutuo per gli acquirenti della prima casa;

            è necessario colmare questo divario incomprensibile che penalizza
chi, impossibilitato all'acquisto, in particolare a causa del precariato, il basso
livello dei salari e l'elevata disoccupazione, affronta e risolve il bisogno abi-
tativo con la locazione,

        impegna il Governo:

        a rifinanziare, con il primo provvedimento utile, i fondi di sostegno
all'affitto e per la morosità incolpevole a partire dall'anno in corso, preveden-
do modalità di coordinamento e unificazione dei due fondi e destinando una
quota specifica al sostegno della graduazione programmata degli sfratti per
morosità;

            a raddoppiare l'importo attuale della detrazione sul reddito di cui
possono beneficiare i conduttori in locazione abitativa.
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G12-ter.10
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci

Il Senato,

        premesso che:

        l'articolo 12-ter, introdotto in sede referente, sopprime la disposizione
che subordina l'efficacia della nuova disciplina legislativa in materia di allog-
gi per studenti universitari - in attuazione della Riforma 1.7 della Missione
4, Componente 1 del PNRR - all'autorizzazione da parte della Commissione
europea. Tale disposizione recepisce il contenuto dell'articolo 2, comma 2 del
decreto-legge n. 57 del 2023, articolo abrogato, conseguentemente, con una
modifica del disegno di legge di conversione del presente provvedimento;

            Il problema del caro-affitti e della mancanza di alloggi per gli stu-
denti rappresenta una vera e propria emergenza che «discrimina» una parte
significativa della popolazione giovanile, impossibilitata per ragioni econo-
miche, a mantenersi agli studi, in palese contrasto con quanto previsto dalla
nostra Costituzione;

            l'alloggio rappresenta sicuramente il bisogno più importante per tut-
ti gli studenti che studiano in una sede universitaria diversa dalla propria città
di residenza;

            dall'analisi svolta dalle associazioni studentesche e rese note dal
CNSU (Consiglio nazionale degli studenti Universitari), nell'ultimo rapporto
sulla condizione studentesca, il dato che emerge in modo prorompente è lo
squilibrio esistente rispetto agli alloggi studenteschi tra copertura del servizio
pubblico e copertura delle locazioni private;

            i posti alloggio forniti dagli enti regionali per il diritto allo studio
non sono sufficienti a soddisfare il fabbisogno di una sistemazione per studenti
e studentesse;

            la residenzialità universitaria nel nostro Paese è oggetto di specifi-
ci obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e di correlati
finanziamenti per un totale di 960 milioni di euro; nell'ambito della Riforma
1.7, è prevista, quale target da conseguire entro il mese di dicembre 2026, la
realizzazione di 60.000 posti letto aggiuntivi, «portandoli da 40.000 a oltre
100.000»,

        impegna il Governo

            A adottare ulteriori iniziative urgenti a sostegno degli studenti fuori
sede, finalizzate a contrastare il caro-affitti e la mancanza di alloggi univer-
sitari.
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G12-ter.11
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci

Il Senato,

        premesso che:

        l'articolo 12-ter, introdotto in sede referente, sopprime la disposizione
che subordina l'efficacia della nuova disciplina legislativa in materia di allog-
gi per studenti universitari - in attuazione della Riforma 1.7 della Missione
4, Componente 1 del PNRR - all'autorizzazione da parte della Commissione
europea. Tale disposizione recepisce il contenuto dell'articolo 2, comma 2 del
decreto-legge n. 57 del 2023, articolo abrogato, conseguentemente, con una
modifica del disegno di legge di conversione del presente provvedimento;

            il problema del caro-affitti e della mancanza di alloggi per gli stu-
denti rappresenta una vera e propria emergenza che «discrimina» una parte
significativa della popolazione giovanile, impossibilitata per ragioni econo-
miche, a mantenersi agli studi, in palese contrasto con quanto previsto dalla
nostra Costituzione;

            i posti alloggio forniti dagli enti regionali per il diritto allo studio
non sono sufficienti a soddisfare il fabbisogno di una sistemazione per studenti
e studentesse;

            la mancanza di alloggi e strutture di accoglienza per studenti coin-
volge anche il sistema dell'offerta formativa terziaria, fondamentali realtà pre-
senti sul nostro territorio, impegnate nella valorizzazione e diffusione dei prin-
cipali sistemi produttivi,

        impegna il Governo

            a prevedere tra le ulteriori finalità d'impiego delle risorse del Fondo
per l'istruzione e formazione tecnica superiore la possibilità di finanziare la
realizzazione di alloggi per studenti e campus.

G12-ter.12
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci

Il Senato,

        premesso che:

        l'articolo 12-ter, introdotto in sede referente, sopprime la disposizione
che subordina l'efficacia della nuova disciplina legislativa in materia di allog-
gi per studenti universitari - in attuazione della Riforma 1.7 della Missione
4, Componente 1 del PNRR - all'autorizzazione da parte della Commissione
europea. Tale disposizione recepisce il contenuto dell'articolo 2, comma 2 del
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decreto-legge n. 57 del 2023, articolo abrogato, conseguentemente, con una
modifica del disegno di legge di conversione del presente provvedimento;

            il problema del caro-affitti e della mancanza di alloggi per gli stu-
denti rappresenta una vera e propria emergenza che «discrimina» una parte
significativa della popolazione giovanile, impossibilitata per ragioni econo-
miche, a mantenersi agli studi, in palese contrasto con quanto previsto dalla
nostra Costituzione;

            l'alloggio rappresenta sicuramente il bisogno più importante per tut-
ti gli studenti che studiano in una sede universitaria diversa dalla propria città
di residenza;

            dall'analisi svolta dalle associazioni studentesche e rese note dal
CNSU (Consiglio nazionale degli studenti Universitari), nell'ultimo rapporto
sulla condizione studentesca, il dato che emerge in modo prorompente è lo
squilibrio esistente rispetto agli alloggi studenteschi tra copertura del servizio
pubblico e copertura delle locazioni private;

            i posti alloggio forniti dagli enti regionali per il diritto allo studio
non sono sufficienti a soddisfare il fabbisogno di una sistemazione per studenti
e studentesse;

            la residenzialità universitaria nel nostro Paese è oggetto di specifi-
ci obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e di correlati
finanziamenti per un totale di 960 milioni di euro; nell'ambito della Riforma
1.7, è prevista, quale target da conseguire entro il mese di dicembre 2026, la
realizzazione di 60.000 posti letto aggiuntivi, «portandoli da 40.000 a oltre
100.000»,

        impegna il Governo

            a garantire che le risorse previste dalla riforma 1.7 della missione
4, componente 1, del PNRR, così come previsto dal decreto ministeriale 27
dicembre 2022, n. 1437, del Ministero dell'università e della ricerca, vengano
utilizzate per il finanziamento anche di progetti delle università pubbliche per
acquisire, costruire e ristrutturare, entro il 2026, studentati universitari pub-
blici.

G12-ter.13
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci

Il Senato,

        premesso che:

        l'articolo 12-ter, introdotto in sede referente, sopprime la disposizione
che subordina l'efficacia della nuova disciplina legislativa in materia di allog-
gi per studenti universitari - in attuazione della Riforma 1.7 della Missione
4, Componente 1 del Pnrr - all'autorizzazione da parte della Commissione eu-
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ropea. Tale disposizione recepisce il contenuto dell'articolo 2, comma 2 del
decreto-legge n. 57 del 2023, articolo abrogato, conseguentemente, con una
modifica del disegno di legge di conversione del presente provvedimento;

            il problema del caro-affitti e della mancanza di alloggi per gli stu-
denti rappresenta una vera e propria emergenza che «discrimina» una parte
significativa della popolazione giovanile, impossibilitata per ragioni econo-
miche, a mantenersi agli studi, in palese contrasto con quanto previsto dalla
nostra Costituzione;

            l'alloggio rappresenta sicuramente il bisogno più importante per tut-
ti gli studenti che studiano in una sede universitaria diversa dalla propria città
di residenza;

            dall'analisi svolta dalle associazioni studentesche e rese note dal
CNSU (Consiglio nazionale degli studenti Universitari), nell'ultimo rapporto
sulla condizione studentesca, il dato che emerge in modo prorompente è lo
squilibrio esistente rispetto agli alloggi studenteschi tra copertura del servizio
pubblico e copertura delle locazioni private;

            i posti alloggio forniti dagli enti regionali per il diritto allo studio
non sono sufficienti a soddisfare il fabbisogno di una sistemazione per studenti
e studentesse;

            negli ultimi anni, si è registrato un costante intervento finalizzato ad
aumentare le risorse del Fondo integrativo statale per la concessione di borse
di studio, al fine di ridurre il numero degli studenti cosiddetti «idonei non
beneficiari», ossia di studenti che, per mere ragioni legate alla insufficienza
dei fondi, non si vedono riconosciuti i benefici, pur rientrando pienamente
in tutti i requisiti di eleggibilità per l'accesso agli stessi. La legge di bilancio
2021 (legge n. 178 del 2020: articolo 1, comma 519) ha incrementato il Fondo
di 70 milioni di euro annui dal 2021. La legge di bilancio per il 2023 (legge
29 dicembre 2022, n. 197, articolo 1, comma 556) ha incrementato il predetto
fondo di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Ad oggi,
il Fondo, allocato sul cap. 1710 dello stato di previsione del MUR, è passato
da uno stanziamento di 149,2 milioni di euro per il 2013 a uno stanziamento
di 307,8 milioni di euro per il 2022, con un incremento percentuale del 106,3
per cento a cui andranno ad aggiungersi gli ulteriori stanziamenti della legge
di bilancio 2023, al momento presenti sono per le annualità 2024 e 2025 e
non stabilizzati;

            fino al 2014/2015 il gap tra aventi diritto e borsisti era piuttosto
ampio: in media quasi un quarto degli idonei non beneficiava di borsa. A par-
tire dal 2017/2018 quasi il 98 per cento degli idonei è beneficiario di borsa,
per effetto combinato dell'aumento delle risorse finanziarie e della revisione
dei criteri di riparto del FIS avvenuta nel 2017. Nel nuovo meccanismo di ri-
parto, infatti, è stabilita una corresponsabilità precisa di Stato e regioni nel fi-
nanziamento delle borse e impegni economici proporzionati all'entità del FIS
ricevuto a carico delle regioni (non inferiore al 40 per cento);
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            nonostante tali previsioni, ancora nel 2020/2021 circa 3.000 stu-
denti aventi diritto sono rimasti esclusi dal beneficio,

        impegna il Governo

            ad adottare iniziative volte a superare la condizione dei cosiddetti
studenti idonei alla borsa ma non beneficiari, ovvero di coloro che, pur aven-
do, ai sensi della disciplina vigente, titolo alla borsa di studio, non ne possono
usufruire in ragione dell'insufficienza complessiva delle risorse stanziate.


